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XLIX 

FORNATA DI MARTEDÌ 3 MARZO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E G A R G A N O 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

C o n g e d i • . Pag. 1924 
R e g i s t r a z i o n i con riserva (Annunzio) . . . . 1924 
G o n v o c a z i o n e degli Uffici (Annunzio).... 1924 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

CAPPA : Agenti subalterni delle poste (diritti di 
anzianità) . 1924 

COLONNA DI CESARÒ : Arginatone del torrente 
Zavianni (Messina) 1925 

FINOCCHIARO-APRILE ANDREA : Pesca nella co-
sía settentrionale della Sicilia . . . . . . 1925 

M I C H E L I : Insegnanti delle scuole reggimentali li 2 6 - 2 7 

— Maestri provvisori 1926 
R A V A : Segreterie universitarie 1927 
VALENZANI : Stazione di Zagarolo 1927 

Interrogazioni: 
Mutuo di favore ai consorzi ariti fi lì ossene i Aro-

lontari : 
CAPALDO, sottosegretario di Stato 1928 
D E L L O SBARBA 1 9 2 8 

Fermata di San Luce (linea Pisa-Cecina) : 
P A V I A , sottosegretario di Stato. . . . . . . 1 9 2 9 
D E L L O SBARBA 1 9 2 J 

Bonifica delle paludi Lisimelie Siracusa) : 
P A V I A , sottosegretario di Stato. . . . . . . 1 9 2 9 

GIARACÀ. . 1 9 3 0 

Appalto à forfait della bonifica del rione Ca-
rità (Napoli) : 

FALCIONI, sottosegretario di Stato. . . . . . 1 9 3 1 

Lucci 19 51 
Tribunale di Siracusa : 

GALLINI , sottosegretario di Stato 1 9 3 1 

GIARACÀ ' 19 51 

Stipendi arretrati agli insegnanti comunali : 
T I C I N I , sottosegretario di Stato 1 9 3 2 

M I C H E L I 1 9 3 2 

Scuole rurali : 
V I C I N I , sottosegretario di Stato 1 9 3 3 - 3 4 
M ICHELI . . . ' . . . . 1933-34 

158 

Supplenti delle scuole medie : 
T I C I N I , sottosegretario di Stato.... Pag. 1935 
S I G H I E R I 1 9 3 5 

\ "o 
Servizio ferroviario Barletta-Spinazzola : 

P A V I A , sottosegretario di Stato 1935 
COTUGNO. 1 9 3 6 

Conservazione dei monumenti delle Puglie : 
T I C I N I , sottosegretario di Stato. . . . . . . 1936 
COTUGNO. . . . . . 1 9 3 6 

Disegno di legge (Presentazione) : 
F A C T A : Riforma della gestione delle riserve 

demaniali di pesca e di caccia nel lago 
Trasimeno 1937 

Disegno di legge (Seguito della discussione) : 
Spese dipendenti dall'occupazione della Libia. . 1937 

SODERINI 1 9 3 7 
T A S C A . 1 9 4 1 
B E R T O L I N I , ministro 1944-45 
BERENINI 1 9 4 7 
R U B I N I 1 9 5 0 
CELESIA . . . . . . . . 1 9 5 1 
P R E S I D E N T E 1 9 5 9 
SARACENI 1 9 3 6 

BARZILAI . . . 1 9 5 9 

Relazione (Presentazione) : 
CAMERA, COTTAFAVI : Provvedimenti tributari. 1970 

Mo lioni (Lettura) : 
L I B E R T I N I G. : Opere pubbliche nell' Italia me-

ridionale e insulare 1973 
C O T T A F A V I : Tatela della piccola proprietà. . . 1 9 7 3 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari 1973 

MARCHESANO 1 9 7 3 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio 1913 

La seduta comincia alle 14,5. 

VALENZA NI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di salute , gli onorevoli: Ber ta-
relli, di giorni 8; e Pezzullo, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente.. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Corte dei cont i ha t rasmesso l 'e lenco 
delle regis trazioni con r iserva eseguite nella 
seconda quindic ina di febbra io scorso. 

Sarà s t a m p a t o , d is t r ibui to , e inv ia to 
alla Giun ta pe rmanen te . 
* 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici sono convo-
cat i alle 11 di giovedì 5 cor ren te col se-
guen te ordine del giorno : 

Ammissione alia l e t t u r a di c inque pro-
poste di legge d ' in iz ia t iva dei d e p u t a t i Cic-
cott i , Altobell i ed a l t r i , Pa squa l e Libert ini , 
Giacomo Fer r i e Caval lar i , Agnelli . 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Abolizione del vo lon ta r i a to di un anno 

(56). 
O r d i n a m e n t o dell 'a lbo giudiziario de-

gli ingegneri , a r ch i t e t t i e per i t i agrimen-
sori (geometri) (74). 

Modificazione ed agg iun te al tes to unico 
delle leggi r i g u a r d a n t i la Cassa di previden-
za per le pensioni a f avore dei segretar i ed 
a l t r i impiegat i dei comuni , delle Provincie 
e delle is t i tuzioni pubbl iche di beneficenza, 
app rova to con Regio decreto 2 gennaio 
1913, n. 453 (libro I I I , p a r t e qu in t a ) (88). 

Responsabi l i tà degli a lberga tor i e di 
a l t re classi affini, per gli ogget t i a p p a r t e -
nen t i ai v iaggia tor i (66). 

Esame delle seguenti p ropos te di legge : 
Modificazioni agli ar t icol i 1866, 1867 

del Codice civile sulla responsabi l i tà degli 
a lberga tor i , d ' i n i z i a t i v a dei d e p u t a t i Car-
cano e R a v a (99). 

Modificazione agli ar t icol i 1866 e 1867 
del Codice civile, d ' in iz ia t iva dei d e p u t a t i 
Agnelli e Canepa (100)J 

I n favore dei soldat i e delle loro fa-
miglie, d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Marazzi 
(107). 

Modificazione dell' ar t icolo 225 della 
legge comunale e provinciale , d' iniziat iva 
del . depu ta to Cavagnar i ed a l t r i (113). 

Gli Uffici V e IX devono inoltre esami-
nare i seguenti disegni di legge : 

Costi tuzione ed erezione in en te mora l e 
a u t o n o m o di un I s t i t u t o nazionale di soc-
corso agli insegnant i delle scuole medie go-
v e r n a t i v e ed alle loro famiglie (78). 

Modifiche alle disposizioni sulla leva 
di mare (95). 

Gli Uffici V, VI e IX devono infine esa-
minare le seguenti proposte di legge : 

Modificazioni e agg iun te alla legge co-
m u n a l e e provinciale, d ' iniziat iva del de-
p u t a t o Basimi (108). 

Modificazione alla legge comunale e 
provincia le , d ' in iz ia t iva dei depu ta t i San-
dulli e Altobelli (109). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in ter rogazioni . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le pos te ed i te legraf i annunc ia di aver 
d a t o r isposta scr i t ta ad u n ' a l t r a in te r roga-
zione del d e p u t a t o Cappa, « per sapere, se 
abb ia not izia di un memor ia le degli a g e n t i 
suba l t e rn i delle poste , re la t ivo ai loro di-
r i t t i di a n z i a n i t à ; quest ione che già il mi-
nistro Calissano, con l e t t e ra del 6 luglio 
1913, d ich ia rava doversi s tud ia re per po-
te r l a equamen te risolvere ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « P e r mezzo del-
l 'onorevole Chiesa f u presen ta to a Sua Ec-
cellenza l 'onorevole Calissano un p romemo-
ria degli agen t i suba l t e rn i passat i in ruolo 
i l i 0 luglio 1907, cioè sot to l ' impero della legge 
19 luglio 1907, n. 515, i quali si l a m e n t a -
vano perchè, men t re con la r i fo rma orga-
nica Ciuffelli-Calissano del 25 giugno 1911, 
n. 575 è s t a to r ido t to ad o t to ann i il pe-
r iodo necessario per percorrere la carr iera 
dallo s t ipendio iniziale a quello di lire 1,400, 
per essi t a l e periodo resta invece di dieci 
anni . 

« Al l 'onorevole Chiesa fu risposto in te r -
locu to r i amen te , nel senso che la quest ione 
sarebbe s t a t a a t t e n t a m e n t e s tud ia t a , con 
riserva di fa r conoscere le decisioni che sa-
rebbero s ta te a d o t t a t e , secondo equi tà e 
giustizia. Nessuna impegna t iva , dunque , che 
la quest ione potesse e q u a m e n t e essere ri-
soluta . 

« Ciò premesso, in mer i to alla ques t ione 
è da osservare, pr ima di t u t t o , che gli stessi 
in teressa t i hanno chiesto p r o v v e d i m e n t i di 
r iparazione in via di equi tà e non di di-
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r i t to , poiché ques t 'u l t imo, è bene r i levarlo, 
non sussiste, d a t o il chiaro disposto del 
comma 4 del l 'ar t icolo 7 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 575, che t r o v a i l lus t raz ione 
anche a pag ina 39 della relazione della 
G iun t a generale del bilancio al disegno di 
legge, onde è inoppugnabi le che il nuovo 
periodo di avanzamen to , per gli agent i in 
parola , decorre dal 1° luglio 1908 e non dal 
1« luglio 1907. 

« Secondar iamente , ancora in meri to alla 
ques t ione in ogget to , premesso che i recla-
m a n t i d o m a n d a v a n o l ' an t i c ipa t a promo-
zione a lire 1,320, a d a t a r e cioè dal 1° lu-
glio 1907, epoca del loro passaggio in ruolo, 
anziché dal 1° luglio 1909 come stabilisce 
il succi ta to ar t icolo 7 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 575, è da osservare che, dal 
p u n t o di vis ta a s t r a t t o della equ i tà la do-
m a n d a p o t r e b b e appar i r e non des t i tu i t a di 
f o n d a m e n t o , sussistendo, innegabi lmente , 
la differenza di carr iera t r a gli agent i di 
p recedente ammissione e quelli che fu rono 
o sa ranno passat i in ruolo dalla d a t a di 
applicazione della r i pe tu t a legge 25 giu-
gno 1911, n. 575. Ma quando si consideri che 
la d o m a n d a degli in teressa t i t e n d e alla re-
t r o a t t i v i t à di p rovved iment i organici, balza 
chiarissima la difficoltà di f a r r iv ivere il 
passato senza c reare nuove differenze di 
car r iera , e magar i lesioni di s ta t i di f a t t o 
e di d i r i t to ; e senza con t a r e che il prov-
ved imen to invoca to dovrebbe t r adu r s i in 
legge, perchè modif icat ivo di quella sopra 
c i t a ta , e dovrebbe comprendere anche il 
personale delle a l t re ca tegor ie che t rovasi 
nelle medesime condizioni dei rec lamant i ». 

« Non è il caso quindi di accogliere la 
l ich ies ta , perchè le r i forme organiche, do-
vendo necessar iamente avere u n p u n t o di 
pa r t enza ed un l imite di arresto, non pos-
sono non dar luogo alle differenze di car-
r iera l a m e n t a t e t r a coloro in precedenza 
ammessi al pubblico impiego e coloro che lo 
sa ranno dopo le r i forme medesime. 

« II sottosegretario di Stato 
« O A N N A V I N A ». 

P E E S I B E N T E . L ' onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i annunc ia d i ' a v e r d a t o 
r isposta sc r i t t a all ' in te r rogaz ione presen-
t a t a dal d e p u t a t o Colonna di Cèsarò « per 
sapere perchè abb i a respin to la domanda 
del Consorzio per l ' a rginazione dello Za-
v iann i di f ru i re del l 'ar t icolo 15 legge 21 mar-
zo 1912 (testo unico) sot to lo specioso pre-
tes to di non poter la p r ende re in conside-
razione « perchè le opere di cui t r a t t a s i non 

t r o v a n s i ind ica te nelle tabe l le di classifica 
compi la te a suo t empo dal la Commissione », 
quando invece la Commissione gove rna t iva 
ha compreso la s is temazione del bacino del-
l ' A l c a n t a r a , di cui lo Zav iann i è un af-
fluente, f ra le « opere urgentissime », e il 
Genio civile di Messina, meglio specifi-
cando, ha indicato come urgentissimi, per 
la sistemazione del bacino de l l 'A lcan ta ra , 
i lavori di arginazione dei t o r r en t i Zavianni 
e San Pao lo ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L 'equivoco cui 
accenna l 'onorevole i n t e r rogan te è stato 
causa to da l l ' avere il Consorzio per le opere 
di s is temazione del t o r r e n t e Zav iann i indi-
ca to con questo nome il bacino mon tano 
de l l 'Alcan ta ra . Chiar i to l 'equivoco, si è in-
v i t a t o il Consorzio a d ichiarare se con la 
i s tanza p r e s e n t a t a i n t ende chiedere la con-
cessione per la d i r e t t a esecuzione dei la-
vor i oppure che al l 'esecuzione stessa prov-
veda lo S ta to . Non a p p e n a il Consorzio 
a v r à f a t t o conoscere il suo in t end imen to 
si p r e n d e r a n n o le decisioni del caso. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per l 'agr icol tura , indust r ia e 
commercio annunc ia di aver da to risposta 
scr i t ta alla in ter rogazione presenta ta dal 
depu t a to Andrea Finocchiaro-Apri le , « per 
sapere se e come in t endano r ipa ra re all 'inos-
servanza, ver i f icantesi nella costa se t ten-
t r ionale della Sicilia, del divieto di pesca 
del pesce neona to , che produce lo spopo-
lamento del m a r e ed è causa di miseria 
per una numerosa classe di l avo ra to r i ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Ministero dì 
agr ico l tu ra , indus t r i a e commercio fa ogni 
sforzo possibile per o t t ene re l 'ossequio delle 
vigent i disposizioni regolamentar i sulla pe-
sca m a r i t t i m a anche nella costa se t ten-
t r iona le della Sicilia. I n quel la costa vige 
anzi un rigoroso decre to (26 giugno 1904, 
n. 335) sulla pesca delle « pa ranze », pesca 
che resta v i e t a t a più l ungamen te che in 
a l t r e mar ine . 

« Le difficoltà della sorveglianza sono 
notevoli , per il f a t t o che le capi taner ie e 
gli a l t r i uffici di po r to non sono do ta t i 
d ' imbarcaz ion i che possano cé le remente e 
c o n t i n u a m e n t e vigi lare l 'esercizio della pe-
sca. I l Ministero ha t u t t a v i a s t imola to an-
che di recente , le a u t o r i t à pol i t iche e ma-
r i t t ime a dare opera a t t i v a per la preven-
zione e la repressione dei rea t i di pesca, e 
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distribuisce premi speciali per gli agenti 
che si segnalino per maggiore zelo in questa 
vigilanza. 

« Necessitano forti mezzi pecuniari per 
organizzare un appropriato servizio di con-
trollo sulla osservanza delle vigenti norme 
riguardanti la pesca del pesce novello, e il 
Ministero confida che, con nuovi provve-
dimenti legislativi già allo studio, si possa 
in avvenire raggiungere lo scopo di avere 
un adatto e particolare personale per la 
detta vigilanza e le imbarcazioni occor-
renti. Presentemente il bilancio offre scarsi 
fondi per il servizio della pesca e della pi-
scicoltura, e di essi esigua parte può essere 
distribuita per ottenere il rispetto delle di-
sposizioni, pur efficaci, che sono contenute 
nella legge e nei regolamenti. Tuttavia an-
che in questi limiti, il Ministero procurerà 
di intensificare l'opera propria stimolatrice 
ed ausiliatrice. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione del deputato Micheli « per 
sapere se non creda opportuno dare pre-
cise istruzioni affinchè sia sempre affidato 
a maestri abilitati, militari o borghesi, l'in-
segnamento nelle scuole reggimentali ; e 
solo in mancanza assoluta di questo sieno 
incaricati militari di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 23 ed 1 dell'articolo 24 del re-
golamento per le scuole reggimentali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'ordinamento 
ed il funzionamento delle scuole per i mi-
litari in servizio sono affidati totalmente 
al Ministero della guerra e a quello della 
marina, per effetto delle disposizioni della 
legge 4 giugno 1911, e di quelle del regola-
mento 4 agosto 1913, n. 1339. 

« Ciò non esclude, però, che vi possa 
sempre essere uno scambio di vedute tra 
il Ministero dell'istruzione e i due altri 
Ministeri predetti, allo scopo di conseguire 
il migliore funzionamento di quelle scuole. 
Quanto poi alla designazione dei maestri, 
ai quali si affida l'insegnamento nelle scuole 
di cui trattasi, si deve notare che tale de-
signazione è demandata al comandante di 
Corpo, il quale ha facoltà di affidare la 
scuola ad uno degli insegnanti del comune, 
sede di presidio, dopo aver assunto in pro-
posito informazioni dal regio Provveditore 
agli studi. Giova inoltre osservare che il 

regolamento ha voluto preferire per l'in-
segnamento nelle scuole dell'esercito e della 
marina i militari in att ività di servizio o 
in congedo; e gli articoli 23 e 24 stabiliscono 
le categorie dei militari att i all'insegna-
mento. 

, « Finalmente va considerato che nel 
primo periodo dell'istituzione e dell'ordi-
namento di coteste scuole, è bene lasciare 
che le cose si svolgano in base alle chiare 
e semplici disposizioni del recentissimo re-
golamento, aspettando di vedere quali ri-
sultati se ne ritrarranno, prima di emettere 
nuove disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal depu-
tato Micheli « per sapere se e in qual modo 
egli intenda regolare le condizioni dei mae-
stri provvisori assunti dal 1911 ad oggi nelle 
scuole soggette all'Amministrazione pro-
vinciale scolastica ed ai comuni autonomi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Qualsiasi provve-
dimento, diretto alla sistemazione del per-
sonale insegnante assunto provvisoriamente 
in servizio dei comuni, dovrebbe farsi con 
legge. Ma una nuova legge a favore degli 
insegnanti elementari, dopo le numerose 
altre già approvate a così breve distanza 
l'una dall 'altra, nel 1907 (14 luglio), 1909 
(11 luglio) e 1911 (4 giugno), non pare giu-
stificata anche perchè turberebbe la defi-
nitiva sistemazione delpersonaleinsegnante, 
in seguito all 'attuazione della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487. 

« Ed inoltre deve osservarsi che gl'in-
segnanti, assunti in servizio provvisorio 
dopo la promulgazione della legge 4 giugno 
1911, potranno prender parte ai concorsi 
magistrali che verranno banditi anno per 
anno pei posti di ruolo, e del servizio pre-
stato certamente terranno conto le Com-
missioni giudicatrici di concorso, assogget-
tandolo a quella valutazione quantitativa 
e qualitativa che è imposta dalle disposi-
zioni contenute nei nuovi regolamenti 
6 aprile 1913, n. 549 e 552, sullo stato giu-
ridico dei maestri delle scuole elementari 
amministrate dai Consigli scolastici e dai 
comuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre- ( 
tario di Stato per la guerra annuncia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
del deputato micheli, « per sapere se non 
creda opportuno dare precise istruzioni 
affinchè sia sempre affidato a maestri abi-
litati, militari o borghesi, l 'insegnamento 
nelle scuole reggimentali ; e solo in man-
canza assoluta di questo sieno incaricati 
militari di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 23 
e 1 dell'articolo 24 del regolamento per le 
scuole reggimentali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La legge ed il re-
golamento stabiliscono tassativamente che 
spetta esclusivamente all 'autorità militare, 
e per questa ai comandanti di corpo, la 
scelta degli insegnanti fra i maestri elemen-
tari oppure fra i militari in servizio attivo 
o in congedo, e ciò è perfettamente spie-
gabile in quanto che chi ha la responsabi-
lità dell'istruzione e della educazione dei 
propri dipendenti deve pure avere la fa-
coltà di scegliere gli elementi che per qua-
lità tecniche e morali e per condizioni di 
ambiente giudica all'uopo più idonee all'in-
segnamento. 

« I l Governo pertanto non crede avere 
la facoltà di imporre alle autorità suddette 
la scelta piuttosto di uno che di un altro 
elemento, nè reputa sia del caso di proporre 
una modificazione al riguardo alla legge 
teste votata. 

« Non vi ha dubbio tuttavia che l 'auto-
rità militare, di pieno accordo con l'auto-
rità scolastica, farà in massima cadere la 
propria scelta su insegnanti abilitati. 

« Per l'anno in corso, ad ogni modo, trat-
tandosi di applicare la legge per la prima 
volta, parecchi mesi dopo la chiamata della 
classe e ad esercizio già inoltrato, il Mini-
stero della guerra ha creduto segnalare alle 
autorità dipendenti l 'opportunità di sce-
gliere maestri elementari, e ciò perchè trat-
tavasi di improvvisare, quasi, un insegna-
mento in condizioni diverse dalle normali; 
il che però non infirmerà per l 'avvenire il 
principio di massima sancito dalla legge. 

« II sottosegretario di Stato 
« M I R A B E L L I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ba-
va « per sapere se, tra gli annunciati dise-
gni di legge portanti miglioramenti di or-
ganici per il personale di vari servizi dipen-

denti dal Ministero dell'istruzione pubblica f 

sia compreso anche quello delle segreterie 
universitarie, sovraccariche di lavoro ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero ha 
già da tempo preparato un progetto di ri-
forma del ruolo organico del personale delle 
segreterie universitarie, che presenterà al-
l'esame del Parlamento non appena avrà 
presi gli opportuni accordi per far fronte 
alla maggiore spesa che il nuovo organico 
richiederà. 

« I l normale funzionamento delle segre-
terie universitarie incontra -forse qualche 
difficoltà pel fatto che tutte le funzioni sono 
affidate ad un'unica categoria di impiegati 
forniti di laurea, i quali mal si adattano a 
compiere i molteplici e svariati lavori d'or-
dine occorrenti nelle segreterie. 

« Con la progettata riforma organica, 
oltre all'aumento dell'attuale numero d'im-
piegati, si provvede ad una più logica di-
stribuzione di funzioni, costituendo accanto 
alla categoria del personale di concetto, 
quelle di ragioneria e d'ordine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici annuncia di aver dato 
risposta scritta all'interrogazione presen-
ta ta dal deputato Valenzani « per sapere 
se non creda necessaria ed urgente la co-
struzione di una nuova tettoia o di una pen -
silina nella stazione di Zagarolo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'Amministra-
zione ferroviaria, dovendo provvedere coi 
fondi £L su a disposizione ai molti lavori ur-
genti richiesti da imprescindibili esigenze 
di sicurezza e regolarità dell'esercizio, deve 
limitarsi a munire di pensiline quelle sta-
zioni più importanti nelle quali per il rag-
guardevole movimento dei viaggiatori tal i 
impianti possono essere maggiormente giu-
stificati. 
i l « Per le stazioni minori come quella di 
Zagarolo il provvedimento deve essere ri-
mandato, a meno che i comuni od altri enti 
interessati assumano a loro carico t u t t a 
o una parte notevole della spesa neces-
sa ri a. 

« Il ministro 
« S A C C H I » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
iscritta nell'ordine del giorno di oggi è del-
l'onorevole Dello Sbarba, al ministro di 

} agricoltura, industria e commercio, « per 



Atti Parlamentari — 1928 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 MARZO 1 9 1 4 

conoscere quali prevvedimenti egli si di-
sponga ad adottare perchè la legge 26 giu-
gno 1913, n. 786, possa riuscire profìcua 
(certo conforme le intenzioni del legisla-
tore) anche ai viticultori toscani, consen-
tendo a tutt i i Consorzi antifillosserici vo-
lontari, ina riconosciuti esistenti, il mutuo 
di favore dalla stessa legge concesso ai Con-
sorzi obbligatori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Data 
la formula dell'articolo primo della legge 
26 giugno 1913 sui Consorzi antifillosserici 
obbligatori, è fuor di dubbio che la con-
cessione dei mutui si deve fare soltanto ai 
Consorzi antifillosserici obbligatori e non 
si può estendere ai Consorzi volontari, per-
chè l'articolo primo parla soltanto di Con-
sorzi costituiti a norma degli articoli 2, 3 
e 4 del testo unico delle leggi 6 giugno 1901, 
n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490. 

D'al tra parte è fuori di dubbio che, co-
me l'onorevole interrogante sa, al paga-
mento dei mutui concorre per t re quarti il 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio e per un quarto vi concorrono i 
Consorzi mutuatari, le quote dei quali sono 
garantite da delegazioni sugli esattori in-
caricati di riscuotere i contributi consor-
ziali. 

Non sarebbe pertanto possibile conce-
dere mutui ai Consorzi volontari, che non 
potrebbero corrispondere a questa condi-
zione. 

Posso però assicurare l'onorevole inter-
rogante che nella pubblicazione, non lon-
tana, del regolamento per l 'attuazione della 
legge contro le malattie delle piante si 
detteranno norme per cui sarà reso facile 
ai Consorzi volontari di trasformarsi in ob-
bligatori, in modo da poter usufruire di 
tutti i vantaggi della legge del 1913, non 
escluso quello della stipulazione di mutui. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dello Sbar-
ba ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E L L O S B A R B A . L'argomento della 
interrogazione che, insieme col collega Ge-
rmi, ho presentato al ministro di agricol-
tura, attiene a materia di gravissima im-
portanza; tanto che esso formò anche re-
centemente oggetto di una adunanza di 
deputati toscani, donde uscì una Commis-
sione composta, oltreché di me, degli ono-
revoli Callaini e Ciacci e del direttore della 
cattedra ambulante di agricoltura di Fi -

renze, la quale fu incaricata di invocare 
dal ministro provvedimenti in proposito. 

Le dichiarazioni che l'onorevole sotto-
segretario di Stato mi fa adesso, sono suf-
ficientemente rassicuranti. Egli difatti mi 
promette che nel regolamento per combat-
tere le malattie delle piante saranno prese 
disposizioni per far sì che la legge del 26 
giugno 1913 possa essere applicata anche 
in Toscana; perchè, come or ora notava lo 
stesso sottosegretario d i s t a t o , quella legge 
non è applicabile in Toscana, per il sem-
plice fatto che ivi non si possono costituire 
Consorzi obbligatori che garentiscano il pa-
gamento della quota che sta a loro carico. 
Infat t i l'articolo 2 di detta legge, stabilisce 
che le parti dell'annualità che fanno carico 
ai Consorzi devono essere garantite da dele-
gazioni sugli esattori incaricati di riscuo-
tere i contributi consorziali. Ora come è 
possibile dare questa garanzia in una re-
gione dove i Consorzi obbligatori non pos-
sono sorgere ? 

L'articolo 2 del testo unico delle leggi 
sui Consorzi di difesa contro la fillossera, 
cui la legge del 1913 si richiama, sta-
bilisce che per costituire un Consorzio 
obbligatorio occorre l'adesione di almeno 
un quarto dei proprietari dei terreni del 
territorio consorziabile che rappresentino 
complessivamente la terza parte della su-
perficie coltivata a viti nel terreno consor-
ziabile. Onde il proprietario di terreni con-
sorziabili sarà obbligato al pagamento di 
una quota annua fissata dal Ministero, sen-
tita la Commissione provinciale. 

La base dunque per costituire un Consor-
zio obbligatorio capace di beneficiare della 
legge 1913, è i a precisa determinazione della 
superfìcie vitata posseduta da ogni piccolo 
proprietario, compreso nella zona consor-
ziale. 

Orbene in Toscana tale accertamento 
non è possibile a causa delle condizioni 
del nostro catasto. Come ognuno sa, in To-
scana vige il catastò del 1830, il quale porta 
indicazioni ormai non più corrispondenti 
alla realtà, perchè le terre ivi descritte 
hanno, attraverso il tempo, subito tra-
sformazioni sostanziali. Dove il catasto del 
1830 segnò bosco e pastura, o nudo, adesso 
è la coltivazione intensiva con redditi di 
grande rilevanza. 

Ed anche se si potesse ammettere il prin-
cipio assurdo di stabilire in base a denuncie 
ciò che deve essere stabilito invece sulla base 
di risultati tecnici precisi, neppure il con-
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t r i b u e n t e sa rebbe in g r a d o di f a r e la de- . 
n u n c i a per m a n c a n z a di d a t i c a t a s t a l i . 

B isognerebbe d u n q u e procedere ad una 
misuraz ione d i r e t t a , ma ciò s ignif icherebbe 
f a r e un nuovo c a t a s t o . | 

Dove vige il nuovo ca t a s to , come in 
Pug l ia , l ' app l i caz ione ' della legge 1913 è 
semplice e sicura; in Toscana no. L a ca t -
t e d r a d ' ag r i co l t u r a di F i r e n z e ha, con u n a 
pregevole pubbl icaz ione del suo egregio 
d i r e t t o r e , messo c h i a r a m e n t e in luce il g r ave 
inconven ien te della legge e consigl ia to gli 
o p p o r t u n i r imedi . 

Occorre p e r t a n t o p r o v v e d e r e anche nei 
r i gua rd i della Toscana , che è un paese es-
s e n z i a l m e n t e vinicolo e flagellato da l la fil-
lossera. Sono l ieto delle d ich iaraz ioni del-
l ' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , che 
sono simili a quel le che fece l 'onorevole 
min is t ro ISTitti al la Commissione di cui io 
f acevo p a r t e . 

A s p e t t o con ans ie tà il r ego lamen to per 
l ' a t t u a z i o n e della, legge in tesa a p reven i r e 
e c o m b a t t e r e le m a l a t t i e delle p i an te , e 
mi auguro che esso con t e r r à disposizioni 
par cui sia poss bile d i f ende re la v i t icol-
t u r a dal morbo fìllosserico. E con ciò ho fi-
n i to , r i m a n e n d o in a t t e sa di d ich ia ra rmi 
sod i s f a t t o q u a n d o av rò vis to i p rovved i -
m e n t i a n n u n c i a t i . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a i n t e r ro -
gaz ione de l l ' onorevole Dello S b a r b a , al mi-
nis t ro dei l avor i pubbl ic i , « pe r sapere 
q u a n d o i n t e n d a finalmente di p rocedere 
a i l avor i di a m p l i a m e n t o delia f e r m a t a di 
¿San Luce (nella l inea Pisa-Oollesalvet t i -Ce-
cina) a t t e s i da t e m p o ed u r g e n t e m e n t e re-
c l a m a t i dai bisogni locali ». 

L ' ono revo l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
il tesoro , in sos t i tuz ione di quello pei la-
vori pubbl ic i , ha f aco l t à di r i spondere . 

P A V I A , sottosegretario di Statò per il te-
soro. I l p r o g e t t o per l ' a m p l i a m e n t o della 
f e r m a t a di San Luce è s t a t o a p p r o v a t o dal 
Consiglio di ammin i s t r az ione , ed agli e f fe t t i 
delle occor ren t i espropr iaz ion i i r e l a t iv i la-
vor i vennero d ich ia ra t i u r g e n t i ed indiffe-
ribili col decre to minis te r ia le del 12 gen-
naio u l t imo scorso. 

Sono già s t a t e d a t e disposizioni alla Di-
visione l avor i di F i renze perchè p r o v v e d a 
so l l ec i t amente agli a t t i di esproprio per 
p o t e r al più p res to iniziare i l abor i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Dello Sbar - I 
ba ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodi-
s f a t t o . 

D E L L O S B A R B A . P r e n d o a t t o delle 
d ich ia raz ion i de l l ' onorevole so t tosegre ta r io 

I di S t a t o per i l avo r i pubbl ic i per quel che 
r i g u a r d a l ' a t t u a l e s t a t o dei lavor i di ampl ia -
m e n t o del la f e r m a t a di S a n Luce . Ques ta 
ope ra , che si d i b a t t e da t e m p o lunghissi-
mo f r a le s t r e t t o i e inf ini te di u n a bu ro -
crazia s n e r v a n t e , è a t t e s a con g r a n d e ansia 
dal le popo laz ion i in te ressa te . Io ho f a t t o 
inf in i te p r a t i c h e al r i g u a r d o ; e lo svolgi-
m e n t o della mia in t e r rogaz ione cade q u a n -
do, e ne sono ben l ie to , ogni indugio è s t a t o 
supera to finalmente. 

N o n d u b i t o che ciò che l ' onorevo le P a v i a 
mi ha ass icura to sarà pres to un f a t t o com-
piuto ; per cui, d a t a a n c h e la cortesia con cui 
l 'egregio so t to seg re t a r io mi ha r isposto, mi 
dichiaro p e r ora sod is fa t to , e dico per ora , 
perchè le sorprese non m a n c a n o mai in ma-
t e r i a di lavor i fe r rov ia r i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Gia racà , al minis t ro dei la-
vori pubbl ic i , « per sapere qua l i rag ioni 
abb iano r i t a r d a t a la esecuzione dei lavor i 'di 
bonif ica delle pa lud i Lisimelie presso Sira-
cusa e sulla u r g e n t e necessi tà di p rovvede re 
alla s i s temazione del corso del fiume Anapo 
nel la stessa c o n t r a d a ». 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a to pel 
tesoro ha f aco l t à di r i spondere in sos t i tu-
zione de l l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o 
pei l avor i pubbl ic i . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L a bonifica delle p a l u d i Lisimelie non 
ha in bi lancio uno s t anz i amen to p ropr io 
perchè essendo quasi c o m p i u t a fu da l le-
gislatore compresa f r a quel le di cui nel-
l 'a r t icolo 66 del tes to unico 22 marzo 1900, 
n. 195, al c o m p i m e n t o delle qual i si p rov-
vede col fondo di r iserva delle bonif iche. E 
su questo fondo nel decennio 1900-1910 fu -
rono e roga te per opere di compimen to di 
quel la bonif ica circa l ire 900,000 in com-
plesso, s tab i lendos i i n t a n t o un p r o g r a m m a 
pel def in i t ivo c o m p l e t a m e n t o . 

A t a l e p r o g r a m m a si è d a t a e cont i -
n u e r à a darsi a t t u a z i o n e in re laz ione alle 
d isponibi l i tà del fondo di r iserva ed alle 
esigenze t ecn iche delle a l t r e boni f iche da 
c o m p l e t a r s i con quel fondo ; così sono ora 
in corso i lavor i per la r icos t ruz ione in ce-
m e n t o a r m a t o del pon te nella p rov inc ia le 
S i r acusa -Noto sul cana le co l le t tore del la 
bonif ica (lire 52,000) e si s ta r i n n o v a n d o 
l ' i s t r u t t o r i a sul p r o g e t t o per la s is tema-

I zione del cana le M a m m a i a b i c a , del fosso di 
scolo del p a n t a n o Magno e del fiume Ciane 
poiché si è d o v u t o agg io rna re il p r i m i t i v o 
p r o g e t t o , a u m en tandone i prezzi in re la-
zione delle m u t a t e condizioni del m e r c a t o , 
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e portando così le previsioni della spesa 
da lire 927,500 a lire 1,137,800. 
ifl Trovansi poi in corso presso l'Ufficio del 
Genio civile di Siracusa gli studi per la si-
stemazione del fiume Anapo, interessanti 
la detta bonifica, che sono rimasti qualche 
tempo sospesi per la nota deficienza nume-
rica del personale del Genio civile; ma è in-
tendimento dell'Amministrazione far luogo, 
appena possibile, ad un conveniente au-
mento di funzionari tecnici di quell'ufficio 
perchè gli studi possano essere ripresi e con-
dotti innanzi colla maggiore alacrità. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Giaracà 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIARACÀ. Non avrei nessuna ragione 
di mettere in dubbio, personalmente, le as-
sicurazioni date dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato; ma devo anche dichiarare 
che le popolazioni che rappresento sono 
diffidentissime al riguardo; e ne hanno 
qualche motivo. 

Nelle informazioni che ha dato l'onore-
vole sottosegretario di Stato v'è però qualche 
piccola inesattezza. 

I lavori di cui ci occupiamo furono ef-
fettivamente contemplati dalla legge 22 
marzo 1903 sulle bonifiche, sotto il titolo 
di bonifiche delle paludi Lisimelie, ma que-
sti lavori dopo quattordici anni non sono 
nemmeno iniziati. 

II ponte a cui ha accennato il sottose-
gretario di Stato non è compreso nei lavori 
di bonifica. * 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Per esso sono state spese 52 mila lire. 

GIARACÀ. Ma non fa parte dei lavori 
di bonifica. Questi riguardano invece la de-
viazione di un canale e di un fiumicello, 
la costruzione di nuovi fossi di scolo ed 
altre opere. 

Questi lavori non sono ancora comin-
ciati. Infatt i , benché fossero progettati nel 
1908, cioè dopo otto anni dalla legge del 
1900 il progetto rimase a dormire, e quando 
fu esumato nel 1911, tre anni dopo, l'Am-
ministrazione si trovò nella necessità (ac-
cennata dall'onorevole sottosegretario di 
Stato) di dovere aumentare i prezzi in ra-
gione delle mutate condizioni del mercato; 
cosicché ora i lavori importano una mag-
giore spesa di oltre 200 mila lire. 

Intanto si aspetta che vengano appaltati 
i lavori; e a tale scopo devo fare una vivis-
sima raccomandazione. Avverto, e com-
pleto così le informazioni dell'onorevole 
sottosegretario, che in questo momento è 

scoppiato un conflitto fra l'Ufficio del Ge-
nio civile e l'Amministrazione delle ferro-
vie, per quella parte di lavori che è pros-
sima alla linea ferroviaria. L'Ufficio del 
Genio civile è disposto a fare esso stesso i 
lavori od a lasciarli fare dall'Amministra-
zione delle ferrovie. Quest'ultima invece 
pretende che il Genio civile assuma il la-
voro sotto il controllo di un ingegnere del-
l'Amministrazione ferroviaria. Ne potreb-
bero nascere degli intralci nella esecuzione 
dei lavori, di modo che sarebbe meglio che 
ne fosse incaricato ^totalmente il Genio ci-
vile senza controllo, ovvero che la parte 
interessante l'Amministrazione ferroviaria 
venisse affidata a questa soltanto. Comun-
que, urge che intervenga il Ministero, poi-
ché entrambe le amministrazioni dipendono 
dallo stesso Dicastero, per risolvere subito 
la questione. 

La sistemazione del fiume Anapo è con-
nessa con la bonifica delle paludi Lisimelie; 
perchè si t ra t ta di un fiume a cui sono 
stati aggregati come tributari due grandi 
canali per il prosciugamento delle paludi. 
Ma le acque torrenziali di quei canali, 
avendo una violenza maggiore del corso del 
fiume Anapo, agiscono come diga di sbar-
ramento e causano straripamenti; il fiume 
è nella parte bassa totalmente interrito. 

I l progetto di sistemazione dell'Anapo 
è allo studio, ma questo studio non va 
avanti per la mancanza di personale. Bi-
sogna mandare sul posto due ingegneri di 
sezione che mancano. 

I danni che derivano da questo stato di 
cose dovuto a negligenza dell'Amministra-
zione sono gravissimi; e vi è anche una sen-
tenza di magistrato la quale dichiara col-
pevole l'Amministrazione per questa negli-
genza, sicché s'impone il dovere della mas-
sima sollecitudine anche per rispetto alla 
sentenza dell'autorità giudiziaria. E però 
esprimo al Governo vivissime raccomanda-
zioni perchè voglia provvedere immediata-
mente. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lucci al ministro dell'interno, 
« per sapere se sia vero che il Regio com-
missario di Napoli si disponga ad appro-
vare, con i poteri del Consiglio, il contratto 
per l 'appalto à forfait della bonifica del 
rione Carità, contratto che impegna il co-
mune per molti anni e che è lesivo degli 
interessi della città, perchè, mentre pre-
vede la demolizione di una vastissima zona, 
non impone alla Società concessionaria al-
cun obbligo di ricostruzione di fabbricati ». 
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L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Lucci vuol sapere se 
sia vero clie il Eegio commissario di Na-
poli si disponga ad approvare un con t r a t to 
per appal to à -forfait della bonifica del rione 
Cari tà . 

Penso che l 'onorevole Lucci avrebbe 
potu to , con maggiore ossequio alle norme 
di competenza, rivolgere questa domanda 
al commissario Eegio di Napoli, poiché non 
posso prevedere ciò che egli in tenda di fare. 

Io che conosco personalmente ed ap-
prezzo il commendator Metzinger, Eegio 
commissario di Napoli, sono convintissimo 
che in t u t t i i suoi a t t i egli saprà ispirarsi 
al bene della c i t tà che oggi r appresen ta ; 
ma proprio non posso sapere ciò che egli 
si propone di fare. E d ' a l t r a parte , qua-
lunque ingerenza potesse o volesse eserci-
t a r e il potere centrale verso il commissario 
Eegio, po t rebbe eventua lmente essere cen-
surata domani anche dallo stesso onorevole 
Lucci. 

Del resto i provvedimenti che saranno 
ado t t a t i dal Eegio commissario di Napoli 
dovranno essere in tegra t i con l ' approva-
zione tu to r ia e sottoposti alla Commissione 
centrale consultiva per il E i sanamento di 
Napoli, ed inoltre, contro di essi, sarà 
sempre possibile avanzare i reclami e ri-
corsi consenti t i dalla legge. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Lucci ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

LUCCI. Onorevole sottosegretario di 
Stato , vi sono condizioni di f a t t o per le 
quali non è possibile poter r idurre ad un 
de terminato casellario le interrogazioni o 
le interpellanze. 

Per esempio, noi avevamo saputo a Na-
poli che il Eegio commissario, per ragioni 
che interessano anche la Banca d ' I ta l ia , 
aveva f r e t t a di st ipulare il con t ra t to di ap-
palto del rione Carità in cui è interessata 
la Società del Eisanamento che, come la 
Camera sa, non è che una proiezione della 
Banca d ' I t a l i a . Avevamo anche saputo che 
il Eegio commissario era venu to a E o m a 
per avere l 'approvazione superiore per poter 
fa r passare questo con t ra t to . 

Ora vi sono cose che per legge non si 
possono fare, ma alle quali, quando sono 
s ta te f a t t e , è molto difficile porre un ri-
medio in pra t ica . Allora è meglio preve-
nirle. 

"Il con t r a t to che noi sappiamo essere 
s ta to f a t t o con la Società del Eisanamento 

dava, nientemeno, alla Società stessa il di-
r i t to di abbat tere , senza il dovere di rico-
struire. 

D a t a la enorme scarsezza di abitazioni 
che affligge la c i t tà di Napoli, si corre il 
rischio di veder ripetersi quello che è avve-
nu to per il quar t iere di Santa Lucia, dove 
una Società pr iva ta per vent i anni ha te-
nuto inutil izzate le aree aspet tando il mi-
gliore offerente, e tenendo in non cale i 
bisogni della c i t tadinanza. 

Avevo dunque, onorevole sottosegreta-
rio di Stato , le mie buone ragioni per ri-
volgermi a lei, allo scopo di scongiurare, 
per mezzo del controllo par lamentare , il 
pericolo della illegale conclusione di un 
con t ra t to , che una volta avvenu ta avrebbe 
enormemente leso gli interessi della cit ta-
dinanza. (Bene !) 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Giaracà al ministro di grazia 
e giustizia, « per sapere perchè sia s ta to ri-
dot to il numero dei giudici e del personale 
di cancelleria nel t r ibunale di Siracusa ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. L 'onorevole 
Giaracà sa che, per vi r tù di legge, si è pro-
ceduto alla riduzione dei giudici nei tri-
bunal i in base a dat i statistici ed udi to il 
parere del Consiglio superiore della magi-
s t ra tu ra . Ora a Siracusa è s tato tol to un 
giudice, nul l 'a l t ro . I l personale residuo è 
rimasto, e non si è toccato nemmeno il per-
sonale di cancelleria, come l 'onorevole Gia-
racà accenna, forse perchè inesa t tamente 
informato. 

Del resto è imminente la presentazione 
di un disegno di legge per l 'aumento del 
personale sia giudicante che di cancelleria. 
Mi auguro che esso sia approvato ancora 
pr ima che quel tale giudice sia a l lon tana to 
da Siracusa, così Siracusa avrà il suo giu-
dice; e forse ne avrà di più, se il Consiglio 
superiore darà un parere in questo senso. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Giaracà ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIABACÀ. Eingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to delle assicurazioni che 
mi ha dato, perchè ef fe t t ivamente il nu-
mero dei giudici presso il t r ibunale di Si-
racusa è insufficiente. 

Non intendo risollevare qui la questione 
incresciosa delle tabelle. Ma se le riduzioni 
e gli aument i sono s ta t i f a t t i o si f a ranno 

i in base a dat i statistici, bisogna tener pre-
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sente che in t u t t i i t r ibunal i dove il quo-
ziente delle sentenze per ogni giudice ar r iva 
a 100 è s ta to man tenu to lo stesso numero di 
giudici, ed è s ta to a u m e n t a t o dove il quo-
ziente è maggiore. È s ta to aumen ta to a 
Roma dove il quoziente è 128, a Genova 
dove è di 135, a Milano dove è di 138. Or-
bene, a Siracusa il quoziente è di 146, di 
modo che, anziché r idurre il numero dei 
giudici, lo si dovrebbe aumen ta re ; è s ta to , 
invece, to l to un giudice. 

E dal momento che l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to ha ieri assicurato l 'onore-
vole Pa la che in at tesa della revisione-delle 
tabel le non sarebbero s ta t i to l t i i giudici 
dalle loro sedi, lo prego di provvedere af-
finchè per il t r ibunale di Siracusa sia su-
bi to p rovveduto alla sostituzione del giu-
dice che era stato t rasfer i to prima della 
pubblicazione delle nuove tabel le; così sa-
ranno almeno m a n t e n u t e le condizioni di 
prima, che del resto erano già disastrose. 

Nè sono s ta to male informato per quanto 
r iguarda il personale di cancelleria. Mancano 
due cancellieri, che erano stat i sosti tuit i 
con due nuovi funzionar i , di cui uno però 
è rimasto appl icato alla Cassazione di Roma 
e l 'a l t ro è ispet tore giudiziario a Torino. 
È bensì vero che sono stat i adde t t i al tri-
bunale di Siracusa in sostituzione di quei 
due cancellieri due aggiunti , ma l 'onore-
vole sottosegretario di S t a to deve conve-
nire che questa è una mezza canzonatura , 
giacché dei due aggiunti uno è s ta to man-
da to come applicato al t r ibunale di Nicosia. 

In a t tesa dei nuovi provvediment i in cui 
confidiamo, è giusto che al t r ibuna le di Sira-
cusa siano conservate le condizioni di prima, 
che vi r imanga cioè quel numero di funzio-
nari che ha avu to in passato. 

Mi auguro che il Ministero vor rà dare 
categoriche e precise disposizioni in questo 
senso. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell' onorevole Micheli, al ministro della 
pubblica istruzione, « per sapere se non 
r i tenga oppor tuno sollecitare il pagamento: 
a) degli stipendi a r re t ra t i e degli aumen-
t i concessi dalla legge 4 giugno 1911 per 
gli avvenut i sdoppiamenti a quegli inse-
gnan t i cui i comuni si sono r i f iu ta t i di far-
lo, d ichiarando di non potere ant ic ipare , 
per le loro condizioni finanziarie, a lcuna 
somma per conto dello S ta to ; b) dei con-
corsi s tabi l i t i dalla legge ai comuni i qual i 
da tempo ne sono in a t tesa ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Alla pr ima pa r t e della 
interrogazione dell 'onorevole Micheli posso 
r ispondere assicurando che quando ai Mi-
nistero perviene notizia, anche senza re-
clamo, che qualche comune non ha ese-
guito il pagamento degli s t ipendi o degli au-
menti , o delle indenni tà agli insegnanti delle 
scuole, si te legrafa , scegliendo così la via 
più rapida , ai provvedi tor i agli studi, per-
chè in tervengano con la loro au tor i tà mo-
rale presso i comuni per indurl i a corri-
spondere agli insegnanti gli stipendi loro 
dovut i . 

Quando poi i comuni, non ostante il ri-
chiamo, non adempiono al loro s t re t to do-
vere, i p rovvedi tor i agli s tudi intervengono 
presso la Giunta provinciale amminis t ra-
t iva per o t tenere che i fondi siano s tanzia t i 
di ufficio in bilancio. Ciò, lo comprendo, 
non può sodisfare l ' insegnante che a t t e n d e 
lo stipendio; ma è t u t t o quanto le leggi 
consentono di fare, e, d ' a l t r a parte , è da 
no ta re che l ' inconveniente ha c j r a t t e r e af-
f a t to t ransi tor io e che i rimborsi vengono 
sempre f a t t i regolarmente dal Ministero. 
Siamo ormai prossimi al l 'appl icazione ge-
nerale della legge del 1911, dopo di che 
questi r i t a rd i non po t ranno più verificarsi, 
perchè il pagamento degli stipendi verrà 
eseguito a mezzo delle Delegazioni del tesoro 
con t u t t a la precisione che è indispensabile. 

L ' in ter rogazione dell 'onorevole Micheli, 
nella sua seconda par te , si riferisce al rim-
borso dei concorsi governat iv i stabilit i dalla 
legge. Anche per questo posso rispondere, in 
modo esauriente, che le liquidazioni e i pa-
gament i dei concorsi e rimborsi in favore 
dei comuni, appena le tabel le pervengono, 
sono rapidamente fa t t i . Ma poiché l ' in ter-
rogazione può essere s ta ta de te rmina ta dalle 
condizioni della provincia di Pa rma , ho vo-
luto esaminare anche la no ta di t u t t i i de-
creti coi quali sono s ta t i ammessi a riscos-
sione i manda t i in de t t a provincia. Le li-
quidazioni sono complete, ma forse non io 
erano quando è s ta ta p resen ta ta l ' interro-
gazione ; qualora le Amministrazioni comu-
nali non abbiano riscosso, dovranno rivol-
gersi alla Delegazione del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I C H E L I . P rendo a t t o ben volent ier i 
delle dichiarazioni del sottosegretario di 
S ta to . Egli mi ha assicurato che i paga-
ment i dei cont r ibut i che lo S ta to deve dare 
ai comuni sono stat i f a t t i e sono stat i f a t t i 
specialmente per P a r m a , poiché egli ha ri-
t e n u t o che io nella mia in terrogazione mi 



Atti Parlamentari ~ 1933 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 4 

sia r i fer i to pa r t i co la rmen te a quella pro-
vincia . 

V e r a m e n t e le l agnanze di cui mi sono 
f a t t o eco mi erano pe rvenu t e a n c h e da al-
t r e par t i . Ad ogni modo è necessario vigi-
lare perchè gli infini t i meandr i burocra t ic i 
non vengano ad a t t a r d a r e anche in seguito 
il pagamen to degli s t ipendi e dei con t r ibu t i , 
per modo che non si debbano r ipetere i casi 
t a n t e volte l a m e n t a t i di maest r i i quali 
sono r imast i per mesi e mesi privi dei loro 
assegni. 

Perchè sta bene che le au to r i t à scolasti-
che insistano per l 'appl icazione de l l ' a r t i -
colo 41 della legge, e per mezzo della Pre-
f e t t u r a o t t engano l ' iscrizione di ufficio di 
q u a n t o può compete re ai maestr i per l ' anno 
successivo, ma sarebbe o p p o r t u n o che i co-
muni non potessero r ispondere di non avere 
ancora r icevuto il con t r ibu to dello S t a to 
al quale non vogliono e non possono fare 
da cassiere. 

E dico « non possono », a l ludendo ai molti 
comuni rura l i e specialmente di m o n t a g n a , 
i quali hanno per lo s ta to difficile delle loro 

k finanze un bilancio pr ivo di qualsiasi elasti-
c i tà . 

I n t a n t o ment re S t a t o e Comuni si pal-
leggiano l 'obbligo del pagamen to , ne va di 

Nmezzo il povero maes t ro il quale è cos t re t to 
ad a t t ende re . 

Comprendo che lo s ta to di cose lamen-
t a t o non era fac i lmente r imediabi le ; per 
f o r t u n a oramai è finito e speriamo che le 
Delegazioni del tesoro saranno negli ann i 
successivi mol to puntua l i . 

L ' e r ro r e è s ta to di non avere escogi ta to 
nella legge, per questo periodo di t ransi-
zione, un p rovved imen to analogo a quello 
compreso nella legge del Mezzogiorno. 

Comunque insisto perchè il Ministero 
delia pubb l ica istruzione, facendo uso della 
sua au to r i t à , procuri di el iminare del t u t t o 
i l amen ta t i inconvenient i , t enendo presente 
che la riscossione p u n t u a l e di q u a n t o ai 
maest r i è dovu to cont r ibu i rà magg io rmen te 
a quella serena t ranqui l l i t à che è e lemento 
essenziale della funz ione del l ' educatore . 

P R E S I D E N T E . Segpe u n ' a l t r a interro-
gazione del l 'onorevole Micheli al ministro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica « per sapere se 
non r i tenga o p p o r t u n o p rovvede re con 
qualche p rovved imen to legis la t ivo al r ior-
d inamento di quelle scuole rural i , in cui 
siano sot to un unico insegnante so l tan to 
due classi, onde pe rme t t e re a mol te f razioni 
ed anche a centr i popola t i ed i m p o r t a n t i 
di comple ta re il corso e lementare e di mi-

? gliorare così le condizioni della scuola e dei 
maes t r i colla is t i tuzione della q u a r t a 
classe ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha f aco l t à di rispon-
dere.. 

T I C I N I , sottosegretario di Stato yer Vistru-
zione pubblica. Di t u t t e le questioni che si 
col legano al t i to lo terzo della legge sulla 
is t ruzione elementare , ques ta a cui accen-
na l 'onorevole in t e r rogan te è questione spe-
cialissima della quale si sono occupa t i t a -
luni colleghi anche nella decorsa legis la tura 
in sede di in te r rogazioni e di in terpel lanze, 
e delle qual i si è in teressa to pure l 'onore-
vole Micheli scrivendone al ministro, e di-
scu tendone pe rsona lmente coi funz ionar i 

I della is t ruzione pr imar ia . 
Nel m o m e n t o presente noi crediamo di 

dover dedicare t u t t a la nos t ra a t t i v i t à alla 
precisa appl icaz ione della legge, così come 
è s t a t a f a t t a . Non nego che la quest ione 
che viene p r o s p e t t a t a dal l 'onorevole Mi-
cheli non d e b b a avere , in un t empo che 
a u g u r o non lon tano , una soluzione; ma nel 
momen to p resen te non siamo in grado di 
assumere l ' impegno di p resen ta re un prov-
v e d i m e n t o legislativo, men t r e è in corso 
l ' app l icaz ione della legge; anche perchè sol-
t a n t o ora st iamo raccogliendo t u t t i gli ele-
m e n t i s ta t is t ic i che servi ranno a stabilire 
qua le sarà l 'onere che lo S ta to dovrà ad-
dossarsi , quando vor rà r iord inare t u t t e le 
scuole ru ra l i e comple ta re t u t t i i corsi ele-
men ta r i . 

Non posso p e r t a n t o da re a l l 'onorevole 
Micheli se non un a f f idamento generico, 
quello cioè che il Ministero s tudierà la que-
stione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Micheli ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M I C H E L I , Porse ho sbagliato nel chie-
dere da p a r t e del Ministero dell ' istru-
z ione pubbl ica la promessa di un provve-
d imento legislativo r iguardo a ques ta que-
s t ione ; sarebbe s ta to forse più oppor tuno 
invocare un 'app l icaz ione più razionale e 
più la rga della legge, perchè ques ta que-
st ione è sorta pér f a t t o dell 'applicazione re-
s t r i t t i va della legge stessa. 

I l r i o rd inamen to in fa t t i si è appl ica to 
solo alle scuole uniche men t r e la legge par la 
di scuole a classi r iunite, espressione, a mio 
avviso, di una p o r t a t a a lquan to più larga. 

I n quest i u l t imi t empi il Ministero ha 
r i t e n u t o oppor tuno di seguire un cri ter io 
res t r i t t ivo nel l 'appl icazione della legge ; 
m e n t r e negli scorsi anni si era con qua lche 
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f o n d a m e n t o sperato ne l l ' appl icaz ione di 
cr i ter i più larghi . I n v e c e u l t i m a m e n t e il 
Ministero ha d ich iara to , nelle conversa-
zioni e nelle le t te re a c c e n n a t e dal l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , che non si po-
t eva por re r iparo alla cosa se non con una 
nuova disposizione legislativa. 

Di f r o n t e a ques ta sua af fermazione che 
non è il caso ora di discutere, r i tengo sia 
asso lu tamente necessario che il Ministero 
p r o v v e d a , con u n a sollecita disposizione le-
gislat iva, alla is t i tuzione delle qua r t e classi 
in t u t t e quelle locali tà di qualche impor-
t a n z a che ora ne sono prive. 

L ' in te rp re taz ione eccessivamente res t r i t -
t iva d a t a alle disposizioni del t i tolo I I I 
della legge 4 giugno 1911 ha messo i Con-
sigli provincial i scolastici in seri imbarazzi , 
ed ha p e r p e t u a t o vecchi inconvenient i la-
sciando con t inua re certi ibridi connubi di 
classe che le sane esigenze pedagogiche e 
d ida t t i che avrebbero voluto soppresse. 

È poi a v v e n u t a là incongruenza che non 
pochi centr i di una cer ta impor t anza (nella 
mia provinc ia ad esempio ve ne sono u n a 
q u a r a n t i n a ) sono r imast i pr ivi della q u a r t a 
classe, men t re molte località finitime di as-
sai minore impor t anza sot to ogni r iguardo, 
l ' h anno avu te , in seguito al r i o rd inamen to 
delle due scuole un iche esistenti . 

Si è persino da to il caso di a lunni del 
capoluogo del comune che debbono an-
dare a f r e q u e n t a r e la q u a r t a in una f ra -
zione vicina. E così quella scuola ha pochi 
a lunni della f raz ione e molt i del capoluogo, 
assai più popola to , e si f anno muovere i 
più per non scomodare i meno ! 

Senza n o t a r e che nei capoluoghi r is iede 
anche una popolazione che per le sue con-
dizioni è maggiormente disposta a fa r pro-
seguire gli s tudi alla prole. 

E d i comment i che il pubbl ico fa, come 
ognuno può comprendere , non sono impron-
t a t i ad una eccessiva benevolenza per i le-
gislatori , i quali non hanno p revedu to que-
sto s t rano s ta to di cose. 

Ma, a presc indere anche da t u t t o questo, 
sarebbe davvero sconfor tan te pensare che 
il r i o rd inamen to disposto dalla legge 4 giu-
gno 1911 dovesse funz iona re solo come ri-
medio per quei comuni che con le scuole 
miste p rovvedevano d ida t t i c amen te male 
ai bisogni della istruzione, e dovesse risol-
versi in una specie di punizione per quei 
comuni che sono s t a t i più di l igenti e sol-
leciti. 

L ' ovv ia re ad un male, specialmente in 
una mate r ia così i m p o r t a n t e come l ' istru-

zione pubbl ica , non deve voler dire c rearne 
un a l t ro . 

Perciò, nel l ' interesse della scuola e di 
una maggior diffusione della is t ruzione po-
polare, insisto perchè il Ministero ponga sol-
l ec i t amente in a t t o quelle promesse che 
oggi ha f a t t o l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istr u-
zione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. Non nego, onorevole Mi-
cheli, la b o n t à della p ropos t a che ella 
ha indicato al Ministero della pubbl ica 
is t ruzione ed alla C a m e r a ; solo mi r incre-
sce che ella si sia pen t i to di avere, nella 
sua in terrogazione, chiesto un provvedi -
men to legislativo, m e n t r e questa è la vera 
via da seguire; e che se ne sia pen t i to per 
dire che sarebbe s ta to meglio chiedere una 
più larga in t e rp re t az ione del t i to lo terzo 
della legge 1911, cioè u n ' a r b i t r a r i a agg iun ta 
alla legge. 

La quest ione è s t a t a già discussa nella pre-
cedente legis latura, ed i n t e r p r e t a t a in modo 
conforme al t i to lo terzo della legge, che 
par la del r io rd inamen to della scuola rura le 
unica: cioè di quella scuola rura le che ha 
t r e classi r iuni te sot to un solo insegnante . 

La parola unica f u to l t a nel l 'ar t icolo 33 
d u r a n t e la discussione a v v e n u t a al Senato 
perchè si r i t enne superflua ; ma si m a n t e n -
nero il concet to, il fine ed i l imit i della di-
sposizione. 

L ' i n t e rp re t az ione e sa t t a è quella che il 
Ministero ha da to . Poiché non t u t t o si può 
fare in un giorno solo, non era possibile 
con la legge del 1911 el iminare t u t t e le dif-
ficoltà e ragg iungere la perfezione; ma è 
certo che quella legge, come l ' a l t ra del 1904, 
non si sono proposte il problema dell 'ob-
bligo del l ' i s t ruzione nei comuni inferiori a 
4 mila ab i t an t i , ma l ' u l t ima legge ha già 
segnato notevol i progressi . Altr i se ne po-
t r a n n o f a r e in seguito. Lasciamo a ciascun 
giorno la p rop r i a fa t i ca . 

M I C H E L I . Allora mi pen t i rò di essermi 
pen t i to . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Ciccotti al ministro delle po-
ste e dei telegrafi , « per sapere se conosca 
lo s ta to deplorevole dei locali adibi t i ad uf-
ficio posta le presso la stazione fe r roviar ia 
di Napol i e il conseguente disordine del 
servizio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cic-

/ 
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eott i , questa i n t e r r o g a z i o n e s ' intende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Si-
ghieri, al ministro del l ' istruzione p u b b l i c a , 
« per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i ri-
t e n g a di prendere per p r o v v e d e r e alla de-
f i n i t i v a s istemazione dei supplent i delle 
scuole medie , e quale t r a t t a m e n t o r i tenga 
di fare ai supplent i che h a n n o prestato 
per più di due anni servizio nelle scuole 
R e g i e , fino al termine de l l ' anno scolastico 
1913 ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la p u b b l i c a i s truz ione ha f a c o l t à di ri-
spondere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. N o n entro nel meri to del-
l ' in terrogaz ione , che fu p r e s e n t a t a dall 'o-
norevole Sighieri pr ima che il disegno di 
legge per l ' i s truzione media fosse p r e s e n t a t o 
al la C a m e r a . 

O r m a i sta compiendo i suoi lavor i la 
Commissione incar ica ta di esaminare quel 
disegno di legge. Q u a l u n q u e d ichiaraz ione 
mia al r i g u a r d o non sarebbe c o r r e t t a , pel 
r iguardo che si d e v e alle Commissioni par-
l a m e n t a r i ; e potrebbe parere che io volessi 
pregiudicare la quest ione. Credo che a n c h e 
l ' o n o r e v o l e Sighieri non desideri che io mi 
p r o n u n c i in mer i to . D i c o solo che la legge 
p r e s e n t a t a non ha d i m e n t i c a t o gli idonei , 
ed ha disposizioni in loro f a v o r e . L ' o n o -
revo le S ighier i p o t r à più u t i l m e n t e far va-
lere il proprio pensiero, p a r l a n d o diret ta-
mente con la Commissione, e r iservandosi 
di t r a t t a r n e al la C a m e r a , quando si discu-
t e r à la legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sighier i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

S I G H I E R I . T r o v o giustissima l 'osser-
vazione dell ' onorevole sottosegretar io di 
S t a t o . Q u a n d o presentai la mia i n t e r r o g a -
zione, non s a p e v o che fosse i m m i n e n t e la 
presentazione di quel disegno di legge. A l l o 
s tato delle cose, r i tengo che, con quello 
che potrei dire in questa i n t e r r o g a z i o n e , 
non riuscirei a p r o s p e t t a r e t u t t i i d ir i t t i 
della classe dei professori medi . Quindi mi 
riservo di parlare di questo a r g o m e n t o nella 
discussione sul disegno di legge per le scuole 
medie. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogaz ione 
de l l 'onorevole C o t u g n o al ministro dei la-
vor i pubbl ic i , « per sapere se i n t e n d a far 
migl iorare il servizio ferroviar io sul la l inea 
B a r l e t t a - S p i n a z z o l a ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o pel 
tesoro, in sost i tuzione de l l 'onorevole sotto-

segretario di S t a t o per i lavori pubbl ic i , 
ha f a c o l t à di r ispondere. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L ' i n t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevole C o t u -
gno è un po' v a g a , n o n specif ica qual i sono 
i lagni che ci m u o v e : intende par lare di 
deficenza di treni ì A l l o r a io posso dirgli 
che il servizio v i a g g i a t o r i sulla linea B a r -
l e t t a - S p i n a z z o l a è d is impegnato con tre 
coppie giornal iere di t reni , in re laz ione al-
l ' e n t i t à del traf f ico; ma ora si sta s tudiando 
il modo di sodisfare la richiesta f a t t a del-
l ' a g g i u n t a di u n a q u a r t a coppia . 

Su d e t t a l inea v ' è inoltre da «qualche 
t e m p o una coppia di t reni merci giornal ieri , 
m e d i a n t e la cui is t i tuzione sono s tat i solle-
v a t i dal la massima p a r t e del servizio merci 
i t reni v i a g g i a t o r i , di a lcuni dei qual i fu-
rono in passato l a m e n t a t i i r i tardi d o v u t i 
a p p u n t o al servizio delle merci che essi do-
v e v a n o dis impegnare promiscuamente con 
quel lo dei v i a g g i a t o r i . 

I t reni v i a g g i a t o r i sono c o m p o s t i con 
mater ia le di t ipo ordinario, non essendo 
possibile con l ' a t t u a l e disponibi l i tà delle 
v e t t u r e di t ipo più recente assegnare que-
StiC £1 t reni di poca i m p o r t a n z a e di l imi-
t a t o percorso come sono quelli della B a r -
l e t t a - S p i n a z z o l a 

A n c h e su questa , però, come sulle a l tre 
l inee secondarie, si v e r r à migl iorando la 
composizione dei treni di mano in mano 
che entreranno in servizio v e t t u r e di nuo-
v a costruz ione e che sarà c o m p i u t a l 'ap-
pl icaz ione degli a p p a r e c c h i per il f reno con-
t inuo, il r isca ldamento a v a p o r e e la luce 
e l e t t r i c a alle carrozze esistenti che ne sono 
s p r o v v i s t e : appl icaz ione che è s tata testé 
a p p r o v a t a ne l l ' intento di o t t e n e r e che t u t t e 
le v e t t u r e occorrent i per la normale com-
posizione dei treni sulle diverse linee siano 
m u n i t e dei t r e requisit i accennat i . 

R i g u a r d o infine a l l ' a n d a m e n t o del ser-
viz io nelle singole stazioni della linea, la 
D i r e z i o n e genera le delle f e r r o v i e a f f e r m a 
che non dà luogo a rec lami g iust i f icat i . 

Solo al la s taz ione di S p i n a z z o l a sui pri-
mi dello scorso d i c e m b r e la m a n c a n z a di 
qualche carro per carico di granagl ie mo-
t i v ò un rec lamo, di cui si fece i n t e r p r e t e 
anche l 'onorevo le C o t u g n o ; ma la Direz ione 
generale delle ferrovie dichiara che la de-
ficienza c a u s a t a da diff icoltà m o m e n t a n e e 
di servizio v e n n e subito r i p a r a t a e che in 
seguito il carico è sempre p r o c e d u t o rego-
larmente . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o t u g n o ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 
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COTUGNO. Se il t e rmine r ichiesto dal-
l 'onorevole sot tosegretar io pèr p r o v v e d e r e 
indica e f f e t t i v a m e n t e un t e rmine prossimo, 
io non debbo che d ichiararmi sod i s fa t to 
della r isposta, perchè la mia in ter rogazione 
è r ivo l ta a quest i due scopi : o t t enere una 
q u a r t a coppia di t r en i (sia per il cresciuto 
traffico dei viaggiatori , che per ovviare agli 
inconvenient i degli orari) ed o t tenere , del 
par i , un migliore mater ia le mobile, p-erchè 
quello di cui ci serviamo è a s s o l u t a m e n t e 
impossibile. 

P r e n d o a t t o che questo t e r m i n e sarà 
prossimo, e che sarà e f fe t t ivamente a t u t t o 
p rovvedu to . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in ter -
rogazione del l 'onorevole Cotugno, al mini-
stro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere 
se sia disposto (specie per la difesa de l l ' a r t e 
an t ica in Pugl ia) ad a u m e n t a r e il fondo mo-
destissimo di lire 463 mila per la conserva-
zio ne dei m o n u m e n t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha faco l t à di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato peri'istru-
zione pubblica. Onorevole Cotugno, dispo-
sti ad a u m e n t a r e i fond i noi saremo sempre; 
ma non t u t t o quello che si vor rebbe si può 
fare , pe rchè il bilancio ha limiti che non 
possono essere superat i , e gli s t anz i amen t i 
dei diversi capitoli del bilancio debbono 
essere fa t t i con criteri che non possono es-
sere sempre e so l tanto ar t i s t ic i . 

Ad ogni modo circa questo fondo di 463 
mila lire, che, lo riconosco anche io, è esi-
guo, è il caso di dire che del poco ognuno 
gode, perchè l 'Ammin i s t raz ione compie ve-
r amen te miracoli d is t r ibuendo queste 463 
mila lire in modo che i più urgent i biso-
gni, a lmeno, vengano sodisfat t i . 

E poiché l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Cotugno si riferisce anche alla regione pu-
gliese, anzi, ad essa in modo par t i co la re , 
io ho qui un elenco delle opere impor t an -
tissime, che dal Minis tero del l ' i s t ruzione 
pubbl ica sono s ta te f a t t e nella sua regione, 
alla quale, però, sempre maggiori provvi-
denze, ma non maggiore in teressamento e 
maggiori cure di quan to noi abb iamo da to , 
po t ranno in avven i re essere se rba te . 

Si è p rovvedu to anche , con u n a legge 
speciale, quel la del 4 apri le 1912, ai res taur i 
della c a t t e d r a l e di Conversano con 140 mila 
l i re; si è r e s t a u r a t a la chiesa di S. Maria 
della S t r a d a a Matrice, la chiesa di S. Ca-

t e r ina a Galat ina, la ca t t ed ra l e di O t r an to , 
la ca t t ed ra l e di Troia. . . (Oh! oh!) . . .Anche 
dal p u n t o di vis ta storico, è un nome glo-
rioso ! 

Si è r e s t a u r a t a la c a t t ed r a l e di Lucerà , 
si è a v u t a pa r t i co la re cura di quel l ' impor-
tan t i ss imo m o n u m e n t o che è Castel del 
Monte, pel quale , non solo si sono eseguiti 
i res taur i occorrent i , ma si sta per espro-
pr ia re u n a larga zona di r i spe t to e si for-
nisce inol t re un con t r i bu to annuo al co-
mune di Adr ia per la manu tenz ione . Inol -
t re si è r e s t au ra to un pregevole mosaico 
esis tente nella chiesa della Madonna della 
Croce in Casaranel lo, in provincia di Lecce, 
si sono r e s t a u r a t i i quadr i della chiesa della 
P u r i t à a Gallipoli , si è r e s t a u r a t a la Col-
legiata di Mandur ia , la chiesa di E u v o , il 
campani le della chiesa di Soleto, la chiesa 
di S a n t ' O n o f r i o in San Giovanni Ro tondo . 

Né si è t r a s c u r a t a la p a r t e s t r e t t a m e n t e 
archeologica, come ne f a n n o fede gli scavi 
di T a r a n t o e di Egnaz ia (Monopoli) e l ' im-
pulso da to , in modo speciale, al museo di 
T a r a n t o . 

L' onorevole Cotugno non po t r à dire 
a d u n q u e che ìa sua regione sia s t a t a di-
m e n t i c a t a . Non venne t r a s c u r a t a , nè lo 
po t r ebbe essere, t a n t o più quando ha difen-
sori e cultori delle sue bellezze e dei suoi 
r icordi storici così ze lant i e così af fe t tuosi 
come è l 'onorevole Cotugno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cotugno ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C O T U G N O . La mia in ter rogazione ha 
un contenuto mol to più i m p o r t a n t e delle 
solite, per modest i o volgari interessi, per-
chè è d i re t t a alla difesa del nos t ro pat r i -
monio ar t is t ico. 

Riconosco p ienamen te che il presente 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica ha f a t t o 
più di qua lunque al t ro ministro nei rap-
por t i della nos t ra regione, anzi, oserei dire 
che, da questo lato, i passat i ministri nulla 
hanno f a t t o e che si è cominciato a la-
vorare con metodo e con un certo senso di 
giustizia p rec i samente da oggi. E riconosco 
ancora che la Direzione generale delle belle 
art i , e specialmente il c o m m e n d a t o r Ricci, 
che ne è au to revo lmen te a capo, e t a n t a 
dignità conferisce a l l 'a l to ufficio con la sua 
m e n t e i l lumina ta ed il suo personale sagri-
fìcio, ha s apu to ut i l izzare i pochi mezzi 
per impedire la rovina dei nostri monu-
ment i accorrendo con amorosa sollecitudine 
là dove più u rgen te se ne manifes tava il 
bisogno. 
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Ma se non posso disconoscere questi 
f a t t i , debbo con ugnale f ranchezza dichia-
r a r e che i nostr i monumen t i sono nella ne-
cessità urgente di aiut i generosi e larghi, e 
che, se si sono r e s t au ra t e , sin dove si è po-
t u t o , a lcune delle chiese che fo rmano la 
manifes taz ione più a l t a e più insigne della 
nos t ra a r t e in Puglia , ve ne sono a l t re 
(quella di R u v o , ad esempio) le quali non 
possono avere ancora nessun soccorso, men-
t r e permane lo scandalo, la vergogna, dei 
nost r i meravigliosi castelli in rov ina , come 
quelli di Bar i e di Trani , ad ib i t i ancora ad 
i m m o n d e carceri . 

Ora pa rmi che sia t empo di p rovvedere 
a ques ta difesa del nos t ro pa t r imonio art i-
stico. 11 ministro deve convincersi che le 
quest ioni d ' a r t e , qua lche vol ta , sa lgono 
più delle questioni di pane, e deve convin-
cersi ancora che per una naz ione come la 
nos t ra , che ha più di duemila m o n u m e n t i 
ai quali provvedere , la somma di 463 mila 
lire per questo scopo è assolu tamente irri-
soria, quando si consideri che i monumen t i 
d ' I t a l i a non sono solo la veste con la quale -
il genio ha cover to il nostro suolo, e i a sto-
ria della nos t ra civil tà ha scr i t to le sue 
pagine immorta l i , ma sono ancora u n a fon te 
di cospicuo guadagno . 

Mi auguro quindi che il ministro, r i tor-
nando sulla quest ione, men t r e avviserà alla 
r e c l a m a t a sistemazione del personale delle 
belle ar t i , vor rà forni re i mezzi sufficienti 
affinchè ogni giusta ragione di dogl ianza ven-
ga a cessare. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri to il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha faco l tà di par la re . 

PACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge 
« R i fo rma della gestione delle riserve de-
manial i di pesca e di caccia nel lago Tra-
simeno ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della p resen taz ione 
del disegno di legge : « R i fo rma della ge-
st ione delle r iserve demania l i di pesca e di 
caccia nel lago Tras imeno ». 

Sarà s t ampa to , d is t r ibui to e t rasmesso 
agli Uffici. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
" Spese determinate dall 'occupazione della 
Tripoli tania e della Cirenaica; dall'occu-
pazione temporanea delle isole dell'Egeo 
e dagli avvenimenti internazional i : con-
versione in legge dei Reali decreti emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e auto-
rizzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914 „. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : « Spese de te rmina te da l l 'occupazione 
della Tr ipo l i t an ia e della Cirenaica, dalla 
occupazione t e m p o r a n e a delle isole del-
l 'Egeo, e dagli avven imen t i in te rnaz iona l i : 
conversione in legge dei Rea l i decre t i emessi 
dal 29 giugno al 30 d icembre 1913 e auto-
r izzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914 ». 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L 'onorevole Soderini ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera , conv in ta che la conquis ta 
del la Libia era impos ta a l l ' I ta l ia da altis-
sime ragioni di ordine polit ico e di ben 
inteso interesse nazionale , passa alla di-
scussione degli ar t icol i ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Sode-

rini ha facol tà di svolgerlo. 
S O D E R I N I . Onorevoli colleghi. Venu to 

così di r ecen te f r a voi, avre i prefer i to di 
non p rendere la paro la sopra un sogget to 
che ha susci ta to t a n t a passione, se la larga 
discussione cui ha da to luogo fin qui, par-
t i co la rmen te dal p u n t o di vis ta politico^ 
in to rno al quale anche l ' ono revo le Co-
l a j a n n i si i n t r a t t e n n e l ' a l t r a sera, non mi 
avesse suggerito alcune considerazioni che, 
a guisa di breve riepilogo, io mi pe rmet to 
di so t topor re alla vos t r a a t t enz ione . 

Pochi giorni f a l 'onorevole Luzza t t i , nel 
suo i m p o r t a n t e discorso, osservava q u a n t o 
sarebbe s ta to s t rano, se, dopo aver acceso 
un ' i po t eca a nostro f avore in Libia, noi, 
g iun to il momen to di t r a r n e prof i t to , vi 
avessimo r inunzia to . 

Egli aveva p e r f e t t a m e n t e ragione . 
I n rea l t à cor revamo un grande rischio; 

ques to : che l ' i p o t e c a restasse a noi e la 
cosa ipo teca ta passasse in mano di al t r i ; 
perchè, se è vero che un t r a t t a t o con al-



Atti Parlamentari — 1938 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 4 

cune potenze esisteva a benefìcio nostro 
r i spet to alla Tripoli tania, non è men vero 
che quel t r a t t a t o doveva di necessità rive-
stire un ca ra t t e re dirò così più negat ivo 
che posit ivo. Si ga ran t iva che non ci si 
cont ras terebbe in una nostra eventuale 
azione ; ma lì si arres tava, ed era na tura le , 
il consent imento. 

La Turchia , per conto suo, r imaneva li-
bera di fare quello che meglio volesse, di 
guisa che, se, a un da to momento, suddit i 
di un ' a l t r a potenza avessero o t t enu to con-
cessioni in Tripoli tania, nessuno avrebbe 
po tu to opporvisi. 

F a t e dunque il caso che da Costantino-
poli si fosse concesso a francesi, a tedeschi, 
a inglesi o ad al t r i qualsiansi suddit i stra-
nieri di costruire s trade, porti , ferrovie, o 
di sviluppare in al tro modo l 'azione loro ; 
noi non avremmo avuto il d i r i t to di aprire 
bocca, e si sarebbe da ta questa curiosa si-
tuazione che, col crearsi cioè g radua lmente 
un cumulo d'interessi a favore di persone 
appa r t enen t i ad una o ad a l t ra Nazione, 
quest i avrebbero per necessità di cose pre-
valso sopra ogni a l t ra considerazione, e noi, 
nonos tan te il t r a t t a t o , saremmo rimasti con 
un pugno di mosche in mano. 

Di qui la necessità di una penetrazione 
pacifica, penetrazione che avevamo il do-
vere di fa re per due ragioni, una di ordine 
economico e l ' a l t r a di ordine politico. Di 
ordine economico, nell' interesse della Si-
cilia di f ron te alla quale non potevamo 
permet te re che, prima o poi, sorgesse una 
concorrenza cer tamente perniciosa per i suoi 
p rodot t i . Di ordine politico, perchè la Libia 
in mano di altr i avrebbe significato non 
solo un pericolo per la difesa del l i torale 
siculo, ma t u t t o uno spostamento a danno 
del l ' I ta l ia in quanto potenza Mediterranea. 
Occorreva dunque avvisare a tempo, t a n t o 
più che non era ignoto che sudditi di a l t r i 
S ta t i anelavano davvero di fare in Tripoli-
t an ia quel che pareva non saremmo mai 
pe rvenut i a fa r noi. (Conversazioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli d e p u t a t i ! 

S O D E R I N I . In iz iammo così la penetra-
zione pacifica e domandammo concessioni 
sia per la costruzione di un por to , sia per 
l'esercizio della pesca, per l 'acquisto di 
terreni e via di seguito. La Turchia, che 
in a l t re plaghe era s ta ta condiscenden-
tissima con a l t re Nazioni, rispose a noi 
con un rifiuto reciso, e cercò di crearci 
t u t t i i possibili ostacoli r icorrendo anche 

alla violenza. Perchè agì così ? Perchè gli 
uomini suoi politici, un po' per inavvedu-
tezza della s tampa nostra , più ancora per 
quel fine intui to che a loro non manca dav-
vero, compresero che noi, a causa a p p u n t o 
dell 'equilibrio del Mediterraneo, dovevamo 
mirare assolutamente ad assicurarci il do-
minio della Libia. P robab i lmen te se ci aves-
sero accordato le concessioni domanda te , 
la penetrazione pacifica si sarebbe gradual-
mente avve ra t a e la guerra ev i ta ta ; ma 
la Turchia non intese ragione, res is te t te . 
Forse essa c rede t te seriamente che noi fos-
simo deboli, e che, se un t r a t t a t o esisteva 
a favore nostro da p a r t e di alcune potenze, 
a quel t r a t t a t o in t a n t o si era addivenuti , 
in quan to si aveva la persuasione che noi 
non ci saremmo mai decisi a prof i t ta rne . 
L ' ave re sparso ai qua t t ro vent i che il po-
polo nostro si opporrebbe alla guerra ; il 
ma laugura to ricordo di Adua, la minaccia 
di scioperi e t a n t e a l t re cause facili a in-
tuire» dovet tero esercitare un'azione funes ta 
sul l 'animo dei Turchi, che risposero riso-
l u t a m e n t e no a t u t t e le proposte t e n d e n t i 
ad evi tare la lo t ta . (Commenti all' estrema 
sinistra). 

Volta a volta, il Sabah, il Tanin, il Jeune 
Ture, il Marsad ed al tr i con loro, sostene-
vano a più riprese.. . (Rumori e conversa-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ri-
peto, onorevoli colleghi. 

Voci all'estrema sinistra. Tanto non si 
sente!... Lasci andare , onorevole Soderini! 

S O D E R I N I . Se avessero la cortesia di 
non far t a n t o rumore, mi sentirebbero!. . . 
(Continuano i rumori all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. È un discorso 
letto! 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona vo l ta ! . . . Del resto, l 'ar t icolo 83 del 
regolamento non l 'ho mai appl ica to a nes-
suno ! Altrimenti non so quan t i parlereb-
bero ! (Bravo! — Si ride). 

Prosegua, onorevole Soderini. 
S O D E R I N I . Dicevo che molti giornali 

sostenevano a più riprese, che gli i ta l iani 
non approderebbero ad a l t ro con la guerra 
« che a indebitarsi giorno per giorno, a do-
ver temere il fa l l imento; alla rivoluzione in-
t e rna ». E si aggiungeva che sarebbero s ta t i 
felici « di cogliere a volo un'occasione per 
o t tenere un tozzo di pane alla fine dei ne-
goziati ». Come se non bastasse, si pa r lava 
sprezzantemente della nostra « debolezza ». 

T u t t o questo era grave. (Rumori all'estre-
ma sinistra). E p p u r e noi paz ien tammo ; 
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avevamo già pazienta to forse anche 
t roppo . Ohi non conosce i reclami Giusti-
niani, Capoleoni, Guarnani, Grissoni ? I 
massacri di Adana del 1909, il saccheggio 
dell 'Agenzia della Società di navigazione 
generale a Santi Quaranta , l 'assalto e la 
ruber ia dei 2540 tal leri a danno del sam-
buco i ta l ianoSel ima, l ' incidente del Genova, 
sequestrato da una cannoniera turca e ri-
morchiato a Hodeida? 

E per fermarci sol tanto in Tripol i tania , 
chi non r ammenta il Yalì Ib rah im pascià, 
il quale nel 1910 dichiara aper tamente di 
voler farci opposizione sistematica in t u t t o ? 
E l 'opposizione non si limita a rifiutarci 
lavori s tradali , condu t tu re d 'acqua, impian-
t i radio-telegrafici ; si va oltre. A Derna si 
assassina padre Giustino, f ra Tripoli e 
Floms Gastone Terreni cade barbaramente 
ucciso e l'uccisore va impunito. Un giorna-
lista, l 'Arbib, è bas tonato dalla polizia, e il 
nostro console è coperto di vituperi . Una 
serie di f a t t i insomma, contro i quali non 
era solo vergognoso ma esiziale il non rea-
gire energicamente. 

Nel Congresso degl ' i ta l iani all 'estero, te-
nuto in Boma nel maggio 1911, gli emigrati , 
che vi intervennero, ci facevano fremere 
quando raccontavano il modo con cui ve-
nivano t r a t t a t i nei paesi dove avevano 
preso stanza (Rumori — Interruzioni a si-
nistra). 

Si teneva cer tamente conto di loro quali 
macchine umane lavoratrici, si sprezzavano 
invece quali c i t tadini di un paese cui si 
r improverava di to l lerare tu t to , perfino gli 
schiaffi della Turchia . 

Situazione grave, difficile, che doveva 
di necessità preoccupare un Governo, non 
imperialista, non guerrafondaio, ma tu tore 
della dignità, del buon noma del proprio 
paese. 

In questo f rangen te si ebbe Agadir. 
E ra l 'ultima goccia che faceva t raboc-

care il bicchiere. L'equilibrio europeo nel 
Mediterraneo veniva ef fe t t ivamente spo-
stato, e spostato a t u t t o danno di noi che 
pure su quel mare possedevamo ot tomila 
chilometri di costa. 

B E L T B AMI. Ottomila sacchi di fa r ina . 
(Rumori). 

S O D E B I N I . E r a possibile sopportare 
ciò ? Tanto valeva farci relegare f ra le po-
tenze di secondo o terzo ordine. (Rumori 
e conversazioni all' estrema sinistra). 

Il paese lo sentì e insorse; insorse non 
per opera di pochi, come si è preteso, ma 
j»er sentimento unanime, Non fu in forza 

di un'illusione, non fu un fuoco f a tuo ; fu 
la reazione contro Adua, fu la maturazione 
di un popolo che finalmente comprendeva 
come alla soluzione dei problemi interni si 
accoppiasse di necessità anche quella dei 
problemi esterni. (Interruzione del deputato 
Beltrami). Ho det to finalmente, perchè in 
I ta l ia pur t roppo, per lungo tempo, le con-
siderazioni politiche di ordine interno hanno 
t an to assorbito l 'a t tenzione del popolo da 
fargli perdere di vista qualunque problema 
di ordine esterno. 

I l benessere, la prosperità di una na-
zione non dipendono sol tanto dalla quan-
t i t à di beni material i che possiede, ma an-
che dal credito di cui gode al di fuori , e 
questo credito colla politica delle r inuncie 
non si è mai acquis ta to . 

Ma finché un popolo non giunge a com-
prendere ciò, finché non ha acquis ta to in-
t e ra la coscienza di sè stesso, che cosa può 
fare un Governo? Che cosa ha po tu to fare 
Crispi che pure fu un grande, un energico 
uomo di S ta to 1 Lo bruciarono in effigie e 
ne avvelenarono gli ul t imi anni di esistenza. 
(Commenti — Continuano le conversazioni e i 
rumori all' estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Inv i to ancora una volta 
gli onorevoli deputat i , specialmente di que-
sta par te della Camera (accennando all'e-
strema sinistra) a far silenzio (Bene!) 

S O D E B I N I . Ma il Governo, si è affer-
mato, non ha agito spontaneamente : si è 
lasciato t rascinare. 

Non lo direi, il Governo ha seguito at-
t en tamen te , ed era suo dovere, le pulsa-
zioni del cuore di t u t to il paese (Commenti)-, 
quando vide che vi era ident i tà di senti-
mento e che, d 'a l t ro lato, si era giunti ad 
un complesso di circostanze tali da doversi 
muovere, si mosse. 

Ma era imprepara to . Già si potrebbe ri-
spondere che Agadir venne per ognuno 
come un fulmine a ciel sereno. Chi poteva 
essere prepara to a quel colpo? Ma poi, può 
con giustizia dirsi che vi era impreparazione 
assoluta, quando in tempo così breve si potè 
fa re sbarcare t a n t a quan t i t à di uomini e 
provvederla di t u t t o ì 

Ciò non esclude che vi fossero deficienze: 
dobbiamo t u t t i deplorarlo, ma è diffìcile, 
senza una piena cognizione di cause, dire 
a chi ne spet t i la responsabilità, ed in ogni 
caso non va dimenticato l 'esempio, in circo-
stanze simili, di a l t r i paesi. 

Ma la campagna libica avebbe po tu to 
essere di assai più breve du ra t a , con rispar-
mio di molte vi te e di molto denaro. Non 
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lo nego. T u t t i saremmo sta t i concordi a de-
siderarlo. 

Ma anche qui, a lenire almeno in p a r t e il 
male, una considerazione s ' impone. E r a co-
mune l 'opinione in Europa ed in Turchia -
bas ta percorrere in proposito i giornali dell'e-
poca. . . (Rumori all' estrema sinistra). 

OAMERONI. Ma lasciate parlare ! È que-
stione anche di educazione!. . . (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , la-
scino che ciascuno possa esprimere libera-
mente il proprio pensiero ! Non possono 
mica imporre la loro opinione a t u t t i gli 
a l t r i ! ( Approvazioni — Interruzioni all'estre-
ma sinistra). Propr io loro ! H a n n o r ipe tu to 
una t r en t ina di volte le stesse cose, e ora 
non vogliono lasciar dire una parola agli 
a l t r i ! (Vive approvazioni). 

Continui onorevole Sederini . 
S O D E R I N I . E ra comune l 'opinione che 

noi non avremmo resistito ad una guerra 
che durasse più di due, di t re mesi al sommo. 
T u t t o il mondo ha visto come abbiamo 
saputo resistervi per un tempo assai irfag-
giore, e con quale slancio ed entusiasmo 
di popolo. E credete voi che questo non 
ci abbia r idato - ed in larga misura - quel 
credito di cui mancavamo? E credete voi 
che questo credito non ci sarà uti le anche 
dal punto di vista economico e finanziario 1 

Ascoltate quel che Raffaele Giorgio Levy 
scrive nella Revue des deux Mondes (1° mag-
gio 1912): « L'espressione del credito di una 
nazione è nella quotizzazione della sua ren-
di ta , ma a mantenere a l ta questa concorre 
anche la forza d 'una nazione ». 

E qui, dopo ci ta te , la Germania vi t to-
riosa e la Francia v in ta , il Giappone povero 
e la Russia ricca, aggiunge che : un po-
polo il quale non sa sopportare le prove di 
una campagna di guerra, che si culla nella 
prosperità economica, nella ricchezza, senza 
curare al t re dot i come il pa t r io t t i smo e la 
coscienza dei suoi ab i t an t i nell ' adempi-
mento dei suoi doveri verso la cosa pub-
blica, che lascia indebolire queste v i r tù 
primordiali , che non le coltiva con cura 
gelosa nel l 'anima della gioventù, è esposto 
a t u t t i i pericoli a dispetto del suo oro e 
della sua fo r tuna . (Commenti all' estrema si-
nistra). f-

Orbene, con somma gioia possiamo dire 
che a noi questa prova di pat r io t t i smo non 
è manca ta . 

I n mezzo a molti contras t i di opinioni, 
di f ron te a un supremo interesse del paese, 
abbiamo da to un mirabile esempio di con- { 

I cordia, di un i tà di animi. E vi par poco t 
1 Non è valso forse questo a cancellare t u t t e 
¿ il passato % 

Ma noi abbiamo avuto anche un a l t ro 
vantaggio : quello di saggiare la fedeltà-
dei nostr i al leati . Certo gran p a r t e della 
s t ampa di t u t t i i paesi ci è insorta con 
inaud i ta violenza contro. E si comprende. 
Troppi interessi venivamo a ledere. A noi 
nessuno aveva presta to denaro ; . alla Tur-
chia per contro molto, da molti, se n 'era 
dato. Na tu ra l e quindi, che chi t emeva di 
perdere il suo, strillasse. 

E p p u r e i Governi nostri al leati hanno 
saputo tenere t e s t a al l 'uragano di a t t ac -
chi cui erano essi medesimi esposti, e, ciò 
che più monta , t r a gli interessi loro ia 
Turchia e i nostr i non hanno sacrificato 
questi a quelli, come del resto - e giova 
no ta r lo - noi abbiamo cercato di non com-
promet te re i loro. 

Un ' ul t ima osservazione ed ho finito. 
(Commenti all' estrema sinistra). 

La storia nostra così ricca di gloriose 
t radizioni , ci insegna che la vi ta d ' I ta l ia 
si è svolta in gran p a r t e sul mare, e che 
dai traffici mar i t t imi , col L e v a n t e sopra-
t u t t o , noi abbiamo t r a t t o e possiamo t r a r r e 
ancora grandi ricchezze. 

Bas te rà rammentare . Genova, Venezia, 
Ancona, Bari , e proprio -di f ron te alla Ci-
renaica, Sibari, Cotrone, Taran to , Caulonia 
e Reggio. 

Nulla dunque di più na tu ra l e che inten-
sificare l 'azione nostra in Levan te (Rumori 
e conversazioni all' estrema sinistra — Inter-
ruzioni del deputato Beltrami). 

P R E S I D E N T E . Ma perchè 1' onorevole 
Bel t rami , che ha t a n t e cose da dire, non si 
è inscri t to per par la re? (Viva ilarità). 

S O D E R I N I . Finché però la soluzione 
del problema libico non era avvenuta , non 
poteva la Turchia, che ha appunto le chiavi 
del Levante , r id iventare nostra amica. 
( Commenti — Interruzioni all' estrema sini-
stra). Troppi mot ivi di sospetto doveva 
essa avere a nostro r iguardo. 

Da qui un intralcio cont inuo e sempre 
maggiore alla nostra espansione commer-
ciale in Oriente. 

D 'o ra innanzi non sarà più così. La Tur-
chia sa che non abbiamo alcuna ragione 
di contras t i con lei in Asia ; abbiamo invece 
comunanza di interessi e quindi ogni mo-
tivo di sostenerla. Da ciò non può derivare 
che una intesa sincera e du ra tu ra , co® 
q u a n t o vantaggio per le cose nostre e i a -
cuno può faci lmente comprendere. 
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Onorevoli colleghi, spesso la passione di 
parte può, nostro malgrado, farci velo agli 
occhi così da non lasciarci discernere il vero. 

Niente di sorprendente dunque che siasi 
imprecato alla impresa libica, che sia stata 
anche chiamata un disastro. 

Il tempo, questo supremo, infallibile giu-
dice, ristabilirà nella sua interezza la verità 
dei fatti , fatti che, non è a dubitare, sa-
ranno quali ogni buon italiano deve desi-
derare. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Seguel'ordine del giorno 
dell'onorevole Tasca : 

« La Camera, biasimando l'azione del 
Governo nell'impresa di Libia, passa all'or-
dine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Tasca 
ha facoltà di svolgerlo. 

C A M E R O N I . Adesso cominceremo noi 
a far rumore ! (Rumori vivissimi all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Vorrei vedere anche 
questa!... Lei non ne farà niente!.. . (Ap-
provazioni — Si ride). 

CAMEROTTI. Faremo quello che hanno 
fatto loro !... Noi non possiamo subire tutto 
quello che vogliono ! (Approvazioni a de-
stra — Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni... 
Faccia silenzio ! 

Voci a destra ed al centro. Ai voti ! Ai 
voti ! 

C A M E R O N I . Perchè a loro (accenna al-
l'estrema sinistra) dovrebbe esser permesso 
di disturbare la discussione?... 

P R E S I D E N T E . Respingo questa sua 
osservazione, onorevole Cameroni!... Non 
ho bisogno dei suoi insegamenti per fare il 
mio dovere. (Approvazioni — Interruzione 
del deputato Cameroni). A suo tempo ho ri-
chiamato replicatamente all'ordine coloro, 
che interrompevano l'onorevole Soderini !... 
Come richiamerò sempre all'ordine tutti co-
loro che ne daranno motivo! (Vive appro-
vazioni). 

Onorevole Tasca, ha facoltà di parlare. 
T A S C A . Un giornale di Napoli mi aveva 

fatto sperare... (Rumori a destra e al centro). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!.... 

Ripeto che non sono disposto a soppor-
tare violenze alla libertà di parola! (Benis-
simo!). 

T A S C A che avrei potuto risparmiar-
mi la fatica di pronunziare un discorso. 

L'onorevole Labriola ha annunziato sul 
Roma di Napoli le imminenti dimissioni 
del Ministero, (Ooooh!) fissandone la data 
a giovedì prossimo. Ma la notizia delle di-
missioni dell' onorevole Giolitti è come la 
notizia della morte di Menelik. (Si ride — 
Vivi rumori al centro e a destra). Veniva da 
diverse fonti, ma non era mai ufficialmente 
confermata. (Commenti). 

Voci. Basta ! Basta ! 
T A S C A . Certo che nell' ambiente mini-

steriale vi è del torbido, dell'agitazione. Il 
Ministero, battuto negli Uffici sul disegno 
di legge per la precedenza del matrimonio 
civile sul religioso (Rumori), esautorato 
dall'episodio delle somme per le bonifiche, 
non si trova certamente su un letto di ro-
se. Pur tuttavia, non credo al ritiro del-
l'onorevole Giolitti, perchè l'onorevole Gio-
litti non si ritirerà se non quando avrà 
assicurato il maggior numero di imbarazzi 
ai suoi successori. (Ilarità — Rumori — Com-
menti). 

Ma, se egli non si dimette, noi siamo qui 
per compiere il nostro dovere fino in fondo. 

Ho chiesto di parlare sopra tutto in se-
guito ad alcune dichiarazioni fatte dal mio 
amico, anzi cugino politico, onorevole Mo-
digliani. (Oh! oh!) Egli cercò di fare appa-
rire, quelli tra noi che erano stati favore-
voli all'impresa libica, come dei succhioni 
della popolarità, della quale saremmo così 
smodatamente assetati che, dopo di essercene 
alimentati al momento degli entusiasmi bel-
lici, vorremmo abbeverarcene oggi, che la 
opinione pubblica appare stanca, dinanzi 
alla presentazione di conti che sembrano 
un po' più salati di quello che non si cre-
desse da principio. Orbene, noi siamo fer-
mamente convinti che non vi sia contradi-
zione tra il nostro atteggiamento di ieri e 
quello odierno. 

Io ho seguito con vivo interesse i discorsi 
pronunziati dai colleghi che siedono su que-
sti banchi, ma non mi sono potuto rendere 
ragione se essi siano contrari alla guerra 
per la guerra od anche al* principio della 
espansione coloniale. Perchè, se essi fossero 
contrari alla guerra per la guerra, allora 
il loro partito si accrescerebbe a dismisura 
anche dentro questa Camera. Non credo 
infatti che, a meno di non accettare quella 
novissima terapeutica secondo la quale il 
bagno di sangue è ancora la migliore igiene 
sociale, possa esservi un solo uomo civile 
che si compiaccia dello strazio e dello ster-
minio dei propri simili. (Bravo !) 

Ma se per un momento i nostri amici 
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"valutassero, come noi facciamo, l 'universa-
lità del fenomeno di espansione e cercassero 
in esso un mezzo necessario allo svolgimento 
della società capitalistica, la guerra non. 
diverrebbe che un mezzo necessario per un 
fine a l t r e t t a n t o inevitabile, ta l quale come 
la rivoluzione è necessaria alle vol te per 
p repara re quelle auspicate aurore che non 
sempre seguono i placidi t r amont i preco-
nizzat i da certa democrazia pacifista, della 
quale non siamo e non potremo mai essere 
amici, per non abbandonare quell'esercizio 
della violenza che possiamo credere neces-
sario in de terminate ore. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Ma la discussione, dopo il discorso del-
l 'onorevole Treves, anche dal pun to di vista 
degli antilibici, è s ta ta sposta ta sopra un 
al t ro te r reno . 

L 'onorevole Treves si è chiesto a varie 
riprese quale sia la ragione occulta ed im-
periosa per la quale l ' I t a l ia si è decisa alla 
impresa di Libia. 

Ora non credo che vi sia i taliano il quale 
abbia seguito anche superficialmente la sto-
ria diplomatica di questi ul t imi anni, che 
possa pensare con un senso di sorpresa a 
cause occulte. Il perchè della nost ra occupa-
zione di Libia si spiega faci lmente negli 
ult imi dieci anni, di preparazione intensa 
a t t raverso mille ostacoli diversi, che vanno 
dal l 'accordo dei 1902 alla conferenza di Al-
gesiras, dove per poco non abbiamo rallen-
t a t i i nostr i vincoli di amicizia con la Ger-
mania, e che rappresentano la prepara-
zione di un ' impresa che era v i r tua lmen te 
decisa ed alla quale non si sarebbe po tu to 
dare esecuzione se non quando fosse s ta ta 
risolta la questione del Marocco e del Medi-
ter raneo occidentale. 

In questa condizione di cose, chiedere 
il perchè e la ragione occulta dell ' impresa, 
me lo consentano i miei amici, è un non 
senso. Questo si sarebbe po tu to chiedere 
qualora avessimo operato uno sbarco im-
provviso nelle isole Balear i o sulle coste 
dell 'Algeria, m a , n o n quando non abbiamo 
f a t t o al tro che dare esecuzione a ciò che 
era da tempo oggetto da una intensa pre-
parazione diplomatica. [Vive approvazioni). 

L'onorevole Treves, che si è cacciato in un 
intrico di eleganti sofismi, per arr ivare alla 
conclusione che il Governo non potè aver 
ceduto se non alla pressione nazionalista, si 
incontrò, come t u t t i c ' incontriamo, di f ron te 
ad una lacuna, che nessuno di noi è s ta to 
e forse sarà mai in grado di poter colmare. 

Ma l 'onorevole Treves la colma con la 

nuova figura dell 'onorevole Giolit t i in sem-
bianze di uomo perplesso. 

L 'onorevole Treves non si acconten ta 
dell 'ipotesi messa innanzi dal Labriola re-
l a t ivamente alla possibilità che una nazione 
estera avesse voluto approf i t t a re di quel 
momento per occupare una par te della co-
sta libica. 

Orbene, io non ho maggiori e lement i di 
quelli che egli abbia, ma rammento alla 
Camera cosa che cer tamente molti ricor-
deranno. Dopo la risoluzione del conflit to 
f ranco-tedesco si verificò questo f a t t o sin-
golare ; che t a n t o in Francia , quan to in 
Germania, sulle prime, si c rede t t e d ' ave re 
avuto un gran successo ; ma, un- paio di 
se t t imane dopo, l 'opinione pubblica del-
l 'uno e dell 'a l tro paese credet te invece di 
avere subito uno scacco diplomatico. 

La Franc ia ci diede prova del suo ma-
lumore, quando, in occasione dei f a t t i del 
Carthage e del Manouba, il presidente Poin-
caré pronunziò quelle ma laugura te parole 
che sappiamo. 

Si cercava una tes ta di Turco, che in 
questo caso era una t es ta d ' I t a l i ano . (Ap-
provazioni). E s 'o t tenne. 

Chi può garant i rc i che, dal lato della 
Germania, più p ruden te , meno impulsiva 
di quel che sia la Francia , non si sia pen-
sato di rivalersi di quello che fu veramente 
r epu ta to uno scacco, con una azione molto 
più r i so lu t iva? Nessuno di noi può dare 
una risposta. ; 

La risposta però ci viene dall 'unico do-
cumento che possediamo : perchè l 'unico 
Libro Verde sulla questione di Libia (voi 
lo sapete !) lo possiede proprio il pa r t i to 
socialista ufficiale. 

Abbiamo una pubblicazione dell' Avanti! 
del 12 agosto 1912, cioè di parecchi mesi 
dopo la guerra, in cui VAvanti! sostiene (e 
dichiara di documentar lo) che la Germania 
voleva andare in Tripol i tania. Eivelazioni 
(aggiunge VAvanti!) d ' un diplomatico tede-
sco. (Interruzioni). 

Voci a destra ed al centro. Non è vero ! 
TASCA. Scriveva f ra l ' a l t ro VAvanti!: 

« ...il Sul tano assicurava a l l ' impero Ger-
manico il possesso d ' una impor tan te sta-
zione carbonifera, e precisamente la c i t t à 
mar i t t ima tr ipol ina di Marsa Tobruck ». 

D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Non è vero! E un ' invenzione! (Com-
menti prolungati). • 

TASCA. Ammet to che non sia vero ! 
Ma, prosegue V Avanti ! : « E d in fa t t i i 

lavori fu rono cominciati , come lo prova la 
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costruzione della stazione radiotelegrafica 
tedesca per le comunicazioni con Costan- j 
t inopoli ». 

E a g g i u n g e : (Rumori vivissimi) ... ag-
giunge: « Così l ' I ta l ia dovét teprevenireecc . ». 

Dunque V Avanti ! a m m e t t e eli e vi fosse 
questa ragione imperiosa per cui l ' I tal ia 
era costretta ad intervenire. B a s t a questo 
per far cadere t u t t e le pregiudiziali che 
sono state messe innanzi contro l 'occupa-
zione della Libia . (Interruzioni e rumori al-
l'estrema sinistra — Vive approvazioni da 
altre parti della Camera — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!... 
(Interruzione del deputato De Felice-Giuf-

frida). 

E lei, onorevole De Felice, che avrà letto 
una dozzina di giornali nel suo discorso, 
lasci che l 'onorevole Tasca ne legga uno !... 
{Bravo! — Si ride). 

T A S C A . E d allora la conclusione è que-
sta che, per diverse vie, giungiamo t u t t i 
allo stesso punto : cioè, al la necessità del-
l 'occupazione della Libia . (Approvazioni — 
Interruzioni all' estrema sinistra). 

Anche l 'onorevole Colajanni , dopo aver 
dichiarato che la Libia sarà eternamente 
sterile, e dopo aver protes tato , come t u t t i 
facciamo, contro la guerra, pei suoi orrori 
ed i suoi strazi, arriva alla conclusione che, 
pel grande prestigio morale dei sei milioni 
d ' i tal iani che v ivono all 'estero, v a l e v a la 
pena di fare la spedizione di Libia . E V A -
vanti ! dice che, se una nazione;estera avesse 
v o l u t o occupare la Libia, b isognava pre-
venirla. (Commenti). 

Ora i miei amici ed io, anche abbando-
nando momentaneamente per semplifica-
zione polemica le ragioni di carattere eco-
nomico, riteniamo indispensabile, per l 'equi-
librio del Mediterraneo, l 'occupazione della 
Libia . Noi r i teniamo che molti degli errori, 
con i quali si considerano questi problemi, 
derivino da una cognizione che io chiamerei 
scolastica della geografia polit ica, alla quale 
assegniamo gli stessi caratter i di immobi-
lità e di fissità che ha la geografia naturale, 
ciò che non è in realtà, perchè la geografia 
polit ica è in continuo t ravag l io , in una con-
t inua elaborazione, in una perenne trasfor-
mazione, onde un mare che potè essere in 
auge in un secolo, può cadere in un ' altro 
nella più sconfortante miseria strategica e j 
commerciale. E d è proprio il caso del Me-
diterraneo, che è tornato oggi alla sua pa-
rabola ascendente. (Vive approvazioni — 
Applausi). 

Perchè noi crediamo che t u t t i i conti-
nenti nuovi occupati , come i mari, subi-
scano queste trasformazioni . 

L a Francia, il giorno in cui impegnava 
tanto danaro e t a n t e v i t e al Congo, t u t t o 
p o t e v a sperare tranne che il Congo potesse 
un giorno essere oggetto di una permuta 
vantaggiosa col Marocco. 

I problemi di espansione coloniale adun-
que non possono considerarsi se non a lun-
ghissima scadenza. (Approvazioni) . 

Ora io credo che sia un egoismo storico 
inqualificabile il volere soltanto considerare 
le uti l i tà immediate che si possono avere 
da una conquista coloniale. {Vive approva-
zioni — Applausi). 

E d io non credo neppure, a proposito 
di altre cose che si sono dette qui, che certi 
timori affacciati siano troppo fondati , tra 
l 'a ltro, che la politica coloniale debba es-
sere per sè stessa generatrice di fermenti 
reazionari nella Naz ione . 

Non lo credo. I n t a n t o escludo nel sol-
dato ital iano ogni spirito di casta : l 'esercito 
ital iano è e sarà in ogni tempo istrumento 
docile nelle mani del potere civile e non 
sarà mai animato da spirito fazioso. {Bravo! 
Bene! — Interruzioni all'estrema sinistra).. 

Non è più possibile, data la radice pro-
fonda che le idee democrat iche hanno messo 
negli Stat i civili, il ripetersi del caso del 
Lamoricière, che dopo essersi allenato nelle 
brutali repressioni in Algeria , ne ripetè le 
gesta nelle giornate di luglio. (Approva-
zioni). 

Esauri ta così questa prima parte del mio 
discorso, consentitemi di t ra t tare a lcuni 
temi di assoluta at tual i tà e che si con-
nettono con la politica che si segue in Ci-
renaica da un lato e con la situazione finan-
ziaria o meglio la situazione economica del 
paese, 

Quanto alla polit ica che si segue in Ci-
renaica verso il Senusso, l 'onorevole Ber-
tolini mi consentirà di dirgli molto franca-
mente che quella polit ica è, a mio avviso, 
t a l cosa che ricorda la malaugurata poli-
t ica scioana, che ci condusse a così gravi ri-
sultati, una polit ica che è in pari tempo 
diplomatica, senza confessare di esserlo, e 
militare, ma inframmettente presso il co-
mando della Cirenaica per rendere possi-
bile lo svolgimento di quella diplomatica.. 
Ora questa politica è gravida di pericoli, 
onorevole Bertolini . I o non posso accogliere 
le smentite che ella ha dato al l 'onorevole 

' Di Giorgio relat ive alle non a v v e n u t e in-
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frammettenze sue e del Governo nella Libia, 
e più specialmente in Cirenaica. 

E dirò alla Camera cosa inedita ed ab-
bastanza grave, che è, a mio avviso, una 
dimostrazione della negata inframmettenza 
del Governo. 

ÀI principio del mese di febbraio il ge-
nerale Ameglio aveva inviato un telegramma 
di dimissioni al Ministero delle colonie. 
(Commenti animati). 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Mai, 
mai, mai! (Commenti). 

C E N T U R I O N E . Quella del generale Bric-
cola era vera ! 

T A S C A . Onorevole Bertolini, aspettavo 
proprio la sua smentita per dirle che il te-
legramma, di fatto, non arrivò. (Ilarità — 
Commenti — Interruzioni). 

Aspettate! Il generale Ameglio inviò un 
telegramma, che fu fermato dal capo degli 
uffici civili di Bengasi, il Salvadori, fermato 
per evitare una crisi nel Comando di Cire-
naica. Questi fat t i sono recentissimi, dei 
primi di febbraio. 

E d allora il generale Ameglio (onorevole 
Bertolini, smentisca questa seconda parte) 
mandò' all 'onorevole Bertolini una lettera 
con la quale si lagnava del fat to dello sbarco 
dei viveri a Solum, dichiarando in pari 
tempo che, se fa t t i simili si fossero rinnovati, 
egli avrebbe chiesto di essere esonerato dal 
suo posto. 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Chie-
do di parlare. 

T A S C A - Ma non dice che non è vero! 
B E R T O L I N I , ministro delle colonie. No, 

no, no! 
P R E S I D E N T E . Le darò facoltà di par-

lare dopo, onorevole ministro! 
B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Mi 

consenta una parola sola, onorevole Presi-
dente, per dire che io non smentisco mai i 
fat t i , quando una piccolissima parte vi possa 
essere di verità. Ma a me preme di chiarire 
come essi sieno completamente travisati, 
per potere dimostrare insussistente quello 
che assolutamente non esiste. (Approvazioni 
— Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

T A S C A . Onorevoli colleghi, mi resta 
ormai soltanto a considerare l 'ultimo punto, 
col quale conchiuderò il mio discorso. 

Sono stato tra quelli che hanno sperato 
che l ' impresa di Libia ci desse la sensazione 

realistica dei nostri mali, perchè credo che 
soltanto le crisi di necessità, così nell'or-
ganismo degli uomini come in quello delle 

Nazioni, sono capaci di suggerire propositi 
virili. 

Or bene, io non trovo che noi volgiamo 
verso questo indirizzo, e mi domando se 
non sia giunta l 'ora di dire finalmente a 
noi stessi qualche verità, al l ' infuori di ogni 
pregiudiziale dottrinaria e di ogni preoc-
cupazione elettorale. Di domandare a noi 
stessi se è possibile continuare in un indi-
rizzo di elettoralismo, il quale assorbe or-
mai quasi tutte le risorse dei contribuenti, 
se è possibile di continuare a trasformare 
lo Stato in un immenso laboratorio di stru-
menti ortopedici destinati a sostenere le 
varie rachitidi economiche che da esso pia-
tiscono aiuto, se è possibile, mentre duecen-
tomila contadini meridionali emigrano ogni 
anno, che lo Stato si faccia il finanziere di 
imprese semi fallite, ed il sovventore di 
gruppi privilegiati, appartengano essi al-
l 'alta banca, o si t rat t i di certi gruppi eli 
lavoratori che oggi si adagiano in un con-
servatorismo economico gretto.. . (Vive in-
terruzioni all' estrema sinistra — Vivissime 
approvazioni ed applausi da altre parti — 
Commenti prolungati). 

Ora io domando, se fra le tante statizza-
zioni che noi abbiamo instaurato, non sia 
venuto il tempo di mettere un freno alla 
statizzazione del favoritismo; se non sia vero 
che molte di quelle spese che noi chia-
miamo civili, vanno assumendo esse pure 
la sagoma floscia e beata del più impro-
duttivo parassitismo. (Vive interruzioni e 
rumori all' estrema sinistra — Vivissime ap-
provazioni ed applausi da varie parti — 
Commenti). 

Io domando se dobbiamo continuare in 
una politica di lavori la quale è fine a sè 
stessa, ed è la risultante di preoccupa-
zioni elettorali e di ordine pubbl ico; e se 
è possibile che, col pretesto di ovviare alla 
disoccupazione, non si faccia altro che la 
coltura intensiva della disoccupazione me-
desima. (Vivissime approvazioni— Vive in-
terruzioni e rumori all' estrema sinistra — 
Applausi a destra — Commenti — Conver-
sazioni). 

M A Z Z O N I . Ma se vi sono da fare tutte 
le bonifiche ! (Rivolto a destra). L ' a v e t e detto 
voi ieri !... (Rumori vivissimi — Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, e 
facciano silenzio, onorevoli deputati!... Vor-
rebbero forse che t u t t i avessero la mede-
sima mentalità"?! Che bisogno allora ci sa-
rebbe di discussione1?... (Ilarità — Approva-
zioni). 

Continui pure, onorevole Tasca. 
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T à S C A . N u l l a speriamo d a l l ' o n o r e v o l e 
Gio l i t t i , che non p o t r à molto f a c i l m e n t e 
a b b a n d o n a r e metodi che sono in gran p a r t e 
la rag ione della sua forza . 

Or son molt i anni, da questi b a n c h i uno 
spir i to arguto , r ivo lgendosi al pres idente 
del Consiglio del tempo, e s c l a m a v a : Ono-
r e v o l e Crispi, voi siete t r o p p o g r a n d e per 
l ' I t a l i a ! (Commenti). I l sarcasmo e legante 
sarebbe s tato oggi forse molto più v ic ino 
alla r e a l t à , se i n v e r t i t o ; ma egli è certo 
che per un I t a l i a più. grande, più for te , 
più a g g u e r r i t a in ogni c a m p o l ' o n o r e v o l e 
Giol i t t i è decisamente t r o p p o piccolo . ( Vivi 
rumori da vari banchi — Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Commenti). 

P e r u n a pol i t i ca di espansione a l l ' es tero , 
come per una sana, p r o f o n d a d e m o c r a t i c a 
pol i t ica i n t e r n a egli è t r o p p o piccolo, e lo è 
per le stesse ragioni c h e hanno f a t t o di lui 
u n g i g a n t e in questi ult imi v e n t ' a n n i di de-
c a d e n z a p a r l a m e n t a r e . (Approvazioni all'e-
strema sinistra — Commenti prolungati — 
Molti deputati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevo le ministro delle colonie. Ne ha 
f a c o l t à . 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Mi 
dispiace di a v e r per la seconda e quasi do-
v r e i dire per la terza v o l t a da i n t r a t t e n e r e 
la Camera sul medesimo a r g o m e n t o . Ma 
q u a n t o l ' o n o r e v o l e Tasca ora ha a f f e r m a t o 
m e ne impone in modo assoluto il dovere. 

Le a f f e r m a z i o n i del l ' o n o r e v o l e Tasca 
sono due. P r i m a di t u t t o egli ha d e t t o : in 
Cirenaica si è f a t t a e si sta facendo u n a 
pol i t ica , in cui l 'az ione, che egli ha c h i a m a t a 
d i p l o m a t i c a , s ' intreccia con l ' a z i o n e mili-
t a r e a t u t t o scapito di q u e s t ' u l t i m a . 

O r a io ho a v u t o già l 'onore di dichia-
r a r e al la Camera che di f r o n t e a l l ' a p e r t a 
ost i l i tà del G r a n Senussi, dopo la g i o r n a t a di 
Sidi G a r b a , cioè da q u a n d o egli era g i u n t o 
sul l 'a l t ip iano della Cirenaica (perchè pr ima 
se ne s t a v a a G i a h r a b u b ) il G o v e r n o non 
ha mai creduto di fare o far fare delle di-
ret te t r a t t a t i v e di pace . Io non ho mai vo-
l u t o , come mi era s tato f o r m a l m e n t e pro-
posto, che f u n z i o n a r i mil i tari o c ivi l i si re-
cassero presso il G r a n Senussi a conferire 
su checchessia . . . 

C E N T U R I O N E . L o d o v e v a t e f a r cat-
t u r a r e ! 

P R E S I D E N T E . G i à ! m e t t e n d o g l i un 
p o ' di sale sulla coda. . . (Viva ilarità —-
Commenti). 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Io 
a v e v a soltanto ammesso che, poiché c 'erano 

dei prigionieri i ta l iani , un ufficiale i t a l i a n o 
senza ves te ufficiale potesse recarsi ad a v e r n e 
notiz ie , ma con l ' ing iunzione di astenersi da 
qualsiasi t r a t t a t i v a , che potesse a v e r e ca-
r a t t e r e anche so l tanto officioso, e in m o d o 
che l 'uff ic iale non avesse da assumere a lcuna 
veste d ' intermediar io . L 'uf f ic ia le , del resto, 
non si è n e a n c h e recato presso il G r a n Se-
nussi. 

H o consenti to che v i si recasse qualche 
indigeno m a dopo che era r isul tato in modo 
i n d u b b i o , che il G r a n Senussi lo a v e v a per 
i s c r i t t o i n v i t a t o ad andare presso di lui per 
confer ire sulla s i tuazione. 

Inf ine il G o v e r n o non ha creduto di op-
porsi a che eminenti personal i tà musul-
mane - persuase che oramai la resistenza 
delle popolaz ioni della C irenaica fosse u n a 
l o t t a senza speranza, la quale quindi era per 
esse sol tanto causa di r o v i n a - per loro conto, 
non come r a p p r e s e n t a n t i o i n t e r m e d i a r i 
nostri , tentassero opera di persuasione verso 
il G r a n Senussi. M a f u d ich iarato r i p e t u -
t a m e n t e che da ta l i p r a t i c h e non r e s t a v a 
in a lcun modo l i m i t a t a la nostra l i b e r t à di 
az ione mi l i tare . E le mie istruzioni f u r o n o 
sempre in questo senso, t a n t o è v e r o che, 
senza p r e v e d e r e l 'accusa o per lo meno gl i 
a p p u n t i che mi f u r o n o f a t t i in questa Ca-
mera, f r a i pochi t e l e g r a m m i che c r e d e t t i 
necessario p u b b l i c a r e nella re laz ione alle-
g a t a al b i lancio, af f inchè si avesse idea del 
come si fossero svol te le cose in Cirenaica, 
v e ne è a p p u n t o più d ' u n o , in cui v iene 
e s p l i c i t a m e n t e a f f e r m a t o che la nostra az io-
ne mil i tare d o v e v a procedere in modo as-
s o l u t a m e n t e indipendente da qualsiasi pra-
t i c a pol i t ica , che potesse esser f a t t a . 

Questo c o n c e t t o è pure a f f e r m a t o in al-
tri t e l e g r a m m i , che ebbi occasione di man-
d a r e anche l ' anno scorso al g o v e r n a t o r e 
del la Cirenaica e nei qual i è r ipetuta la f rase 
n o n p o t e r v i esser dubbio che al l 'az ione mi-
l i tare .dovesse essere asso lutamente subor-
d i n a t a la nostra c o n d o t t a po l i t i ca . E t a l e 
f r a s e si r i f e r i v a non solo alle p r a t i c h e succi-
t a t e di a l te personal i tà m u s u l m a n e verso 
il G r a n Senussi, ma anche a l l 'az ione poli-
t i c a da noi espl icata (come ho d ichiarato 
a l l 'onorevole Mosca) verso le singole t r ibù , i 
loro capi ed i singoli capi zauia. 

S u questo p u n t o credo di n o n a v e r bi-
sogno di soggiungere a l t ro e passo al se-
condo. 

O n o r e v o l e Tasca , io potre i a n c h e r i tener-
mi dispensato dal r ispondere, poiché ella ha 
a c c e n n a t o ad u n t e l e g r a m m a di dimissioni, 
che non mi sarebbe mai p e r v e n u t o , perchè 



itti Parlamentari — 1946 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO .1914 

non sarebbe par t i to dalla Cirenaica. (Com-
menti) Ma lo farò perchè ella ha aggiunto, 
che il generale Ameglio mi avrebbe scritto 
una le t tera (non so se sono esatto nel ripe-
tere le sue parole), nella quale egli avrebbe 
non so se minacciate le sue dimissioni o di-
mostra to il suo malcontento , perchè erano 
sbarcati dei viveri a Solum... . 

TASCA. Perchè non era s ta to informato . 1 

BERTOLIÌsTI, ministro delle colonie. Be-
nissimo. Innanz i t u t t o farò una dichiara-
zione : fu esclusivamente mia la proposta 
- come del resto s tava nella mia compe-
tenza - di designare il generale Ameglio a 
governatore della Cirenaica. (Commenti). 

Da quel giorno io ho nut r i to e dimostrato 
la massima fiducia verso di lui, e quindi 
non vi è stato .mai f ra me ed il generale 
il più piccolo dissenso. Ma, avendo io il 
dovere di dare spiegazioni esaurienti, poi-
ché l 'onorevole Tasca ha alluso ad una let-
te ra assolutamente par t icolare a me diret ta 
dal generale Ameglio, parlerò pur di que-
s ta . P r e m e t t o che, malgrado la migliore 
volontà del ministro, può accadere che un 
te legramma od una nota , scrit ta o firmata 
magari in momento di preoccupazione, pos-
sa non tornar soddisfacente ad un gover-
natore . Orbene, a,prevenire che in ta l caso 
le relazioni f ra governatore e ministro pos-
sano res tarne raf f reddate , fin dal mio viag-
gio in Tripoli tania e in Cirenaica, pregai 
personalmente i governatori , qualora un 
te legramma o una nota del Ministero po-
tesse loro dispiacere o sembrare in disac-
cordo con la politica da loro r i t enu ta ne-
cessaria, di rivolgersi d i r e t t amen te e con-
fidenzialmente a me, affinchè io potessi es-
sere in grado di chiarire qualunque equi-
voco, (Vive approvazioni). E questa istru-
zione da ta in occasione del mio viaggio ai 
governator i del tempo, generali Briccola e 
Bagni , che ne hanno più di una vol ta ed 
ut i lmente approf i t t a to , ho r innovata ai 
loro successori, ossia ai generali Garioni ed 
Ameglio. Ed è appun to per questo che 
qualche vol ta il generale Ameglio - come 
anche il generale Garioni - a l l ' infuori dalla 
corrispondenza ufficiale, mi onora di qual-
che intima espansione dell 'animo suo (Com-
menti). 

Tale era il cara t te re della le t tera , a cui 
ha accennato l 'onorevole Tasca e nella quale 
il generale Ameglio non si doleva in alcun 
modo della mia condot ta , ma mi rappre-
sentava l 'oppor tuni tà che io intensificassi 
gli sforzi per impedire u l ter iormente l 'ar-
vo di soccorsi ai ribelli per la via di Solum. i 

Innanz i t u t t o intendiamoci : la rada di 
Solum non è terri torio italiano ed il mi© 
collega degli esteri potrebbe dimostrar lo: 
essa è da noi riconosciuta quale terr i tor io 
egiziano, salvo a determinare la linea di con-
fine al di là della rada. JSTon è per tan to in 
nostro potere l ' impedire che nella rada di 
Solum arrivino velieri o piroscafi con a bordo 

| far ina od altre derra te e che ve le sbarchino. 
L'onorevole Tasca poi,, che è persona 

colta, mi insegna che le vettovaglie, in ge-
nere, non costituirebbero neanche vero con-
t r abbando di guerra . Ma sta il f a t t o che 
noi oggi non siamo in guerra con alcuna 
Po tenza e quindi neanche con l 'Egi t to . 
Pe r t an to possiamo soltanto impedire quello, 
che si chiama il cont rabbando di armi, ma 
soltanto perchè convenzioni internazionali 
sono s ta te concluse allo scopo di impedire 
l ' importazione di armi in Africa. 

P e r t a n t o , preoccupandomi di impedire 
che ai ribelli fossero, inviat i soccorsi di vet to-
vaglie e d 'a l t ro , ho dovuto fin dall'inizio 
del mio Ministero ba t t e re al t ra via e pre-
cisamente determinare con Decreto Beale 
quali fossero i punt i della costa della Ci-
renaica, nei quali erano ammesse operazioni 
di commercio, allo scopo di poter col-
pire t u t t i gli sbarchi, che non si facciano 
in quei pun t i sotto la nostra diret ta sor-
veglianza. E non starò ora ad esporre alla 
Camera, oltre questo, t u t t i gli altr i molti 
t en t a t iv i fa t t i per impedire l 'arr ivo di soc-
corsi ai ribelli. Ho, del resto, già det to co-
me da parecchi mesi questo sia s ta to ri-
dot to a ben poca cosa sovra tu t to per ef-
fe t to di prat iche da me fa t t e fuori della 
Cirenaica. 

Ma veniamo al caso, di cui mi scriveva 
confidenzialmente il generale Ameglio. Egli 
si l amentava che a Solum fosse s ta to sbar-
cato un carico di far ina e di là fo&se stato 
avviato ai campi dei ribelli a t t raverso quel 
confine, che non siamo in grado di sorve-
gliare, perchè non lo possediamo, e che 
l ' Inghi l terra stessa è in grado di sorve-
gliare soltanto fino ad un certo punto per 
causa della sua enorme estensione. Ora, in 
seguito alla le t tera del generale, ho po-
t u t o a mezzo di nostr i agenti segreti ap-
purare donde erano venute quelle farine^ 
perchè a me sarebbe assai doluto che aves-
sero rappresen ta to un ulteriore invio di 
soccorsi da par te del Comitato nazionalista, 
egiziano, che in passato lo avea f a t t o lar-
gamente, ma la cui azione si era ottenut® 
che cessasse. 

Orbene l ' inchiesta ha stabil i to che quelle 
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farine erano un dono inviato al Gran Se-
nussi da un ricco commerciante senussita 
originario di Be rna , ma residente da molti 
anni in Alessandria. 

Ho voluto raccontare de t tag l ia tamente 
questo incidente perchè r imanga così sban-
dito dal l ' an imo dei colleglli il minimo dub-
bio sopra una qualsiasi divergenza o sopra 
la minaccia del più lontano a t t r i t o t r a me 
e il generale Ameglio. Posso invece assicu-
ra re i colleghi che ho creduto sempre mio 
dovere di fa re t u t t o il possibile per secon-
dare ed agevolare in qualsiasi modo l 'azione 
del generale Ameglio. A questo dovere, 
come non sono mai sinora venuto meno, 
può s tar sicura la Camera che mai man-
cherò, finché r imarrò a questo posto. Nelle 
passate e nelle presenti condizioni l 'ufficio 
mio mi procura molte amarezze, mol te dif-
ficoltà, molte responsabilità. Ma, poiché 
l 'ho acce t t a to devo sopportar le con animo 
sereno. Una sola cosa veramente mi tor-
men ta ed è che, ment re la graduale occu-' 
pazione della nuova colonia, ha costato 
e s ta costando t u t t o r a sangue e denaro, una 
p a r t e sia pur minima di t a l i sacrifici possa 
anda re p e r d u t a per errori miei. Ma, se io 
posso pur t roppo commetterne , torno a di-
ch iarare alla Camera che per una part ico-
lare f o r t u n a , della quale non so come rin-
graziare il cielo,-non ho commessi gli errori, 
che mi sono s ta t i imputa t i ; e mi gioverà a 
preservarmene l 'eserci tare verso me stesso, 
come ho f a t t o in passato, la maggiore dif-
fidenza possibile. (Viv i e 'prolungati ap-
plausi. — Interruzione del deputato Cen-
turione — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Beren in i : « L a Camera ri-
t iene che, anche da t a la necessità di tu te -
lare la nostra posizione medi ter ranea , e da ta 
l 'u t i l i tà di aprire la Libia alla effet t iva in-
fluenza i tal iana, poteva e doveva seguirsi 
ben al t ra azione da quella svolta dal Go-
verno, che volle - t raverso una guerra 
lunga e costosa - conseguire la piena so-
v ran i t à del l ' I ta l ia sulla Libia, proclaman-
dola subito dopo la nostra parziale occu-
pazione costiera ; e men t re riserva il suo 
giudizio, sul modo con cui sono s ta te ero-
ga te le somme spese per la guerra a quan-
do le saranno forni t i precisi elementi di esa-
me, r ia f fe rma il proposi to che la perma-
nenza, ormai irrevocabile, del l ' I ta l ia nella 
Libia, non debba compromet tere - con co-
stose avanza te nel l ' in terno, con spese pub-
bliche eccessive, con una colonizzazione 
ant ieconomica f a t t a a spese del l 'erar io -

l ' incremento nazionale, a cui deve essere 
consacrata l 'opera in tegra t r ice dello Sta to , 
t a n t o più necessaria quan to più sono oggi 
difficili le condizioni economiche e sociali 
del paese ». 

L 'ordine del giorno è sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Canepa, Badaloni , Ivanoe 
Bonomi, Cabrini, Bissolati, Dello Sbarba,. 
Celli e Nofri . 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bere-

nini ha facol tà di svolgerlo. 
BEBENIJSTI. Era mio proposito di ri-

nunziare allo svolgimento di quest 'ordine 
del giorno perchè esso ebbe già piena illu-
strazione nel discorso, t r a gli altr i , dell 'o-
norevole Bonomi e di convert i re le poche 
cose che avrei de t to in una semplice dichia-
razione di voto . Ma se parlo, non muto per 
questo il proposito, perchè manter rò le mie 
parole nei limiti di t empo e di con tenu to 
che avrebbero avu to se avessi f a t t o una di-
chiarazione di voto. N 

ìsTon intendo di entrare, in ques t 'u l t ima 
ora, nella grossa disputa sulla guerra , sulle 
sue ragioni, sulla sistemazione ulteriore e 
presente della Colonia. Già t u t t o questo 
fu da ogni p a r t e l a rgamente discusso. 

Però, ad astenermene, mi determinò so-
p r a t t u t t o una ragione. Ques ta : io avrei vo-
luto, pr ima di parlare, conoscere, per la 
bocca del Governo, t r a le t a n t e che si dis-
sero, per conget ture e per ipotesi, la ra-
gione politica, diplomatica, imminente ed 
urgente per la quale l ' impresa si fece. 

Possiamo ogni cosa pensare, possiamo 
alle diverse ipotesi nostre consentire il 
plauso della nostra coscienza o la nostra 
r iprovazione, ma ver rà più t a rd i la parola 
del Governo a dirci se siamo sulla via r e t t a , 
o siamo sull 'equivoco. Sentivo poco fa dire 
dai miei amici di questo set tore al l 'onore-

, vole Tasca : Ma la ragione non dirla t u : la 
dica il Governo. Ebbene il Governo la dirà^ 
ed io potrei anche dispensarmi dal l 'a t ten-
derla, perchè la dichiarazione che io mode-
s tamente farò e con me fa rà il gruppo che 
ho l 'onore di rappresentare , non è sol tanto 
d ipendente dalle ragioni speciali di que-

| sta discussione sulla guerra di Libia. 
; Certo, onorevoli colleghi, se il Governo 

avesse nell 'ora buona par la to e de t to al 
Paese i motivi ideali della campagna forse 
(mi balena alla men te una grande e su-
perba visione) forse i cont ras t i terribili e 
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gravi di coscienza e di a t t i , onde questo 
periodo di vita i ta l iana fu afflitto, non vi 
sarebbero s tat i . Perchè, anche se mi rivolgo 
a questa par te della Camera, a quelli che 
ieri chiamavamo amici e compagni ed oggi 
il nuovo protocollo vuole che noi chiamia-
mo cugini, io penso che anche da questa 
parte , che la pa t r ia non rinnegò mai, per-
chè la r i tenne e rit iene entro la sua co-
scienza come l 'elemento a t t ivo e f a t t ivo di 
quell 'ulteriore progresso internazionale ed 
umano in fondo al quale vediamo con gran-
de fede l 'ult ima meta del divenire umano, 
io penso che anche da questa pa r t e vi po-
tevano §ssere gli assentimenti larghi e con-
vinti, che non furono, perchè non si po-
teva conoscere quello che ancora esat ta-
mente non si sa. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lo abbiamo det to cento 
volte! 

B E R E N I C I . Pe rme t t a , onorevole pre-
sidente del Consiglio, che le dica che, se 
anche oggi ella dichiari con più autore-
vole parola, magari col documento diplo-, 
matico, le condizioni precise nelle quali il 
Governo si t rovò per fare la campagna, io 
mi r iporto a quel momento nel quale la 
gente non poteva sapere; e però io inter-
vengo con la mia parola a giustificare l 'a-
gitazione e la protesta anche della mia co-
scienza, che non poteva essere t ranqui l la 
d inanzi ai f a t t i , che sopravvenivano quasi 
improvvisi, dopo che il ministro degli esteri, 
in un discorso più volte r icordato, nel bi-
lancio del 1911, se non erro, affermava che 
l ' in tegri tà della Turchia non sarebbe s ta ta 
tocca nè in Europa nè in Africa. 

Ma il popolo, ignaro delle condizioni 
diplomatiche del nostro paese, non poteva 
conoscere; e voi lo t raes te ad abbandonars i 
alla foga di quelle congetture, nelle quali 
ogni idealità veniva ad essere spen ta ; per-
chè, quando in ogni par te d ' I ta l ia il Go-
verno lasciava dire ai giornali, che per lui 
par lavano, e dovunque, nelle diverse con-
greghe dei par t i t i , dove si discutevano le 
ragioni della guerra, e si andavano cercando 
nella ut i l i tà della conquista e si disputava 
se sterile o fert i le fossero la Cirenaica e la 
Tripoli tania, io insorgeva allora con t u t t a 
l a forza dell 'animo a dire: sterile o no che 
essa sia, abbondante o no ch'essa sia di 
prodot t i , la guerra di conquista non è le-
g i t t imata d ' a l cuna ragione, quando non 
intervenga una ideali tà più al ta a farci 
riconoscere che ad essa non ci conduce un 
tornaconto materiale incerto e t ranseunte , 

ma ci conduce invece una grande ideali tà 
che rappresenta la cont inui tà della nostra 
vita nazionale.. . (Oh! oh! — Interruzioni). 

Quest 'ora, onorevole Giolitti, po t rà es-
sere venu ta , ed io non m'indugio in questa 
discussione ; sol tanto mi limito a riconoscere 
non del t u t t o ingiustificato il dissenso del 
proletariato i tal iano, che vide aprirsi in-
nanzi a sè il bara t ro delle spese enormi che 
la guerra avrebbe costato insieme col sangue 
versato, e non potè avere la visione della 
reale ut i l i tà morale e materiale della im-
presa. (Commenti). 

Più t a rd i si videro pur t roppo i segni dei 
danni economici temut i e contro i quali vo-
gliamo che si rivolga il pensiero concorde 
del paese per escluderli e t ra r re dall ' impresa 
migliori profit t i . 

In questa discussione due sole idealità 
ho sentito palpi tare : l ' ideali tà nazionalista 
la quale porta sopra il suo vessillo radiosa 
e spumante una gloria che ormai dovrebbe 
dirsi i rrevocata, perchè al tro non è che glo-
ria di t empi superat i dalla civiltà, perchè 
non più alla forza delle armi deve essere af-
fidata la gloria vera di un paese, ma a quelle 
ar t i della pace che d 'un t r a t t o parvero es-
sere t ronca te dalla folgore della guerra . 

È un ' ideal i tà che ancora può commuo-
vere, ma per la quale non ha certo palpi t i 
l 'animo mio. 

L ' a l t r a ideali tà che vi si cont rappone è 
quella di chi lancia di f ron te al grido bar-
barico : « viva la guerra santa, viva la guerra 
divina e confortatr ice » il grido: « abbasso 
la guerra ! ». 

Ma questo, egregi amici, è il grido di 
una civiltà che ancora non abbiamo rag-
giunto; è il grido dell 'umanità che irrompe 
contro le stragi e le barbarie della guer ra ; 

• è il grido che afferma nell 'animo la co-
scienza di un divenire sociale e umano. . . 
ma molto molto ancora lontano! 

Però di mezzo a queste due ideali tà noi, 
più modesti osservatori della vita, noi, che 
vogliamo francheggiat i gli ideali di quelle 
ragioni onde possono t radurs i nella real tà 
storica, noi guardando innanzi, guardando 
in al to, guardando alla fede che ci guida, 
pure non siamo ciechi alle condizioni pre-
senti dell 'ora s tor ica ; e però, di f ron te a 
quello che è avvenuto e che è irrevocabile, 
di f ron te al consentimento universale che 
il g r ido : Via dall'Africa! non può essere 
gr idato da anima i tal iana, noi non dob-
biamo colt ivare al tro ideale che questo : 
che non ci venga dai padri , dalle madri , 
dalle mogli e dai figli derelit t i dei soldati 
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mort i per l ' impresa di A f r i c a la malediz ione \ 
contro l 'opera nostra, ma v a d a ad essi il 
c o n f o r t o e l ' a u g u r i o che a lmeno il sangue 
di quei prodi non sia s tato v e r s a t o indarno. 

Q u e s t a è la ragione, onde penso che deb-
ba t r o v a r c i t u t t i c o n c o r d i il proposito che 
dal l ' impresa seguano i maggior i benefìci mo-
rali , materia l i , pol i t ic i . 

Questa è la ragione che mi fa credere 
inut i le in questa discussione di rendimento 
di cont i la appass ionata ed aspra cri t ica 
sulle ragioni storiche della impresa, ma 
sia p i u t t o s t o questione del modo come 
la guerra è s ta ta c o n d o t t a , dell 'estensione 
c h e l ' impresa ha assunto, e dei l imit i che 
ad essa si p o t r a n n o e v e n t u a l m e n t e porre. 

O n o r e v o l i col leghi , la d ich iaraz ione di 
v o t o , f a t t a questa premessa, si raccogl ie in 
brev i parole. Ohe il G o v e r n o sia a chia-
marsi responsabi le del l ' impresa afr icana, è 
uno degli e lementi che possono determinare 
il v o t o di una p a r t e della Camera ; forse il 
v o t o di molt i , che a p p a r t e n g o n o a diverse 
p a r t i . Ma che il v o t o di fiducia, che il Go-
v e r n o chiederà debba l imitarsi a questo, io 
assolutamente nego. N o i ci r ia l lacciamo, 
in questo m o m e n t o , alle dichiarazioni che 
a v e m m o a f a r e p e r l a bocca autorevole dell 'o-
n o r e v o l e Bissolati , nel giorno nel quale egli 
parlò sull ' indirizzo di risposta al discorso 
del la Corona. L a questione di L ib ia non ha, 
per noi, interrot to il c o n c e t t o della nostra 
opposizione. E r a v a m o , sul t r a m o n t o della 
legis latura passata , g ià in uno s tato d'ani-
mo distante dal G o v e r n o , a p p u n t o per 
l ' impresa che si era i n g a g g i a t a . F a t t e le 
e lezioni e cost i tu i ta la C a m e r a , a b b i a m o 
lealmente d ichiarato qual i erano le ragioni 
per cui noi ci e r a v a m o posti a l l 'opposizione 
e ne assumevamo il c o n t e g n o deciso. 

N o i n o n a b b i a m o da a g g i u n g e r e a l tre 
parole a quelle : per quel le ragioni an-
che oggi, sopra un ordine del giorno che 
suonasse fiducia al G o v e r n o , d o v r e m m o dare 
il nostro v o t o contrar io ; e noi, onorevole 
Gio l i t t i , lo d a r e m m o , con l ' an imo c o n v i n t o 
di rendere un servigio al G o v e r n o ed al 
Paese. 

L a guerra l ibica che, a t o r t o od a ra-
gione, secondo il d iverso modo d ' intendere , 
ha i n t e r r o t t o quel le rosee speranze di ric-
c h e z z a , di floridezza naz ionale , di f o r t u n a 
nel le quali il G o v e r n o t r o v a v a le princi-
pal i rag ioni di esistenza, la guerra l ibica 
che ha i n t e r r o t t o quel le speranze, ha in-
t e r r o t t o a n c h e nel paese quella c o n t i n u i t à 
di a s p e t t a z i o n i che le fel ici condizioni del 
t e m p o g i u s t i f i c a v a n o . 

E la C a m e r a , uscita dal suffragio uni-
versale, chiarisce, per la sua cost i tuz ione, 
l ' impossibi l i tà che si formi a t torno al Go-
verno una m a g g i o r a n z a o m o g e n e a e con-
forme agl i ideali e agli i n t e n d i m e n t i di u n a 
sana d e m o c r a z i a . 

I l G o v e r n o infat t i , conscio di questa ve-
r i tà , presenta leggi, che io vorre i c h i a m a r e 
p r o v o c a t r i c i e s t i m o l a t a c i della divisione, 
della classif icazione delle diverse part i po-
l i t iche. E b b e n e , onorevole Giol i t t i , mi con-
senta di dire che quelle saranno le b a t t a -
glie episodiche, nelle qual i la C a m e r a po-
t r à assumere a t t e g g i a m e n t i part icolari , m a 
non p o t r a n n o da quelle leggi der ivare di-
scussioni e divisioni polit iche, le qua li sin-
c e r a m e n t e determinino il costituirsi di una 
m a g g i o r a n z a c a p a c e di g o v e r n a r e con se-
r ietà e f e r m e z z a di proposi t i e di p r o g r a m m a . 

Però noi i n v o c a m m o dal la d e m o c r a z i a 
il r i t o r n o alle- sue origini, noi i n v o c a m m o 
s o p r a t t u t t o dal la p a r t e radica le l ' a d e m p i -
m e n t o di quei doveri che le d e r i v a n o da 
gloriose t radiz ioni . 

Orbene noi r i teniamo che a questo non 
si p o t r à venire finche dura la s i tuaz ione 
pol i t i ca presente. 

N o i siamo c o n v i n t i che c o m p i r e m m o 
opera contrar ia ai fini della nostra parte , 
se dovess imo a c c o m u n a r e c o m u n q u e il no-
stro v o t o a quello della m a g g i o r a n z a . 

O n o r e v o l e Giol i t t i , questo è il pensiero 
nostro e questa la rag ione del v o t o che noi 
daremo contrar io ad un ordine del g iorno 
di fiducia al G o v e r n o . A l quale d o b b i a m o 
pur r iconoscere di aver scritto pagine incan-
cel labi l i nella storia d ' I t a l i a , per avere as-
s i c u r a t o un regime di l ibertà , che nessun 
v e n t o di reaz ione potrà scuotere più, per 
il monopol io delle assicurazioni, pel suf-
f r a g i o universale . . . 

Voci al centro. È l 'e logio f u n e b r e ! 
B E R E N I C I . ... pel r e g o l a m e n t o della 

scuola. 
O r b e n e , onorevol i col leghi, nel l 'ora in 

cui noi r iconosciamo che il Governo, ri-
m a n e n d o ancora a quel posto perpetuerebbe 
u n a situazione di e q u i v o c o impediente l 'ul-
t e r i o r e espl icazione del p r o g r a m m a demo-
c r a t i c o , nel t e m p o stesso sentiamo il d o v e r e 
di r iconoscergl i i g iust i t i to l i di sua civile 
b e n e m e r e n z a ! . . . (Commenti). Ma, onorevol i 
c o l l e g h i , v i p o t r à essere a lcuno che d i c a : 
questa è, dunque, l ' ing iust iz ia della storia. 
E b b e n e , io a l lora dirò al G o v e r n o che la 
pol i t ica intesse di ta l i ingiustizie la giusti-
zia sua. 
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Tut t i ne siamo colpiti e per esse noi fum-
mo gli scomunicati di ieri; come domani 
le stesse ingiustizie pot ranno colpire i nostri 
cugini. 

Queste sono le ragioni modeste che io 
ho voluto raccogliere in una semplice di-
chiarazione di voto . Ho det to sincera-
mente il mio pensiero ed i miei convinci-
menti , che sono il pensiero ed il convinci-
mento del gruppo al quale mi onoro di ap-
par tenere . (Approvazioni all'estrema sini-
stra — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Rubin i : 

« La Camera, al disopra di ogni giudizio 
circa i motivi che hanno determinato la 
spedizione di Libia, r epu ta necessario di ac-
cordare i mezzi richiesti per la pacificazione 
e l 'assetto del nuovo possedimento e passa 
alla discussione degli articoli ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, 1' onorevole Ru-
bini ha facol tà di svolgerlo. 

R U B I N I . Vi risparmierei volentieri, ono-
revoli colleghi, le mie poche parole, ma sono 
costret to a parlare, dopo oltre due anni di 
silenzio, per la mia posizione singolare, poi-
ché forse sono il solo, o dei pochissimi di 
questa pa r t e della Camera, che non salutò 
con entusiasmo e con persuasione l ' impresa 
di Libia (ciò fu anche pubbl icato nel set-
tembre del 1911) non già perchè io non 
pensi, come gli al tr i miei amici, che abbia 
piccolo valore politico quella terra, e che 
non sia necessario per la nostra esistenza di 
grande nazione di impedire che l 'equilibrio 
del Mediterraneo si rompa contro di noi, 
e specialmente d ' impedire che in quella re-
gione più vicina prendesse piede qualche 
a l t ra potenza. Ma poiché io non ho rite-
nuto in allora, e, mi dispiace di dirlo, nep-
pure oggi sono in teramente persuaso, che 
la spedizione fosse necessaria, devo dirne 
con ogni maggiore b rev i tà le ragioni. 

Dovrei, sebbene r ipetendo alcunché di 
quello che voi già avete da molti udi to , 
dovrei dirle per non confondermi nella massa 
di t u t t i gli oppositori e nella misura e nel-
l ' indole di t u t t e le opposizioni. Ma l 'ora 
che scorre veloce verso la fine di questa 
discussione mi sconsiglia dal farlo nei part i-
colari, e perciò procedo per semplice affer-
mazione. Io credo cioè, e r ipeto, che un 'a l -

t r a politica non solamente del l 'a t tuale Go-
verno, intendo politica di diversi Ministeri, 
con una diversa politica che avesse molto più 
chiaramente e r isolutamente affermato la 
comunanza dei nostri interessi con la Tur-
chia nel Mediterraneo, che questo avesse 
proclamato davant i a t u t t o il mondo, e ma-
gari facendo conoscere che saremmo stat i 
disposti a prendere anche le armi qualora 
si t r a t t a s se di manomet te re la posizione 
della Turchia nella Libia, io credo che in 
allora avremmo po tu to dalla Turchia ot te-
nere quelle concessioni che invece i nostri 
metodi, il nostro indirizzo oscillante, non 
sempre sicuro, misto di a l terne domande e 
minacce;non mai substanziate da offerte con-
crete in corrispettivo, ci hanno fa t to negare. 
Avremmo potu to così o t tenere quell ' in-
fluenza permanente nella Libia che, senza 
essere l 'occupazione, avrebbe prepara to , in 
qualunque evento avvenire, quella risolu-
zione della questione che più ci s tava a 
cuore, in un senso più radicale. 

Ma allorquando l ' impresa fu decisa, io 
feci tacere ogni mio sentimento personale. 
Pino dai primi passi io ho pensato che, una 
volta presa la risoluzione, essa diveniva ir-
revocabile, e che perciò dovere di t u t t i i 
c i t tadini fosse di assistere il Governo, di as-
sistere le nostre valorose t ruppe di terra e 
di mare, in guisa energica, e con t u t t o il 
cuore, al fine che potessero condurre l'iìn-
presa a buon termine. 

E a questo nuovo sentimento che nac-
que nell 'animo mio, che non faceva mu-
t a r e il mio giudizio intorno al problema, 
ma sovr imponeva ad esso un al tro giudizio 
dedot to dal patr iot t ismo, a questo senti-
mento io d 'al lora in poi ho conformato la 
mia opera più anche col silenzio (essendo 
in ta lun i momenti il silenzio a l t re t t an to 
patr iot t ico della parola) che non con l'a-
zione; e a questo sent imento ancora oggi 
io professo fede. Accompagnai con t u t t o 
l 'animo mio e con t u t t o il fervore le nostre 
insegne in quella spedizione; consentii vo-
lentieri, come oggi, i mezzi all 'uopo neces-
sari e mi sento fiero che la pa t r ia abbia 
Xjotuto t r a rne una vera e al ta sodisfazione, 
imperocché i nostri cari figliuoli e i capi 
che li guidavano hanno saputo dimostrare 
coi f a t t i e coi sacrifizi che non indarno il 
paese aveva riposto in loro le migliori sue 
speranze! (Vive approvazioni). 

Io non starò a discutere della questione 
finanziaria che qui specialmente si era po-
sta e si pone. Il discorso mi condurrebbe 
t roppo lontano, e non mancherà certo una 
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prossima occasione per potere esprimere 
su di essa anche il mio modesto parere. 

Con ciò non dico e non affermo di es-
sere stato c o m p l e t a m e n t e d ' a c c o r d o con 
l 'onorevole ministro del tesoro intorno ai 
m o d i e ai mezzi coi quali egli ha p r o v v e -
d u t o al l ' impresa, e intorno alle sue speranze 
di poter r isolvere l 'arduiss imo problema 
senza imporre ancora t roppi g r a v i sacrifìci 
al paese. R iconosco però che il nostro te-
soro dal l 'ur to che ha così m i r a b i l m e n t e sop-
p o r t a t o ha p o t u t o dimostrare quel la v igor ia 
che sul campo di b a t t a g l i a e nel la prepa-
r a z i o n e l ' I ta l ia nostra a v e v a d imostrato al-
tr imenti . {Segni di consenso dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici). R iconosco che 
dal la sua gestione l ' a t t u a l e ministro del te-
soro r i trae c o n f e r m a t a u n ' a l t r a v o l t a la fa-
ma della sua estrema abi l i tà nel maneggio 
del patr imonio che gli è a f f i d a t o ; lo ricono-
sco, perchè r i tengo dovere per chiunque il 
sapere qual i siano s tate e quali ancora mag-
giori forse siano le diff icoltà che egli in-
c o n t r a . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Questo 
è vero. 

R U B I N I . E lo riconosco t a n t o più per-
chè, come già dissi, non in t u t t o a n d a i con 
lui d ' a c c o r d o e nemmeno sarò d ' a c c o r d o 
n e l l ' a v v e n i r e , se le speranze che egli ha 
c o n c e p i t e sono v e r a m e n t e n e l l ' a n i m o suo, 
poiché io vedo la s i tuazione della finanza 
e d e l l ' e c o n o m i a pubbl ica i r ta di maggior i 
diff icoltà, di quelle che egli espone. 

L ' o n o r e v o l e ministro del tesoro conosce 
già d ' a l t r o n d e questa mia opinione mode-
sta, perchè più volte mi fece l 'onore di di-
scorrere con me s u l l ' a r g o m e n t o . D e t t o que-
sto, io non m' indugio altro. Io torno a ri-
p e t e r v i che, a mio giudizio, al lo stato a t t u a l e 
della questione noi non a b b i a m o che u n do-
vere, il d o v e r e in cui io mi raccolgo , e cioè 
quello di acconsent ire i mezzi necessari a 
rendere pace e a dare stabi le assetto a quel le 
terre . Q u a n d o si è di f r o n t e al le dif f icoltà 
esteriori , i dissensi di famigl ia devono es-
sere messi a t a c e r e . (Vive approvazioni). 

E io non c o m p r e n d o come a lcune f ra-
zioni di quel la p a r t e del la C a m e r a non ve-
dano anch'esse, anche se contrar ie al l ' im-
presa, che il modo di r i t a r d a r n e l 'esi to e 
di a g g i u n g e r e ancora maggior i sacrifìci ai 
molt i già sostenuti , sia a p p u n t o quello di 
negare i mezzi per condur la presto a buon 
fine. Io mi confor to di avere u d i t o dal la 
parola del l 'onorevole Berenini l 'a f ferma-
zione che la sua f raz ione (di quel la p a r t e 
della Camera) , la pensa diversamente dalle 

a l tre , non so se cugine o c o g n a t e (Si ride), 
e mi ral legro che anche da quella p a r t e sia 
sorta una voce a u t o r e v o l e a f a r e presente 
al P a r l a m e n t o che oggi come oggi l ' i m -
presa è d i v e n u t a i rrevocabi le . Ciò non ostan-
te, per ragioni diverse, egli conclude a ne-
g a r n e i mezzi . 

R i s p e t t o la sua opinione, ma per me 
non v i è che un modo per diminuire i sacri-
fizi che l ' impresa l ibica esige, quello di ac-
consentir l i . 

E a questo sent imento di convenienza , 
se vo lete materiale , di t o r n a c o n t o io con-
formerò il mio v o t o . 

Ma non è il solo, nè il più e l e v a t o ; v a d o 
più in su, inspirandomi al desiderio, che 
alla ar id i tà della de l iberaz ione finanziaria, 
si a c c o m p a g n i e da essa si estrinsechi an-
cora, una v o l t a quel sent imento di a f f e t t o , 
di plauso, di p a t e r n a cura, che il P a r l a -
mento n u t r e per le sue b r a v e t ruppe di 
terra e di mare. . . (Approvazioni) e la ferma 
v o l o n t à di p r o v v e d e r e ad esse d e g n a m e n t e , 
m e n t r e sulle terre a fr icane t e n g o n o a l to il 
prestigio del nome i ta l iano. (Vivissime ap-
provazioni — Applausi — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E , Segue l 'ordine del giorno 
d e l l ' o n o r e v o l e Celesia : 

« L a C a m e r a , sent i ta la discussione e le 
d ichiarazioni del G o v e r n o , passa a l l 'esame 
degli art icol i ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l 'onorevole Celesia 
ha f a c o l t à di svolger lo . 

C E L E S I A . Onorevol i col leghi , non è 
certo dopo quindic i giorni di discussione e 
dopo q u a r a n t a s e t t e o q u a r a n t o t t o concioni 
che si sono f a t t e , che io mi accingo a f a r v i 
un a l t ro discorso, però g iacché ho c e d u t o 
al la d e b o l e z z a di presentare .un ordine del 
g iorno, p e r m e t t e t e m i che in brev i parole e 
con b r e v i argomenti io ne spieghi il con-
t e n u t o . 

I l mio ordine del giorno accenna in-
nanz i t u t t o alla discussione svol tas i in que-
sta Camera, ed è a rag ion v e d u t a che ho v o -
luto r i c h i a m a r e la discussione di cui mi 
permetterò di fare una brevissima sintesi 
filosofica se vo i me lo v o r r e t e p e r m e t t e r e . 
L a discussione-che qui si è svo l ta così am-
pia, così p r o f o n d a t a l v o l t a , così d o t t a , in 
a l tr i m o m e n t i a g i t a t a ed anche v i o l e n t a , 
ha, secondo me, d imostrato , anzi è a n d a t a 
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in ogni momento sempre più dimostrando 
che se le differenze d'idee e di tendenze 
in questa Camera possono essere molte e 
profonde in materia di critica e di respon-
sabilità governativa, vi è però quasi l'una-
nimità del pensiero nostro per ciò che ri-
guarda l'assetto che si deve dare alla co-
lonia, le norme che si debbono seguire nel-
l'amministrazione della medesima. E d io 
mi permetto di ricordare questo : gli stessi 
oratori del partito socialista ufficiale che 
hanno proposto una tesi di assoluta nega-
zione, si sono sforzati di dimostrare come 
noi ci siamo incamminati in questa impresa, 
nell'occupazione della Libia, senza che esi-
stessero quella necessità e quelle ragioni 
storiche e politiche di cui abbiamo tanto 
sentito discorrere; che quindi abbiamo fatto 
opera inutile e dannosa, sperperando inu-
tilmente una fortissima somma, il cui sper-
pero ritarderà il progresso civile ed econo-
mico del paese. 

Orbene, onorevoli colleghi, questa tesi 
così assoluta, questa tesi che mira a una 
negazione di tutto quanto noi abbiamo 
fatto, è stata da molte ragioni indebolita, 
e vi accennerò brevissimamente; ma soprat-
tutto è stata distrutta dalla mancanza di 
logica di coloro stessi che l'hanno proposta. 

Questa tesi, io vi dicevo, è stata inde-
bolita anzi tutto da tutte quelle ragioni 
storiche e politiche che vi sono state espo-
ste con tanta larghezza e sopra le quali 
certamente io non intendo ora di ritor-
nare. 

Vi richiamo il discorso del collega ono-
revole Schanzer e di quanti hanno dimo-
strato come questa occupazione, questa 
guerra, rispondesse a ragioni storiche, a ra-
gioni politiche altissime; come il rinunziare 
ad essa era rinunziare alle ragioni stesse 
della vita : propter causam vivendi perdere 
vitam. 

Io mi riassumo su questo punto, tanto 
più che l'onorevole Barzilai ci ha promesso 
di ritornarci ancora, richiamando, ed egli 
lo farà certo, con quella autorità che io 
non potrei avere, anche l'opinione di Giu-
seppe Mazzini in proposito, esposta nel 1871; 
ma vi sono altre ragioni estrinseche che 
sono andate diminuendo a poco a poco e 
sgretolando la tesi negativa del socialismo 
ufficiale. 

La prima ragione è quella già rilevata 
in questa Camera ; che, lo stesso partito 
socialista italiano per riconoscimento fatto 
anche da autori stranieri, non era all'inizio 
contrario alla guerra, anzi era favorevole. 

Valga per tutte la citazione di Thomas 
Barclay, che pure fu implacabile avversa-
rio dell'impresa libica. 

La seconda è che numerosi rappresen-
tant i del partito socialista ufficiale, anche 
nel corso di questa discussione, si sono chia-
riti favorevoli all'impresa e consci delle 
sue alte finalità nazionali. 

È pregio dell'opera, per la sincerità po-
litica, che noi rileviamo come questa scis-
sione è andata creandosi in seno al partito 
socialista. 

Voi tut t i avete sentito che è avvenuta 
una specie di divisione geografica nel par-
tito socialista: i socialisti del Sud si sono 
dichiarati favorevoli all'impresa... 

LUCCI. Non tut t i . 
C E L E S I A . ... mentre quelli del Nord se 

ne sono dichiarati contrari. 
Ci possono essere poche eccezioni, ono-

revole Lucci; ma anche quei pochi che fanno 
eccezione non hanno aderito alla tesi asso-
lutamente negativa. 

MODIGLIANI . Intanto tut te le Puglie 
non si sono dichiarate favorevoli. 

C E L E S I A . Ma qui non vi sono socialisti 
pugliesi. 

Qui hanno parlato autorevoli rappresen-
tanti socialisti delle Provincie meridionali, 
dichiarando di essere favorevoli all'impresa. 
Io credo che questa divisione si spieghi, 
quando si rifletta al maggiore interesse po-
litico ed economico delle provincie meridio-
nali per il compimento dell'impresa, per 
una certa utilità immediata che ne possa 
derivare per la risoluzione di talune que-
stioni di viabilità, di ferrovie, di disloca-
zione di truppe. Non si spiega però di 
fronte alle grandi idealità del partito, ed a 
me è parso enormemente strano ed inna-
turale che un partito che si ispira ad alte 
idealità internazionali e che nei fini suoi 
ultimi vorrebbe abolite anche le frontiere 
nazionali, si divida così miseramente in una 
questione regionale. 

E notate, onorevoli colleghi del partito 
socialista, che le conseguenze di questa 
vostra divisione purtroppo hanno qui co-
minciato a manifestarsi con incidenti tan-
gibili, per modo che voi vedete come io 
non dica a torto che questo vostro contegno 
e questa vostra divisione sono una delle 
ragioni che indeboliscono la vostra compa-
gine e sgretolano il vostro edificio ne-
gativo. 

Ma io vi dicevo poc'anzi che, indipen-
dentemente da questa ragione, vi è la ra-
gione logica stessa che persuade come voi non 
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siate convinti , in fondo, della tesi che avete 
sostenuta e come questa tesi, p iut tosto clie 
ad un convincimento profondo, r isponda 
ad una necessità politica del momento, ad 
un a t teggiamento speciale i cui motivi a 
me qui non tocca discutere o rilevare. 

Unica conseguenza possibile della vostra 
assoluta negazione era questo, onorevoli 
colleghi: « Via dalla Lib ia! » (Interruzione 
del deputato Modigliani). 

Quando si conclude e si sostiene che 
l ' impresa di Libia era radicalmente con-
t ra r i a agli interessi del popolo i tal iano; che 
i fondi che si sono spesi per essa non rap-
presentano che uno sperpero a danno del-
l 'economia del paese ; che l ' impresa stessa 
costituisce un danno presente ed un an-
cora maggior danno fu turo , l 'unica conse-
guenza possibile e logica, che da queste 
premesse si deve dedurre, è il « Vìa dalla 
Libia ! » 

E d è sopra questo punto , onorevoli col-
leghi, che fino all 'ultimo ho sperato di sen-
t i re un ragionamento che persuadesse della 
logica del pa r t i to socialista ufficiale, mal-
grado la sua conclusione, di r imanere in 
Libia. 

M O D I G L I A N I . Se stesse a noi, non ci 
saremmo più ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la invito a non interrompere ! 

C E L E S I A . Veda, onorevole Modigliani: 
io anche a questa t a rda ora, e se i colleghi 
me lo vogliono permet tere , spero di poter 
d imost rare che era pra t icamente possibile 
venir via dalla Libia, anche se effettiva-
mente ne foste s ta t i convinti. . . 

M O D I G L I A N I . Se lei mi persuade.. . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani!... 

La richiamo all 'ordine! 
CELESIA. Il « Via dalla Libia ! » era per-

f e t t a m e n t e giustificabile ed a t tuabi le . 
Ed è su questo, onorevole Modigliani, che 

mi fermo specialmente. 
I l « Via dalla Libia ! », se non fosse in 

ur to con t u t t e le necessità storiche e poli-
t i che del popolo italiano, e se voi stessi 
nella vos t ra coscienza non aveste sentito 
che sostenendolo vi sareste posti contro la 
pubblica opinione e contro le masse che 
dite di rappresentare , voi il «via dalla Li-
bia » lo avreste pronunziato, poiché esso è 
possibile, e ve lo dimostrerò. 

Voi avete cercato di dimostrare che nella 
nost ra colonia non vi è un contenuto utile, 
economico... 

SCIOR ATI. Lo ha det to l 'onorevole Ber-
tolini. 

CELESIA. L'onorevole Bertolini non ha 
de t to questo. 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. No, 
no davvero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Celesia, non 
raccolga le interruzioni ! 

CELESIA. Non voglio r ient rare ora in 
una discussione di questo genere, poiché mi 
mandereste a spasso. (Ilarità). 

Io parto da un punto di vista assai più 
generalè e superiore a t u t t e le argomenta-
zioni che si sono svolte, e dico che si può 
ad una colonia, ad un oggetto qualsiasi 
negare un valore di uti l i tà, ma non si può 
negare un/valore di contraccambio, allorché 
vi sono al t r i che at tr ibuiscono a quell 'og-
getto un valore. Quando vediamo, ad esem-
pio, con quanta intensità e cont inui tà al t re 
nazioni europee hanno, specialmente in que-
sti ultimi anni, cercato di rosicchiare i confini 
della nostra nuova colonia, e con quan te 
diverse maniere hanno cercato di r idurne 
l 'estensione, e di appropriarsela, abbiamo 
ragione di ritenere che a questa colonia è 
per lo meno at t r ibuibi le un valore di scam-
bio ta le che, nei r appor t i internazionali , 
per un par t i to che volesse sostenere sul se-
rio, e non solo forse (perdonatemi) per un 
po' di popolari tà, vi sarebbe s ta ta possibi-
l i tà di sostenere che si può cambiare, ven-
dere, cedere la colonia a chi la paghi, a 
chi potrà renderne il valore. 

MODIGLIANI . Terremo conto del sug-
gerimento. 

CELESIA. Sicuro! Quando sarete al po-
tere voi, e vor re te dar prova di logica. 
(Ilarità). 

Questa la conseguenza na tura le delle pre-
messe del par t i to socialista. 

Se gli onorevoli colleghi di pa r t e socia-
lista fossero stat i rea lmente e profonda-
mente convinti della tesi che essi hanno 
svolta, essi avrebbero dovuto dare al « Via 
dalla Libia » il significato di una di quelle 
cessioni che nella storia del nostro e di al-
t r i paesi t rovano molti e r ipetut i esempi. 

Ma, onorevoli colleghi, voi che avete ab-
bas tanza profondo il senso della volontà 
delle masse, avete compreso che, se aveste 
sostenuto una tesi simile, avreste in una sola 
vol ta perduta t u t t a la popolari tà , t u t t o il 
prestigio che forse avete ora, (Commenti — 
Interruzioni all' estrema sinistra) o che voi 
credete di avere. 

MODIGLIANI . Se è per-questo, noi ab-
biamo avuto un milione di voti ! (Oh! oh! 
— Commenti — Interruzioni al centro e a 
destra). 
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SCIORATI. Siamo stati sul terreno elet-
torale !... 

CELESIA. Io vi sfido a sostenere la vo-
stra tesi. Dico che alle vostre menti forse 
e s ta ta presente... 

M O D I G L I A N I . Ma fa il divinatore lei? 
(Ilarità all'estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, e si 
as tengano da questi dialoghi!.. . E sarà me-
glio ! 

CELESIA. No ; io discuto serenamente 
e placidamente, d imostrando la illogicità 
della vostra tesi, e dico che, al lorquando 
voi non ave te osato giungere sino alle sue 
estreme conseguenze, non ave te po tu to di-
menticare quale è stato il contegno del po-
polo italiano quando molti anni or sono la 
Francia occupò Tunisi. 

In un momento in cui le forze del paese 
erano depresse, in cui la nostra consistenza 
economica e politica era di t a n t o inferiore 
a quella che è ora, in cui la stessa co-
scienza del nostro divenire politico non era 
dalle masse afferra ta come e s ta ta ora, in 
quel momento voi avete veduto insorgere 
l ' intero popolo italiano. 

Nelle mie memorie d ' infanzia ricordo il 
fu rore del popolo milanese al lorquando 
giunse la notizia dell 'occupazione di Tunisi. 

Non vi era allora il movimento nazio-
nalista che lo avesse eccitato: furono le 
folle, gli operai, t u t t o un proletariato, che 
abbandonando le officine, i campi, sulle 
piazze di t u t t a l ' I ta l ia protestò fieramente 
contro quel f a t to che rappresentava un 
grave danno per l ' in tegr i tà nazionale. 

M O D I G L I A N I . Socialisti non ve ne era-
no allora. 

CELESIA. Ve ne erano. Mi perdoni l'o-
norevole Modigliani di dirgli che il pa r t i to 
socialista c 'era nel 1880 e 1881... 

M O D I G L I A N I . Ma no ! 
CELESIA. ...e c'era un par t i to di estre-

ma sinistra contrario per sistema a qualun-
que impresa coloniale, a qualunque avven-
tu ra che potesse diminuire le forze del 
paese. (Interruzioni — Commenti). 

MODIGLIANI . Il primo deputa to so-
cialista fu eletto nell'82. 

P R E S I D E N T E . Ma la vuol finire una 
buona vol ta di interrompere, onorevole 
Modigliani •?... 

CELESIA. Il primo depu ta to Socialista 
fu l 'onorevole Antonio Maffi, eletto a Mi-
lano nel 1882; ma nel 1879 e nel 1880 esi-
steva già la tendenza socialista... 

MODIGLIANI . Erano esil iati! . . . (Ru-
mori). ...I radicali e i repubblicani erano i 
nostr i nemici. (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Già! È l 'onorevole Mo-
digliani che ha inven ta to il socialismo ! 

| (Viva ilarità). 
CELESIA. Del resto, oltre al movi-

) mento delle piazze i taliane, si ebbe l ' insur-
rezione degli emigranti i taliani in Marsiglia 
che, al r i torno delle t r uppe francesi vinci-
trici dalla Tunisia, hanno avuto il coraggio, 
lungo la via della Cannebière, di fischiare. 
Coraggio doloroso, perchè non è lecito 
scendere a simili a t t i in paese al trui , ma 
che dimostra quale fosse il sentimento del 
popolo i tal iano contro una impresa che 
minacciava di diminuire la nostra influenza 

i nel Mediterraneo, e dimostra altresì che, se 
oggi il Governo i taliano non avesse f a t to 
quello che egregiamente ha f a t to , forse da 
quegli stessi banchi, da quegli stessi uomini 
di estrema ci verrebbe la maledizione. (Vive 
approvazioni). » 

Del resto, che la Libia abbia un valore 
effettivo io credo non occorra molto per 

i dimostrarvelo e già è stato d imost ra to . 
Ma se mi permet te te , per dimostrare come 
esista effe t t ivamente quel valore di scam-
bio di cui ho par la to , per dimostrare an-
cora una volta di più se vi fosse bisogno 
che l 'urgenza e la necessità dell ' impresa 
dipendevano da un vero s ta to di f a t t o che 

; non dobbiamo andare a pescare arzigogo-
| landò intorno a documenti o a t r a t t a t i v e 

diplomatiche che non conosciamo, ma che 
| dobbiamo desumere da quello che esiste e 
! conosciamo, se mi pe rmet te te questo, io 
J voglio in pochissime parole dirvi quale è 
\ stata la storia cont inua da vent i anni a 
| questa pa r t e dei due confini, verso la Ci-

renaica da una par te e la Tripolitania dal-
I l ' a l t ra . (Commenti). 

Se vi annoio, ditemelo. 
Voci. Pa r l i ! par l i ! 
CELESIA. Richiamerò a me stesso molto 

I sinteticamente, e voi già la conoscete, la 
| ragione per cui la Francia si installò a Tu-
I nisi. Dal famoso t r a t t a t o del Bardo che 
i l 'onorevole Colajanni così aspramente stig-
i mat izzava, l 'opera della Francia non è s ta ta 
! che un lavoro continuo di rosicchiamento 
! del confine della Libia. Opera paziente e 

sapiente, mate r ia ta di sacrifizi, di danaro 
e di sangue prezioso, cont inuamente spesa 
per acquistare centinaia o migliaia di quei 
chilometri di sabbia che i nostri avversari 
dicono dest i tui t i di ogni valore. 

C E N T U R I O N E . Non è sabbia! 
CELESIA. Onorevole Centurione, lei mi 

interrompe perchè non ha presente come la 
par te conquis ta ta dalla Francia sia proprio 
sabbia... 
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C E N T U R I O N E . . . .Perchè poi volevano 
a n d a r e a pigliare il buono ! 

CELESTA. E d io r ichiamo sommaria-
m e n t e la s toria dell ' impresa f rancese . Co-
mincio dal 1881. 

Appena occupata la Tunisia, la F r a n c i a 
fa una fo r t e spedizione c a p i t a n a t a dal ge-
nerale Thi l iber t , se la memoria non m' in-
ganna , della quale facevano p a r t e venti-
mila uomini nel Sud Tunisia. 

La Franc ia a poco a poco po r t a il con-
fine lungo la costa, dal p u n t o di Borgi de 
B iban dove si t r o v a v a , a t r e n t a chi lometri 
in qua ; t r a spo r to di confine che, calcolato 
in chi lometr i quadra t i , dalla costa, arri-
vando alla regione del Ghebel Dovi ro t , 
si eguaglia a c inquemila chi lometr i qua-
dra t i . 

Yi era poi u n a zona r i t e n u t a neu t r a , j 
non occupa ta nè dalla Tr ipol i tania , nè dalla 
Tunis ia . La F ranc ia vi ha spinto le t r i bù tu-
nisine degli U a r g a m a x (?), ha c rea to in pro-
posito degli inc ident i d iplomat ic i e poi si 
è impadron i t a di quel la zona. Di più la 
F r a n c i a (e, qui, dovrei di lungarmi in par-
t icolar i che po t rebbero fo rmare t e m a di 
un discorso che non si può fa re a que-
s t 'ora) la F ranc ia a poco a poco s' impadro-
nisce di t u t t o l'hinterland t r ipol ino a sud 
dell 'Algeria e sono a l t re 200 mila miglia 
geografiche. . . 

M O D I G L I A N I . M a scusi, che cosa c ' en t r a 
l'Algeria1? 

C E L E S I A . Onorevole Modigliani, que-
s to mi dimostra che ella non ha mol ta di-
mestichezza con la c a r t a del l 'Afr ica . (Nuova 
interruzione del deputato Modigliani — Ru-
mori). 

L'onorevole Modigliani ha c e r t a m e n t e 
d iment ica to la c a r t a geografica del l 'Afr ica 
qua le era nei t emp i passat i . Hi'hinterland 
t r ipo l ino si e s t endeva a sud dell 'Algeria e 
della Tunisia . P r e n d a una ca r t a geografica 
q u a l u n q u e e lo vedrà . {Commenti). 

La guard i e t rove rà che la Franc ia si è 
impossessata di a l t re 200 miglia a sud della 
Tunis ia e dell 'Algeria. 

E and iamo ol t re . Nel confine che corre 
da Ghadames a Gha t , essa a poco a poco, 
con annua l i spedizioni mil i tar i , che sono 
cos ta te milioni e cont inui sacrifìci di san-
gue , si è impad ron i t a delle migliori po-
sizioni. Voi sapete quale fu la storia del-
l 'oasi di J a n e t la quale , prima della guerra , 
con precedent i t r a t t a t i , era s t a t a conside-
r a t a come ter r i tor io neu t ro . I n quest 'oasi 
la F ranc ia aveva già f a t t o u n a incursione 
nel 1906. Appena d ich ia ra ta la guer ra la 
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Francia l ' h a occupa ta , benché esistesse un 
vero t r a t t a t o che la d ichiarava zona n e u t r a , 
t r a t t a t o del 1910, se la memoria non m' in-
g a n n a , t r a la F r a n c i a e la Turch ia . 

E vi sarebbero mol t i a l t r i documen t i per 
d imos t ra re il cont inuo a v a n z a m e n t o della 
F r a n c i a e t u t t o il lavoro f a t t o anche in 
regioni più meridional i , come l 'occupazione 
dell 'oasi di Bi lum; insomma t u t t o un lavoro 
cont inuo, lento, con cui la F ranc ia ha cer-
ca to , nel l 'a l lora leg i t t ima tu te la dei p ropr i 
interessi , di p o r t a r via qualche cosa a noi, 
di d iminuire il va lo re intrinseco della Tri-
pol i tan ia . Bicordo in proposi to i t r a t t a t i 
f ranco-inglesi del 1890 e del 1899 che hanno 
a t t r i bu i to alla F ranc ia impor tan t i ss ime re-
gioni considerate p r ima come a p p a r t e n e n t i 
aIVhinterland t r ipol ino. 

Se volessimo seguire con eguale preci-
sione la s toria del l ' a l t ro confine, noi t ro-
ve remmo che, da l l ' a l t r a pa r t e , 1' Inghi l -
t e r r a e, per essa, il Governo egiziano, non 
ha t r a scu ra to occasione per impadronirs i 
p r ima del te r r i to r io di Solum, e poi, sembra 
di p re t ende re anche, l 'oasi di Gia rabub , 
che pure erano geograf icamente ed anche 
po l i t i camente d ipenden t i dal te r r i tor io t r i -
pol i tano. 

Non voglio qui ol t re d i lungarmi e por-
t a r e par t i co la r i di f a t t o perchè, se volessi 
essere preciso, dovrei leggervi e r i ch iamare 
con maggiore esa t tezza f a t t i , da te , c loca-
l i tà . Mi l imito a concludere su ques ta pa r t e , 
col dire che ques t ' ope ra con t inua di sgre-
t o l a m e n t o r endeva necessaria l 'occupazione 
per p a r t e nost ra , t a n t o più che sembra e 
r isul ta da pubbl icazioni ufficiali o, quan to 
meno, officiose, del Governo francese, che, 
pochi mesi p r i m a della nos t ra occupa-
zione, si pensava di t enere un nuovo Con-
gresso in Tripoli f r a i r app re sen t an t i di-
p lomat ic i della F ranc ia e della Turchia , 
mol to p robab i lmen te per s tabil i re nuovi 
r i tocchi ai confini che sarebbero anda t i a 
danno nost ro . 

Quindi , senza arzigogolare e fare quei 
rag ionament i sottili sopra d o c u m e n t i c h e n o n 
conosciamo, dobbiamo r i tenere che, se ave-
vamo in animo, e se questo era r ea lmen te 
l ' interesse nostro , di occupare quella re-
gione, non dovevamo oltre t a r d a r e , a m e n o 
di veder la p r iva t a a n c h e di quella p a r t e di 
u t i l i tà che res tava . . . (Interruzioni del depu-
tato C enturione). 

Bi tengo che questa sia s t a t a la ragione 
de l l ' immedia ta occupaz ione ; ve ne po t ran -
no essere a l t re che non spet ta a noi d ' inda-
gare e che il Governo ha a p p r e z z a t e come 
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doveva apprezzare ; ma a me sembra che 
basti questa ragione dal punto di vista ge-
nerale a giustificare l'impresa. (Nuove in-
terruzioni del deputato Centurione). 

E vengo ora alla parte del mio ordine 
del giorno che dovrebbe riguardare le di-
chiarazioni del Governo ; ma per questa 
parte mi limito a dire che, per quanto ha 
tratto alle critiche ed alle osservazioni 
fatte circa la condotta della guerra e la 
responsabilità governativa, non credo di 
entrare in questo argomento. 

Mi limito ad una constatazione di fatto 
e cioè che raramente le imprese coloniali 
hanno dato l'esempio di una penetrazione 
rapida e sicura quale è quella che in questi 
ultimi mesi abbiamo avuta in Tripolitania. 

Leggete pure le storie di tutte, le im-
prese coloniali svoltesi negli ultimi anni e 
non ne troverete alcuna che abbia portato 
ad una penetrazione così sicura, rapida e 
precisa come quella che abbiamo potuta 
far noi, portando il nostro corpo di occu-
pazione fin quasi a Murzuk (se pure già 
non c'è) a circa mille chilometri dalla 
costa. 

E per quanto riguarda la Cirenaica per-
mettete che finisca con una semplice di-
chiarazione. 

L'uomo che il Governo ha designato co-
me governatore della Cirenaica e come di-
rigente le operazioni militari di quella re-
gione ha una storia illustre e simpatica per 
ciò. che egli ha saputo fare in altri campi, 
voglio dire nelle isole del Dodecaneso, dal 
punto di vista e militare e politico. Giovanni 
Ameglio, che io mi compiaccio in questo 
momento di chiamare vecchio tronco ligure 
innestato di nuovo vigore siciliano, ha 
spiegato nella occupazione delle isole e so-
prattutto nella condotta politica, che io ho 
potuto seguire e constatare sul luogo, una 
tale perspicacia e un tale equilibrio di 
mente e di cuore che tutto fa ritenere che 
egli riuscirà ancora una volta vincitore 
nella nostra terra di Cirenaica. 

Le notizie di questi ultimi giorni con-
fermano che forse la mia previsione ed il 
computo che faccio dell'uomo non sono 
esagerati; mi auguro che nuove notizie ci 
confermino la convinzione che le truppe 
italiane vanno continuamente migliorando 
la posizione nostra in quei paesi. 

E concludo affermando che in sostanza 
la lunga discussione che si è svolta ha di-
mostrato esistere anche ora nella Camera 
e nel popolo italiano quell'unità di pensiero 
che non trova riscontro se non nell'unità 

di ideali e di entusiasmo che il popolo ita-
liano ha mantenuto durante la guerra. 
(Vive approvazioni — Applausi — Molti de-
putati vanno a congratularsi coWoratore). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Saraceni: 

« La Camera, riconoscendo le ragioni 
storiche e politiche della conquista libica, 
nega la sua fiducia al Ministero che si è 
dimostrato diplomaticamente incapace e 
militarmente impreparato nel compiere 
l'impresa e che si mantiene nella colonia 
con metodi politici e amministrativi ripro-
vati dalla coscienza del paese ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Sara-
ceni ha facoltà di svolgerlo. 

SARACENI. Onorevoli colleghi, mi.ac-
corgo della stanchezza della Camera, e non 
darò i fastidì e le noie di un discorso. Ho 
invece l'ansia di ascoltare la parola animar 

trice di Salvatore Barzilai, ed ho vivo de-
siderio che si affretti l'ora del voto. Dopo 
tanta luce di eloquenza, che per più setti-
mane ha folgorato nell'aula indicando con 
larghezza d'indagine le colpe, e accertando 
le responsabilità ministeriali nell'impresa di 
Libia, io penso che un mio discorso non 
sarebbe più che una facile, ma inutile ri-
petizione di cose ; una puerile, ed anche 
spregevole, vanità di parole. Sicché il mio 
ordine del giorno non è indice pretensioso 
di un discorso, ma è la conclusione di 
quanto è stato detto finora, per affermare la 
necessità storica e politica della conquista 
della Libia, e per deplorare la condotta del 
Ministero nella preparazione dell'impresa, 
nel governo della colonia, nell'artificio con-
tabile che ha presentato all'approvazione 
della Camera. Dirò pertanto parole assai 
semplici e brevi, che vogliono essere il grido 
della mia fede, ed insieme un'anticipata di-
chiarazione di voto, che la generosa bene-
volenza della Camera mi vorrà permettere. 

Ho sentito dire che simili dichiarazioni 
sono un diritto dei parlamentari eminenti 
che nella Camera rappresentino notevoli 
correnti di idee, la forza di un gruppo o di 
un partito. Se è così, io non dovrei par-
lare, perchè sono qui come un cardo sel-
vatico, cresciuto liberamente alla gioia 
della Juceed ai furori delle tempeste, ( Viva 
ilarità — Interruzioni) come un cardo sel-
vatico, a cui le spine non consentono di 
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addomest icars i nella serra di un gruppo, 
en t ro il chiuso recinto di un pa r t i t o . Ma 
penso che anche ai solitari ed agli umili 
debba esser consent i to di a f fe rmare la linea 
d i r i t t a della propr ia coscienza per ev i ta re 
che a t t o r n o ad essa alit i la grigia r epu ta -
zione della incoer enza e del l 'equivoco. T a n t o 
più doverosa la mia af fermazione, se essa mi 
a l l on t ana il plauso di ques ta p a r t e della 
Camera che è ant i l ibica, e di t u t t a l ' a l t ra 
p a r t e che è minis ter ia le . 

I miei illustri amici, onorevoli Comandin i 
e Pirol ini , hanno d e t t o che i r epubb l i can i 
sono con t ra r i a l l ' impresa di Libia . Non tu t t i . 

Come in Germania , in Eranc ia ed al-
t rove, i repubbl icani e le cor ren t i r i formis te 
del socialismo in ternazionale hanno sempre 
incoraggia to u n a polit ica coloniale, per fini 
d i re t t i alia p ropr ia difesa o al l 'espansione 
dei consumi o come feconda opera di civiltà 
e di e levamento u m a n o , così anche in I t a l i a 
t r a i repubbl icani è alcuno che per lunghi 
anni , dopo Tunisi, ha sospirato l ' impresa di 
Libia , come il compimen to d 'un destino 
pa t r io , e che la conquis ta accompagnò col 
f io t to caldo e i r rompente dei suoi entusia-
smi. ( Vive approvazioni a destra e al centro). 

Nè per questo svanì la sua fede ; anzi 
gli al t i assertori della sua fede ve lo ave-
vano incoraggia to . Egli r icordava Giovanni 
Bovio, il Maestro che passò in mezzo a noi, 
maestoso, come u n a sovrana figura del lìi-
nasc imento , vivif icando gli spiri t i liberi e 
susci tando le fedi civili con l ' a rden te fiac-
cola del suo pensiero p rofondo ; Giovanni 
Bovio, il qua le gua rdando con occhio di 
aqui la sempre in al to al passato e al l 'av-
venire, sentiva che le voci del nos t ro de-
stino ci ch iamano nel Medi ter raneo, e con 
v i b r a n t e an ima di metal lo , e con infiam-
m a t o cuore d ' i ta l iano lo disse in questa Ca-
mera , e mandò la sua sdegnosa p ro tes ta al 
P res iden te della Repubbl ica f rancese , vio-
latr ice a Tunisi di un d i r i t to che la geografìa 
e la storia avevano conservato a l l ' I t a l i a . 

Egli r i cordava Alber to Mario, il g ran 
cavaliere de l l ' Idea le che Carducci disse il 
più n a t u r a l m e n t e repubbl icano degli i ta l iani 
e che seppe t u t t a la fo r t e e serena digni tà 
del do ere ; Alberto Mario. . . 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! Ai vo t i ! (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . La finiscano con quest i 
rumori ! Eicord ino , ancora una vol ta , che 
non sono disposto a to l lerare che non si 
r i spet t i la l iber tà di par la re ! (Benissimo !) 

M A Z Z O L A C I . Lasciatelo par la re ! Egli 

a lmeno non legge il suo discorso come t a n t i 
professori, che ora rumoreggiano ! 

S A R A C E N I . . . . innanzi al l 'occupazione 
di Tunisi ed a quella imminente di Biserta , 
che considerava una umiliazione e un danno 
per l ' I t a l i a , nel l 'apr i le del 1881, ammonì con 
parole aspre il Governo i ta l iano e quello 
f rancese . E più t a rd i , nel giugno dello stesso 
anno , quando si accorse che anche Tripoli 
era un mal celato obb ie t t ivo f rancese levò 
al to il suo do lo ran te grido di protes ta , e 
così diceva a l l 'onorevole ministro Mancini : 

« L ' I t a l i a pa t ì il danno della occupata 
Tunisia , ma il disonore spe t ta t u t t o alla 
monarchia . Questo pensiamo noi. Ma gl ' i ta-
liani sent irono umil ia ta l ' I t a l i a . Si r icordi, 
uomo illustre, che una seconda umiliazione 
in Tripoli involgerebbe la pa r t enza della 
Casa allobroga per Chiasso. E toccherà a 
lei ; p robabi lmente di accompagnarve la . E 
t u t t i p a r t i r a n n o col dirett issimo in vagone 
salon e Sempre avanti Savoia. E son con-
sigli quest i di uomini repubbl icani a t u t t o 
prò della Monarchia : disinteressatissimi per-
t a n t o se a l t r i mai . F u m m o accusat i di an-
t epo r re la repubbl ica alla pa t r i a . Non è 
vero ». E queste parole egli scriveva anche 
in nome di Gar ibaldi nel giornale La lega 
della democrazia che era fedele e sicuro in-
t e rp re t e del pensiero del nost ro sommo 
eroe. E c e r t a m e n t e in nome di Garibaldi 
pa r l ava Alber to Mario a l lorquando sog-
giungeva, minacciando la F r a n c i a : « . . . E 
non si scordi, onorevole ed egregio uomo, 
che Garibaldi vive ancora; che, se il corpo 
è infermo, la m e n t e conservasi lucidissima; 
e che steso sul le t to a bordo del Duilio, 
c o m a n d a n t e della mar ina o al qua r t i e r ge-
nerale , comandan t e dell 'esercito o delle mi-
lizie nazionali , gli si assiderà a la to t u t t a 
sorrisi la v i t to r i a . 

« Lo dica al t r a d u t t o r e di Aristoti le (al-
ludeva a Sa in t -Hi la i re ) ; e per quanto il 
console E é r a n d sappia l ' a rabo , e gli euro-
pei della Cirenaica chiedano la corda sot-
tomar ina sino a Tolone, nessuno toccherà 
Tripoli ». 

Quando sulla mia via t rovo Giovanni 
Bovio , Alberto Mario e Giuseppe Gari-
baldi, non vi è più a lcuno che possa affer-
m a r e che la nos t ra do t t r ina , la nos t ra t r a -
dizione repubb l i cana con t radd icano all ' im-
presa di Libia . 

È vero, ci si è lancia to cont ro il nome 
di Giuseppe Mazzini . Anch ' io sono nu t r i to 
alle fon t i sacre de l l ' aus tera do t t r ina mazzi-
niana; e sogno la civile grandezza dei po-
poli non nella violenza della conquis ta , 
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non nel bagno di sangue della guerra, ma 
nelle leggi sante dell 'amore che affratel la, 
della l ibertà che redime, del lavoro che crea. 

Ma sia qualunque il pensiero di Mazzini, 
favorevole o contrario alla conquista ita-
lica della Libia, io mi sento figlio del mio 
tempo, il quale non permet te che il po-
polo si fermi e te rnamente alla parola di un 
uomo, sia pure grandissimo, e si abbandoni 
alla sola contemplazione del fu turo , e pre-
scinda dai nuovi bisogni economici, dalle 
nuove concezioni politiche, dalle fa ta l i con-
t ingenze della vi ta sua e di quella inter-
nazionale. E fino a che al t r i segna le sue 
front iere, e le arma, e guarda avido ad 
orizzonti più vasti, e mira alle vie di casa 
nostra, e t en t a di far prevalere l 'energia 
della sua razza nella gara delle genti civili, 
anche io voglio la mia patr ia non sol tanto 
libera, e lieta di arti, e suonante d'officine, 
ma la voglio anche for te ai suoi confini 
coperti di nevi e vegliati da aquile che ci 
aspet tano, sicura alle sponde "e nelle acque 
dei suoi mari, radiosa nel mondo con la lu-
centezza del suo genio, dominatrice col pre-
stigio delle sue l ibertà, col fervore delle 
sue industrie e dei suoi commerci, con la 
possanza delle sue armi, anche delle sue 
armi, quando t u t t i i popoli intorno a noi 
sono armat i . 

E se qualcuno mi accusa di por tare sul 
p e t t o il fiore fiammante del sent imento, io 
raccolgo con gioia l 'accusa, perchè nel sen-
t i m e n t o palpi ta la vi t toriosa anima del 
mondo. 

Ma in Libia non ci hanno por ta to le 
-sole ali del sentimento, e la orgogliosa no-
stalgia della nostra antica grandezza la-
t ina , che ora r icompare t r a le palme delle 
oasi e sotto le secolari coltri di sabbia ; in 
Libia ci hanno por ta to le ragioni supreme 
della difesa nazionale e dell 'avvenire della 
pat r ia : della pa t r ia che è qualche cosa al 
di sopra della repubblica e della monar-
chia, ed a cui non si negano generosità di 
opera e prontezza di sacrifìcio. (Bravo ! — 
Approvazioni vivissime). 

I n mezzo alle febbr i ardent i del nostro 
t empo , sul campo insidioso delle competi-
zioni internazionali , accese da un perenne 
miraggio di predominio, è romantica la con-
cezione di una pat r ia che abbia il queto 
raccoglimento di una capanna, in cui l'esi-
stenza chiede soltanto la gioia del lavoro, 
il ristoro di una pentola, il conforto di un 
cuore. Io la vorrei deserta la mia patr ia 
prima che vederla spregiata per le vie del 
mondo, senza spirito di audacia e di sacri-

fìcio, senza gloria e senza armi, non pen-
sosa di avversari e di nemici congiura t i di 
fuori , non ascol tante le voci solenni della 
sua storia e quelle fa t id iche del suo av-
venire. 

Non si deve aprire la propria menta l i tà 
alle sole esigenze della do t t r ina di un par-
ti to e chiuderla a quelle più alte e più ur-
genti dell 'esistenza nazionale. Né bisogna 
negare che se nella t ragedia greca... (Oooln! 
ooolriì — Rumori vivissimi). 

Voci. Basta ! Ai voti ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 

buona volta ! 
SARACENI .. .ricordata dall 'onorevole 

Ciccotti, è bella la lo t ta contro il f a to , 
ta lvol ta il fato, ma tu ra to nei secoli, appare 
rapido e improvviso ; e, intol lerante di lotte, 
incombe inesorabile e vittorioso sulla vi ta 
dei popoli ! 

La conquista della Libia fu un destino 
a cui l ' I tal ia dovet te ubbidire come potenza 
mediterranea, fu storicamente inevitabile 
nei riguardi internazionali, fu una inelut ta-
bile necessità a cui dovet tero alfine cedere 
le confessate r i lu t tanze dell 'onorevole Gio-
litti. E al l 'anima mia, affa t icata dall 'ane-
lito della rinascita delia mia generosa Ca-
labria, la conquista della Libia apparve an-
che come un vantaggio regionale, perchè 
la Libia è una sicura promessa deilo sposta-
mento del centro industriale della nazione 
verso il nostro bel Mezzogiorno. E se la 
Calabria, la più oppressa di dolori, la più 
toccata di bisogni, è quella che più di ogni 
a l t ra regione risente i sacrifici impostici dalla 
conquista della Libia, nel suo alto patr io t -
tismo che fu pronto all 'entusiasmo per l'im-
presa, e nel suo nobilissimo spirito di sacri-
ficio t rova il suo dir i t to a pretendere ora-
mai, dopo più di c inquan tann i , che dalla 
nuova I ta l ia le sia resa giustizia. 

Ma, soggiunge l 'onorevole Comandini, se 
la Libia è s ta ta una necessità storica, bi-
sogna andare fino in fondo, e avere fiducia 
nel Governo. No. Noi siamo anda t i in Libia 
e vi dobbiamo restare; ma vi dobbiamo re-
stare con umani propositi, con civile dignità, 
senza sperperi rovinosi che cambino la con-
quista in un disastro. E poiché pare che 
della Libia si sia f a t t a una immonda cucca-
gna di banche, di forn i ture e di appalt i . . . 
(Rumori) e si sono spese somme enormi senza 
preventiva autorizzazione di leggi o de-
creti, e si è soppresso di f a t to il sindacato 
par lamentare , perchè si è messa la Camera 
nella impossibilità di esercitarlo, io penso 
che non si possa dare la fiducia a un Go-
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verno che si è m o s t r a t o d ip lomat i camen te 
incapace , mi l i t a rmente imprepa ra to , e clie 
si man t i ene nella colonia con metod i poli-
tici ed amminis t ra t iv i r i p rova t i dalla co-
scienza del paese, con metodi an t idemocra-
tici e incost i tuzional i , ispirati a un cieco e 
odioso spirito di d i t t a t u r a che vuol nascon-
dere al paese la visione chiara del suo danno 
o della sua fo r tuna . {Rumori). 

Io resto se renamente abbracc ia to alla mia 
fede repubbl icana confe rmando il mio plauso 
alla conquis ta della Libia . Ma a p p u n t o per 
il migliore asset to e per il lieto avveni re della 
colonia, lasc ia temi spera re che la Camera 
da rà il suo voto cont ro questo Governo. 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . R i m a r r e b b e ora l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Barzi la i , ma 
egli mi ha avver t i to che dovrà pa r l a re a 
lungo ; e quindi mi pa r rebbe o p p o r t u n o di 
r ime t t e r e a domani il seguito della discus-
sione... 

Voci. JSTO ! No ! A v a n t i ! A v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . Mi lascino finire! Io non 

ho a f f a t t o bisogno di inc i tament i , per s tare 
qui anche fino alla m e z z a n o t t e ! (Bravo!) 
Mi sembra però che non sia possibile esau-
rire la discussione questa sera; perchè, dopo 
l 'onorevole Barzilai , dovrebbero ancora 
pa r l a re l 'onorevole re la tore e il P res iden te 
del Consiglio; e occorrerebbe quindi pro-
lungare la seduta fino alle nove o alle 
dieci. Di più, vi sono mol t i colleghi, i quali 
mi h a n n o espresso il desiderio di assistere 
alla conferenza di Guglielmo Marconi . . . 

Voci. Ma la conferenza è alle nove ; ed 
ora sono a p p e n a le sei ! Pa r l i l 'onorevole 
Ba rz i l a i ! ( V i v i rumori). 

P R E S I D E N T E . La finiscano con questi 
rumor i , e p rendano posto ! Non facciano 
perdere del t e m p o inu t i lmen te ! Se la Ca-
mera vuol con t inua re la discussione, an-
d iamo pure a v a n t i ! (Bene!) 

Do l e t t u r a del l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Barzi la i : 

« La Camera considerando che la r iaffer-
m a t a necessità polit ica de l l ' impresa libica 
non implica oblio degli error i di esecuzione 
e fiducia nel Gabine t to che l 'ha iniziata , 
passa a l l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se ques to ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Barzi-

ai ha facol tà di svolgerlo. 

B A R Z I L A I . (Segni di attenzione). Pe r i n -
te rveni re a ques t ' o ra in una discussione-
i cui inizi si perdono già nella n o t t e de i 
t emp i e alla quale hanno pa r t ec ipa to qua-
r a n t a ora tor i , b isognerebbe suppor re che,, 
come nella leggenda, i mie t i tor i abbiano; 
lasciato le spighe nel solco, perchè io p o -
tessi raccoglierle passando. 

Quindi se una cosa può insegnare la 
lunga pe rmanenza nel Pa r l amen to , in ver i t à 
il silenzio »sarebbe per me la risoluzione 
ind ica ta . Ma io debbo par la re perchè 
non potrei consentire che alcun equivoco 
si formasse intorno alla significazione de l 
mio voto , perchè avendo a l t r a vo l t a per 
ques to a rgomento occasionato par t ico lar i 
discussioni, ho l 'obbligo di mot iva re il mio 
pensiero per un sent imento di coerenza 
e di d igni tà poli t ica che, qua lunque siano 
le nos t re idee, è requis i to indispensabi le 
a non essere del t u t t o indegno della t r i b u n a 
p a r l a m e n t a r e . 

Se fu un errore, f u er rore ant ico il mio,, 
perocché proprio in quest i giorni un au to -
revole scr i t tore di pa r t e socialista in u n a 
sua conosciuta r ivista, r icordava che il col-
lega che ora vi par la , nel 1902 in una adu-
nanza plenaria della es t rema sinistra, quasi 
solo aveva sostenuto non potersi senza 
pregiudizio sicuro di alti interessi i tal iani , 
disconoscere l ' i m p o r t a n z a del problema 
della Libia; consent i re una ul ter iore per-
t u r b a z i o n e della nos t ra s i tuazione nel Me -
d i te r raneo. 

Io sostenevo tal i cose, che l'onorevole? 
Tura t i , che mi duole assai di non vedere 
oggi in ques t ' au la , nella sua Critica So-
ciale quasi mi p resen tava come un peri-
coloso sedu t to re della coscienza i ta l iana . 
Pe rò io ho il d i r i t to e l 'obbligo di affer-
mare che in me non f u mai nè il proposi to 
nè il desiderio della conquis ta per la con-
quis ta (avrei r ivol to il pensiero ad a l t r i lidi!) 
come non ho avu to mai l ' i l lusione della, 
t e r r a promessa, della colonia felice. 

La Libia (ed era conosciuta a n c h e a l -
lora; non è s t a t a scoperta il 17 set tem-
bre 1911, e nella Sicilia s o p r a t t u t t o vi erano 
uomini che ne avevano conoscenza d i re t t a ) 
la Libia, io dicevo, non è nè la s teppa, , 
nè l 'E ldorado ; ma checché ne sia della sua 
possibile ferac i tà , - c e r t amen te inferiore a 
quella della Tunisia e superiore a quella 
di a l t r i j p a e s i che a l t r i S t a t i di E u r o p a 
hanno cercato di av idamente s f ru t t a r e — 
v 'e ra e v 'è per la sua occupazione u n a 
ragione essenzialmente polit ica, che sta so -
pra t u t t e le a l t re . 
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E non era in me lo spiri to di imperialismo 
di cui pa r l ava alla Camera l ' a l t ro giorno il 
mio caro collega IsTapoleone Colajanni , per-
chè io (e il collega Valvassori con soverchia 
cortesia lo r icordava nel suo discorso) come 
pubbl ic is ta molto scrissi contro i Oecil Rho-
des, i Chamber la in , i Jules Fer ry , contro 
le imprese folli o del i t tuose del Tonchino e 
del T ransvaa l e in questa Camera ho com-
b a t t u t o l ' impresa di Massaua, ho combat -
t u t o quella della Somalia, e forse con qual-
che successo quella di San Mun, perchè 
non vedevo il r a p p o r t o in t imo, il legame 
s t r e t t o t r a l ' interesse della difesa nazionale 
e queste imprese, le quali p rome t t evano 
invece solo sicurezza di sacrifizi. 

E il mio p receden te che f u r i co rda to va 
comple ta to con qualche cosa che può me-
glio interessare la Camera . 

A l l ' i ndoman i di quella seduta , r icordo 
di ave rne p a r l a t o con l 'uomo r imp ian to al 
quale mi legò per mol t i ann i a f fe t tuosa ami-
cizia, il p res idente del Consiglio dei mini-
stri di allora, Giuseppe Zanardel l i . Ora vi 
era in quel Gab ine t to un solo uomo il 
quale avesse i n t r a v e d u t a la possibilità e 
la necessità del l ' impresa ed era Giulio Pri-
ne t t i . L 'onorevole Giolit t i vi era rec isamente 
contrar io . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora sì! 

B A R Z I L A I . Sicché anche al lora era-
vamo un poco in opposizione. (Commenti). 
E l 'onorevole Zanardel l i che, con la sua 
b o n t à , mi d a v a notizie di queste corrent i 
che si ag i t avano ai piedi del suo t rono mi-
nisteriale, p reoccupa to della p reparaz ione , 
che r epu tava insufficiente, più si accos tava 
al pensiero del l 'onorevole Giolitti che a 
quello del l 'onorevole P r ine t t i . 

Mi r a m m e n t o come mi parlasse, con un 
t a l quale te r rore , di cer te za t t e re che oc-
correvano e non erano p r o n t e per lo sbarco 
a Tripoli ed a Bengasi, di 50 mila uomini 
che erano necessari a compiere quel l ' im-
presa. P a t t o sta che non se ne fece nulla. 

E d un giorno, dopo mol t i anni , l 'ono-
revole pres idente del Consiglio, in un di-
scorso al Teat ro Regio di Torino, accol to 
da applaus i in terminabi l i che io sentii dalla 
piazza Castello, dove per caso mi t rovavo 
quella sera, a f fe rmava , con la f rase ben nota , 
che u n a f a t a l i t à storica aveva p o r t a t o l ' I -
t a l i a per quella via. 

Orbene nessuna parola po t eva po r t a r e 
più schiet ta l ' i m p r o n t a della sincerità di 
ques ta che e rompeva dalle l abbra del pre-

s idente del Consiglio: f a t a l i t à , sogget t iva-
men te cons idera ta secondo il suo an imo, 
secondo la sua mente , secondo l ' ab i t ud ine 
del suo pensiero poli t ico. 

L 'onorevole Giol i t t i appar t i ene al t ipo 
classico di quella nos t ra fa lange (egli non 
ne fu il capost ipi te) di uomini di S t a to i ta -
liani, i quali delle competizioni in ternazio-
nali ebbero sempre un concet to molto par -
t icolare , e r i s t re t to . Questi uomini , na t i nel 
P a r l a m e n t o o t r aen t i la loro origine da 
a l te funzioni buroc ra t i che dello S ta to , in-
namora t i del loro paese e desiderosi della 
sua prosper i tà , non pensavano come t a lun i 
dei nostri maggiori , che la v i ta in t e rna era 
lo s t rumen to e la v i ta ester iore il fine dei 
popoli ; che la sicurezza della casa non sta 
solo nel ca tenaccio posto alla po r t a , ma 
ne l l ' imped imen to delle servitù di passag-
gio e di p rospe t to ; che la f o r t u n a economica 
della famigl ia non sta nel r i t ra r s i sempre 
e so l tan to ent ro le sue ben mun i t e po r t e , 
ma nella sicurezza della s t r ada , ove non 
sia chi vi possa assalire. {Approvazioni). 

T u t t o questo era fuor i della psiche del-
l 'onorevole Gioli t t i . Onde quando egli, a-
dusato ad a l t r i s tudi , ad a l t re occupazioni, 
si sentì af ferra to dagli avveniment i , sentì 
anche i n t e r r o t t e le leggi della sua m e n t e 
e del suo pensiero ed immaginò il f a t o : la 
negazione della legge di causal i tà , l 'espres-
sione di qualche cosa che va fuor i dal la 
ca tena della proporzione t r a causa ed 
effe t to ! 

L 'onorevo le Gioli t t i in quel giorno disse: 
è la f a t a l i t à ! E, guardandos i allo specchio, 
dove t t e quasi res tare s p a v e n t a t o e mera-
vigl iato che il Dio degli eserciti e il demone 
delle colonie proprio di lui si facessero s t ru -
men to per questa n u o v a gesta della v i ta 
i t a l i ana . (Ilarità) Ma egli vi si rassegnò, non 
perchè proprio - e in questo forse fu mi-
sura to il suo giudizio - in t ravedesse i g rand i 
van tagg i del l ' impresa , ma perchè in tu iva 
t u t t i i pericoli del l ' impresa manca t a . 

L 'onorevole Giolitti , lo sapete, è un uo-
mo tenacissimo nelle sue convinzioni, ma è 
un uomo il quale dinanzi a una grandissima, 
o anche t a lvo l t a ad una meno che grandis-
sima, evidente o p p o r t u n i t à , li a b b a n d o n a 
completarti rute, di peso, di un t r a t t o . 

I l 17 set tembre, improvv i samen te volle 
la L ib ia ; il 18 marzo improvv i samen te il suf-
f rag io universale. 

E d io ne so qualche cosa. L ' onorevole 
Giol i t t i mi deve dare a t t o di questo : che 
t u t t o era quieto in questa Assemblea; presi 
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la parola sul Gabinet to Luzzatt i , e gli creai, 
non volendo, un f a t t o personale. 

L'onorevole Giolitti per f a t t o personale 
rispose e disse improvvisamente che l 'umile 
oratore che vi parla aveva ragione, e che 
non si potevano dare riforme elettorali per 
via di acconti. . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. F u t a n t o improvviso il 
mio discorso, che l 'avevo scritto ! (Viva 
ilarità). 

B A R Z I L A I . Era scritto, perchè voi co-
noscete il metodo oratorio dell' onorevole 
Giolitti , il quale, quando deve rispondere, 
fa, seduta s tante, la sua cartellina, ove con 
poche parole riassume una quan t i t à di pen-
sieri t r a buoni e cat t ivi . {Ilarità). 

E a proposito di questa sua impulsività 
che lo por ta qualche volta a rovesciare 
quelle che sono s ta te le idee col t ivate di 
f ron t e alla riconosciuta suggestione del-
l 'ora, ricordo di aver det to ai miei elet-
tor i che mi pareva l 'onorevole Giolitti so-
migliasse un po' al grande Galileo nel 
Duomo di Pisa, quando dinanzi alle oscil-
lazioni della l ampada scovriva improvvisa-
mente l'isocronismo del pendolo. L'onore-
vole Giolitti di f ron te alle oscillazioni del 
Gabinet to Luzzatt i , improvvisamente im-
maginò il suffragio universale. {Ilarità). 

L'onorevole Giolitti parlò di fa ta l i tà , ma 
la storia, eccetto quella dei nostri poeti che 
ne idealizza le gesta, non registra fa ta-
l i tà; la storia registra seguito di cause mi-
surate agli eventi, e solo la nostra scono-
scenza delle cause può fa r pensare a questa 
ineluttabile « ananke »... che Yi t tor Hugo 
t rovava scritta sui marmi di Nostra Donna. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono le cause che p ro-
ducono i f a t i ! {Benissimo !) 

B A R Z I L A I . Non posso seguirla in que-
st 'analisi teleologia. {Ilarità). 

La storia recente i ta l iana dice che non 
alla fa ta l i t à si dovet te l ' impresa di Libia, 
ma invece a t r en t ' anni di politica i t a -
liana indifferente e imprevidente di f ron te al 
moto degli S ta t i europei che si rivolgevano 
alla costa dell 'Africa, a quella costa del-
l 'Africa che il Veggente, del quale non si 
può più parlare in questa Camera perchè 
sarebbe stato compromesso dalle postume 
simpatie di quella par te , (Accenna a destra) 
diceva appar tenen t i al sistema sardo-siculo, 
onde egli poteva concludere e non so come 
sia po tu t a cadere controversia sul significato 
di queste parole: « altri S ta t i adocchiano 
Tunisi, Tripoli, la Cirenaica, e se noi non 

vi andremo, vi andranno essi in vece no-
stra ». {Commenti — Approvazioni). 

Un giorno il f a t t o ebbe la sua rivincita 
sulle lunghe incertezze. 

E con brevi cenni di cara t te re più aned-
dotico che storico, potrei rifare dinanzi alla 
Camera in pochi minuti una storia che vi 
rappresenta ciò che del f a to di Tripoli 
sarebbe avvenuto ove circostanze impre-
viste anche alla indifferenza e ai pregiudizi, 
non si.fossero imposte. 

Ho sentito par lare poco fa dall 'amico 
onorevole Oelesia della conquista di Tunisi. 
Voi sapete la storia diplomatica. Non ho 
rivelazioni da fare. Leggo qualche volta gli 
At t i par lamentar i , anche quelli antichi, e 
da essi traggo notizie che poi sembrano 
preziose ed inedite. 

La Destra e la Sinistra hanno la stessa 
responsabilità solidale del f a t to di Tunisi. 

I l marchese Pepoli in Senato, il barone 
Blanc in Senato raccontano che nel '64 e 
nel '67 Napoleone I I I al Gabinet to Min-
ghet t i domandava : Perchè non anda te a 
Tunisi ? Risposta del marchese Visconti-
Venosta: Noi vogliamo lo statu quo in Tu-
nisia. 

Nel 1876 vi è il viaggio dei principi Eeal i 
a Vienna. I l conte Andrassy ha un collo-
quio col conte Di Eobi lant e dice: Ma per-
chè non anda te a Tunisi ? E il conte Di Eo-
bi lant : Non vogliamo conquiste africane. 
A noi basta che altri S ta t i non vadano a 
Tunisi. 

Nel 1877 è a Vienna il generale Igna-
tieff il quale alla vigilia della guerra Turco -
Russa cerca solidarietà con gli Sta t i Euro-
pei e allo stesso conte Di Robilant dice: 
Ma perchè non pensate voi a Tunisi? E il 
conte Di Robi lant questa volta rispande 
con uno scherzo : Timeo Danaos et dona fe-
rfintes. 

E siamo, onorevoli colleghi, al congresso 
di Berlino. I l secondo delegato tedesco 
conte von Bùlow dice al conte Corti : Ma 
non vi par rebbe giunta l 'ora di andare a 
Tunisi? E il conte Corti ha una risposta 
che è più precisa delle al tre : Ma ci volete 
met tere in catt ivi rappor t i con la Francia? 

È vero che il principe di Bismarck aveva 
nello stesso momento fa t to fare, a quanto 
si afferma, la stessa proposta al signor Wad-
dington, r appresen tan te della Francia . Ma 
certo è che da ta la risposta del conte Corti, 
il principe di Bismarck si rivolse al delegato 
inglese e gli disse: Poiché con l ' I ta l ia non 
c'è modo di intendersi , fa te una cosa : Pren-
detevi l 'Egi t to e lasciate Tunisi alla Francial 
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E voi sapete che alla vigilia del con-
gresso eli Berlino c'era stato in tanto anche 
l 'accordo per l 'acquisto di Cipro da pa r t e 
del l ' Inghil terra, l 'accordo anglo-turco. E 
non è finita la storia, perchè il congresso 
di Berlino è del 1878, l 'acquisto francese di 
Tunisi è del 1881. 

In quest i t re anni vi sono molte discus-
sioni, e gli At t i par lamentar i a questo ri-
guardo (restano pochi ormai di coloro che 
vi hanno partecipati!) recano interpellanze 
continue, a cui si r isponde- nè Tunisi alla 
Francia , nè Tripoli a l l ' I ta l ia . 

Si è aggravata la critica politica sul capo 
di Benedet to Cairoli. Benede t to Cairoli ha la 
sua par te di responsabilità in quell 'evento, 
ma portò anche il peso della politica che a-
veva preceduto il congresso di Berl ino. 

E all ' indomani del t r a t t a t o del Bardo, 
Jules Fer ry , esplicitamente questa vol ta , 
quando vide intorbidars i 1' orizzonte dei 
rappor t i f ranco-i ta l iani insinua, prega a 
certe ore (vi sono dei colloqui diplomatici 
interessanti) perchè l ' I t a l i a vada nel vi-
layet di Tripoli. 

E allora è facile indagare come la storia 
si r ipete. Res ta nell 'animo degli i tal iani , i 
quali insorgono quasi, come fu de t to oggi, 
perchè Giuseppe Garibaldi scriveva che 
aveva dato la sua spada, Il sangue dei suoi 
volontar i alla Francia a Bigione, e avreb-
be f a t to la guerra per Tunisi; resta nell 'ani-
mo degli i tal iani un senso di malessere, un 
desiderio, una velleità, non una volontà di 
fare, di r iparare. 

Oggi l 'onorevole Tasca ha parlato di un 
decennio di preparazione per Tripoli, ma è 
s ta to largamente benevolo. È s ta ta presa nel 
1902 la prima ipoteca, d 'accordo con la 
Francia . Ma, o signori, credete che coloro 
che l 'hanno firmata, pensassero davvero ad 
occupare la regione? Pensavano ad impedire 
che al t r i vi andasse. Pensiero savio ma pra-
t icamente già fallito alla prova. Onde io ri-
cordo di avere scritto nelle prime pole-
miche sulla questione un paragone quasi 
volgare, che fece una qualche for tuna , t a n t o 
che fu un giorno raccolto in una le t tera 
dell 'illustre marchese Visconti Venosta. A 
proposito di ques ta ipoteca io diceva: figu-
ra tevi sdi en t ra re in una ve t tu ra di ferrovia 
e di accaparrarvi un posto, met tendovi so-
pra il soprabito oppure l 'ombrello. Se alla 
seconda, alla terza, alla quar ta stazione, 
non vi si vede salire, si dice: questo non 
viene più; e vi por tano via il posto e ma-
gari anche l 'ombrello. (Si ride). 

Le ipoteche dunque si perimono e falli-
sce quella politica che fu ch iamata una 
volta , per noi, ai t empi del giornale II Di-
ritto, del cane dell 'ortolano, che non man-
gia e non lascia adden ta re i f r u t t i del 
predio. , 

£fon preparazione quindi più o meno 
intensa, ma predisposizione generica, non 
assistita da una vera coscienza, perchè in 
verità i Governi (in questo bisogna fare , 
loro giustizia) non ebbero in queste ma-
terie dal popolo nè indicazioni, nè sugge-
stioni. 

Ho scri t to una volta (è f ra i miei pec-
cati) un opuscolo sulla politica estera dei 
par t i t i popolari e dissi che la democrazia 
i tal iana ebbe anch'essa questa deficienza di 
concezione dei rapport i internazionali, quasi 
che fossero un oggetto di lusso, dei quali 
sol tanto i popoli fort i potessero giovarsi, 
i fo , debbono averli anche i popoli meno 
forti , per aver modo di irrobustirsi ed ele-
varsi nei rappor t i con la vita del mondo. 

Che cosa è avvenuto dunque? Il f a t t o 
di Agadir . L 'onorevole Treves, che avrei 
assai gradito di vedere oggi in quest 'Aula, 
perchè io sono di quelli (e lo dico anche 
egli assente) che hanno una schietta e sin-
cera ammirazione per lui, per la elevatezza 
del suo pensiero e la mirabile efficacia 
della parola, l 'onorevole Treves addi tò 
questa coincidenza. 

Perchè, o signori, non cerco notizie mai 
riservate' in questa materia; cerco di pro-
curarmele con la modesta capacità di in-
tuizione che ognuno di noi può avere. È inu-
tile cercare di sapere se l 'ambasciatore tede-
sco o se l 'ambasciatore inglese in quel da to 
giorno abbiano f a t t o il broncio e abbiano 
o non abbiano proposto di fare qualche 
cosa. T u t t a questa è storia che già noi non 
conosciamo, perchè le sacre car te noi in 
questi ultimi tempi non le vediamo se non 
per 'g l i studi di storia re t rospe t t iva . 

Però è sempre dalle indagini dei f a t t i 
che si possono t rova re quelle spiegazioni 
che domandiamo al Governo, ment re qual-
che vol ta , onorevoli signori, succede che il 
Governo compie un da to a t t o e poi aspet ta 
di sentire dalla Camera le ragioni per le 
quali lo ha compiuto. . . (Si ride) aspet ta 
di vedere r ip rodo t t e nelle discussioni che 
sopra quel l 'a t to si fa ranno , le finalità qual-
che volta solo subcoscienti, che l 'hanno spin-
to a compierlo. 

Orbene, l 'onorevole Treves diceva : ma 
che cosa significa Agadir? 
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Significa soltanto questo. JSToi avevamo 
un contratto bilaterale con la Francia; av-
viene lo sbarco della Pantìier, il conflitto 
si designa; ed ecco l'immenso sforzo della 
Francia la quale cede alla Germania un enor-
me territorio nell'Africa Equatoriale per 
avere mani libere nel Marocco ed assicura 
all 'Inghilterra l'abbandono di ogni residua 
pretesa di interessi e di diritti nel l 'Egitto 
per avere l'adesione sua. 

Ma c'era anche il nostro che era un con-
t ra t to bilaterale; do ut des; concessione del 
Marocco nel quale noi avevamo delle tra-
dizioni non disprezzabili, onorevole Gio-
litti , contro la concessione della mano li-
bera su Tripoli. 

Tra Stat i onesti il des resta anche quando 
il do si esaurisce; alla firma, all'onore della 
firma ci credo nei rapporti privati, come 
nelle competizioni internazionali ; ma la si-
tuazione cambia molto quando una delle 
parti ha raggiunto l 'intento suo; allora si in-
debolisce di molto l'interesse a che si pre-
senti l'occasione di dovere alla propria 
firma fare onore. 

L'onorevole Treves ha fatto una prezio-
sissima confessione la quale attesta della 
lealtà del suo spirito. 

Polemizzando con l'onorevole Labriola 
non disconobbe quella teorica: che sembrò 
molto filosofica e ipercritica, dell'onorevole 
Labriola, il quale nel suo magnifico discorso, 
aveva parlato della misteriosa attrazione 
fra le coste di un mare. L'onorevole Treves 
ne prendeva atto e diceva: «sì , riconosco 
che l ' I tal ia pendula nel mare Mediterraneo, 
quando dall'altra parte sorgesse una nuova 
potenza militareneresterebbe danneggiata ». 
Però soggiungeva: dovete darmi, a giu-
stificazione della vostra impresa, la dimo-
strazione che il pericolo potenziale stava 
per divenire pericolo reale e quindi : è 
vero che la Germania voleva andare a Tri-
poli ì » 

Voi dovete vedere che cosa era stato fatto 
nelle retrovie di quella provincia ; dovete 
prender nota del trattato del 1890 pel Lago 
Ciad, che già deviava il commercio di Tri-
poli, delle convenzioni del 1898 e del 1899, 
e soprattutto della debolezza della Turchia 
che lasciando, dopo il 1899, compiere que-
st'opera continua d'erosione; per modo che 
chi aveva preso le retrovie, poteva a breve 
scadenza, passare alla scena e al prosce-
nio... E ra un'opera continua con la quale 
Inghilterra, Francia e Germania, stringe-
vano vicendevolmente nella loro pressione 
la Turchia debole, la Turchia a noi non 

amica. Perchè noi avremmo potuto (questo 
era nel mio ideale , io già ve lo dissi) fare 
a meno della conquista militare, se fosse 
stata possibile l'instaurazione d'una eifet-
tiva egemonia italiana in quella regione. 
Ma fummo anche in questo imprudenti. 

Io non dimenticherò mai un discorso 
che fece in Senato l'onorevole Fortis, in 
risposta acl un' interpellanza del senatore 
Carafa. L'onorevole Fortis, uno degli spi-
riti più geniali e simpatici che io abbia 
mai conosciuto, in buoni termini, diceva : 
noi non facciamo conquiste militari; la Tur-
chia non la toccheremo ; ma essa s'accor-
gerà, a breve scadenza, che Tripoli sarà 
nostra. Come se un abile prestigiatore di-
cesse: lei ha un portafoglio nella sua tasca; 
10 non le metto le mani addosso; ma fra poco 
11 suo portafoglio trasmigrerà nelle tasche 
mie. (Ilarità). 

Voi comprendete se, dopo queste dichia-
razioni, la Turchia si disponesse a farsi pe-
netrare. (Viva ilarità). 

Dunque, avevamo un accordo interna-
zionale, indebolito, come dicevo, dagli av-
venimenti, avevamo la padrona di casa di-
sposta, per sospetto, ed anche per dispetto, 
a favorire altri, non noi. Ce n'era abba-
stanza, senza appurare le specifiche in-
tenzioni della Germania, per decidersi al 
gran passo. 

E abbiamo fatto il decreto di sovranità. 
Io . lo vota i ; ma non mi sono mai dissi-

mulato una cosa, che non dissi in quel gior-
no, che cioè esso era un atto di diffidenza 
verso le potenze europee, legittimo perchè 
queste avevano assicurato a noi l'ipoteca 
su Tripoli, nel profondo convincimento che 
non ce ne saremmo serviti mai; {Approva-
zioni) ed era anche un atto di poca fede 
con noi stessi. 

Comunque, onorevole ministro, io nel 
giorno in cui si discusse il decreto di sovra-
nità, a nome anche di molti colleghi, coi 
quali ho fatto divisione di letto e di mensa, 
ma sehza interrompere i cordiali rapporti, la 
solidarietà dei comuni convincimenti, io in 
quel giorno credo di aver parlato molto 
chiaro e dissi : noi abbiamo il dovere di 
separare un problema di carattere nazio-
nale da un problema di carattere politico 
parlamentare. » 

Fino da allora accennavo a responsabi-
lità di Governo in questa impresa libica, 
accennavo a impreparazione, a esitazione, 
a pentimenti, a ritardi. Io dicevo : noi 
non possiamo stracciare un decreto che 

J è stato già convalidato dal miglior sangue 
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italiano ; noi non possiamo innanzi all 'Eu-
ropa disconoscere, con una votazione con-
traria, ciò che abbiamo ormai interesse e do-
vere di fortificare; ma soggiungevo anche: 
nel nostro voto nessuna prescrizione an-
ticipata, nessuna amnistia preventiva. Onde 
la Camera troverà giusto che oggi, dopo 
aver riaffermato come era nel mio dovere 
e nella mia coscienza il mio pieno consenso 
al concetto dell'impresa, e dopo aver detto 
che nè i sacrifici inerenti ad essa, nè gli 
errori del Governo avevano scosso in me il 
convincimento della sua necessità politica, 
io esprima il mio aperto dissenso sui criteri 
di esecuzione. 

L'onorevole Giolitti potrà dirmi : le im-
prese di questo genere sono accompagnate 
da errori ; lei potrebbe informarsi degli er-
rori commessi dai più grandi Stat i coloniz-
zatori d'Europa, dall 'Inghilterra, per esem-
pio, nell'impresa del Transvaal. 

E sarò; ma ogni Parlamemto giudica 
dei fatt i propri. Gli organizzatori dell'im-
presa contro i boeri hanno risposto alla Ca-
mera dei Comuni; noi parliamo dei nostri 
errori e se ne ha commessi l ' Inghilterra ed 
altri Stati , non per questo possiamo assol-
vere voi. 

E io voglio riassumere in poche pro-
posizioni quelle che sono le osservazioni di 
carattere generale che io debbo fare alla 
politica del Governo. Dopo che hanno par-
lato gli onorevoli Di Giorgio, Marazzi e 
Pistoja, non vengo certo a discutere di 
strategia, ma solo questo debbo premet-
tere ai colleghi di estrema: non è buon 
giuoco negare la verità, che cioè l'unani-
mità o quasi della stampa e dell'opinione 
pubblica abbiano secondata l 'opera del Go-
verno. Francesco Crispi, quando fece la 
campagna d'Africa non aveva nè la stampa 
concorde, nè l'opinione pubblica favore-
vole: sarà stata impresa di ben diversa na-
t u r a e noi la combattemmo per questo, ma 
certo fu impresa senza conforti d' intorno. 

L'onorevole Giolitti invece trovò tutto 
fa t to ; in pochissimi giorni t u t t a l a stampa 
g li fu favorevole e mi consenta l'onorevole 
collega Giretti una parola a questo riguar-
do, non perchè io abbia l'obbligo di fare 
difese d'ufficio. 

Che ci siano state delle varie correnti 
nel pensiero del giornalismo italiano, che 
ci sia stato qualche preconcetto, che abbia 
portato a qualche esagerazione, nessuno lo 
vorrà negare, ma non è lecito disconoscere 
che la stampa italiana ha dato in quella 

occasione l'esempio (sempre notevole e me-
ritorio) di far tacere i propri interessi di 
parte politica per un alto fine comune. 
{Vivissime approvazioni — Vivi applausi). 

E nei riguardi delle notizie false o ine-
satte, onorevole Giretti, sa cosa le devo 
dire ì La stampa, per lunghissimi mesi non 
stampò una sillaba che non fosse sottoposta 
ad una duplice o ad una triplice censura. 
I comunicati, se non erano esatti, venivano 
dai poteri competenti, da quella che allora 
era la fucina della politica estera, da pa-
lazzo Braschi. . . (Interruzione del deputato 
Giretti coperta da vivissimi rumori a destra 
e al centro). 

Voglio citare un solo esempio. Si è par-
lato molto dell'affare del Derna, e se ne 
doveva parlare, perchè quei disgraziatis-
simi venticinque mila, o quanti fossero, fu-
cili del Derna, furono quelli che resero pos-
sibile la prima energica resistenza in attesa 
che dai confini, purtroppo mal tutelati , e 
mal tutelabili, della Tunisia e dell 'Egitto, 
venivano alle truppe turche e ai ribelli. 

Orbene, sapete come è stata narrata 
dall'«Agenzia Stefani», un'agenzia la quale 
non si permette mica di fare delle sortite 
senza il beneplacito del Governo, e special-
mente in certi momenti, la faccenda del 
Berna? 

Prima esce un comunicato, quasi per pre-
parare l 'ambiente, e si dice: I l Derna ha por-
ta to molto orzo a Tripoli, perchè le feste del 
Bairam ne hanno occasionato una grande 
consumazione ed era necessario un riforni-
mento. 

Ma questa era una nota che non aveva 
il cachet ufficiale. Poi viene l'Agenzia S t e -
fani che dice così: « 27 aprile, la nave turca 
Derna, giunta a Tripoli, aveva a bordo 
pochi soldati, orzo, e pochissime armi. Le 
nostre navi non avevano ordine di farne 
la cattura ». (Commenti). 

Questo era l'Agenzia officiosa che lo di-
ceva, mentre poi abbiamo saputo dal pre-
sidente del Consiglio che avevano ordini, 
e non erano stati seguiti. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio. mi-
nistro dell'interno. IsTon potevamo pubbli-
care di aver dato l'ordine perchè non era 
ancora dichiarata la guerra! {Commenti). 

B A R Z I L A I . E allora era meglio non 
pubblicare niente. ( Viva ilarità — Com-
menti). 

A buon conto, signori, non su questo io 
intendo rivolgere specialmente la mia cen-
sura. 
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Io ho promesso di s inte t icamente pre-
sentare al Governo quali, secondo il mio 
modestissimo avviso, sono state le sue de-
ficienze e le riassumo in queste t re propo-
sizioni. 

Si è f a t t a una guerra la quale, malgrado 
il mirabile valore, e sopra t tu t to , fuori t ra-
scurabili eccezioni, la mirabile resistenza 
dei combattent i , mancò del principale re-
quisito di una guerra, che è quello di nuo-
cere il più possibile al nemico. 

Abbiamo f a t t a una pace la quale, mal-
grado la indiscutibile abilità dei negozia-
tori, mancò del principale requisito di una 
pace, che è quello di t rova re i congegni 
per far cessare le ostilità. 

Abbiamo f a t t o t r a la guerra e la pace 
un pegno di isole che mancò ai principali 
requisiti del pegno, quelli di garentire il 
creditore contro il debitore e non viceversa. 
(Vive approvazioni). 

E brevemente illustro queste t re propo-
sizioni. 

K"oi dovevamo fare guerra a una grande 
potenza e non una guerra coloniale, perchè 
fare una guerra coloniale era met terc i nella 
condizione sicura e prevent iva di inferiori tà 
di f ronte ad essa. E non abbiamo - sia pure 
d i r e t t amen te - subito imposizioni da nes-
suno. Le nostre opere furono il prodot to di 
considerazioni, o di conversazioni più o meno 
amichevoli . A buon conto noi abbiamo, di 
nostra iniziativa, sia pure, t an to peggio, 
a t t u a t o questo concetto. Dunque, una 
guerra che doveva avere questo obbiettivo: 
indebolire quan to meno possibile il nostro 
nemico; e solo nel t ea t ro vi sono degli esempi 
classici di questa forma di guerra!... (Ilarità). 

Orbene, noi abbiamo cominciato (e l'o-
norevole Bet tolo con la sua grande au-
to r i t à l 'ha accennato alla Camera), non so 
perchè dal non ca t tu ra re la flotta. Ma ab-
biamo poi non f a t t o un ' a l t r a cosa, o signori. 
I l raid dei Dardanell i , compiuto più tardi , 
ha segnato una pagina non cancellabile nella 
storia italiana, perchè io credo che gli uo-
mini valgano per la vita in ragione della 
capacità di abbandonar la con certezza, 
(nella guerra comune c'è la speranza, la 
fede di conservarla) e l 'uomo il quale sa get-
t a r e la propria v i ta con la sicurezza di 
ge t ta r la per una idea superiore, ha un im-
menso valore sociale e morale. (Applausi 
vivissimi da tutti i banchi). 

Ma potevamo, onorevole ministro Gio-
li t t i (e io mi dolgo che al tr i ministri com-
petent i e responsabili non siano oggi su 
quel banco) potevamo fare forse un ' a l t r a 

cosa meno eroica e meno gloriosa. Po tevamo 
nelle p r ime set t imane dell 'ot tobre, quando 
nei Dardanel l i non vi erano che mine di 
vecchio stampo, quando non vi erano proiet-
tori elet tr ici ,quando non vi era s ta ta posta 
l 'art iglieria leggera, potevamo passare i 
Dardanell i ; e non per raggiungere la sce-
nografìa del Bosforo, ma per andare sem-
plicemente al mar di Marmara a dividere 
la Turchia europea dalla Turchia asiatica, 
e a de t ta re là, dopo poche sett imane, le 
condizioni di pace. (Approvazioni — Com-
menti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. È molto facile a dirlo ! 

B A R Z I L A I . Lo hanno det to dei marinai 
competentissimi. E potevamo fare un 'a l t ra 
cosa, onorevole presidente del Consiglio, po-
tevamo occupare, poiché eravamo sulla via 
dell 'occupazione delle isole, due isole che 
contassero qualche cosa ; Lemno e Tenedos 
alla guardia dei Dardanell i . E non l 'ab-
biamo f a t t o ! 

E un giorno il cacciatorpediniere « Arti-
gliere » faceva echeggiare le acque dell 'A-
driat ico di un improvviso rombo ; e all 'in-
domani nella s tampa di Vienna e anche, 
onorevole ministro, in quella s tampa più 
ligia al ministro degli esteri d 'al lora il conte 
Aerentha! e con la firma di quel pubblicista 
Er indiurng, noto come il suo più di re t to in-
terpre te , gran fracasso si faceva per il ru-
more lieve di quei cannoni. 

E a l l ' indomani avemmo questa impres-
sione dolorosa, quasi ci fosse s ta ta una im-
provvisa te lepat ia di pensieri e di sentimenti, 
che nel Frendemblatt e nei giornali i tal iani 
due comunicat i contemporanei annuncias-
sero che il se t tore Ionico e quello Adria-
tico erano neutral izzat i . Dunque lo Ionio, 
l 'Adriat ico, il Bosforo, le Isole ; bisognava 
completare l 'opera neutral izzando il Mar 
Eosso, come voleva sir Edward Grey. Ma 
a questo si oppose l 'onorevole Giolitti che 
si assunse lui il Mar Biosso, lavorandosi quel-
l 'Idriss, suo amico personale. (Ilarità). 

E allora, da ta la scarsa efficienza della 
guerra, nonos tante il valore dei combat tent i , 
malgrado un corpo da 80 a 100 mila uomini 
fosse laggiù (sia pur paralizzato dalla di-
spersione a cui accennava l 'onorevole Di 
Giorgio), fa meraviglia che si potesse parlare 
di pace. Ma non dimenticherò un momento 
intermedio, non so se sia presente l 'onore-
vole marchese Di San Giuliano, non dimen-
ticherò che a una certa ora, quando ap-
punto fu pubbl icato il decreto di sovranità, 
esso era accompagnato da una relazione 
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che, mi sia consent i to il dirlo, ha pochi ri-
scontr i nella storia degli a t t i d iplomat ic i . 
Pe rchè in quel la relazione, che accompa-
gnava il decreto , e di cui credo di avere qui 
il testo, ma che ad ogni modo ricordo a me-
moria , in quella re laz ione si diceva: abbia-
mo f a t t o un decreto di sovrani tà , la Libia 
è nos t r a , adesso spe t t a - anz i t u t t o - alle 
potenze di E u r o p a di i ndur re la Turchia a 
f a r e la pace. 

E si scrive questo in un documento di-
plomatico solo quando i cinque Gab ine t t i 
delle grandi po tenze hanno ass icura to il 
loro consenso a questa opera . Al l ' indomani 
silenzio su t u t t a la linea, e silenzio sempre. 
Ma c'è una seconda p a r t e : se però ques to 
non avver rà , noi useremo di ogni mezzo 
più efficace per imporre la pace r a p i d a m e n t e 
e s icuramente ! E per a l t r i moltissimi mesi 
n ien te , n i en te nemmeno da pa r t e nos t ra . 
Ora , onorevole Giolitti , era un ' impresa che 
doveva p o r t a r e e por tò in effet to , per ra-
gioni in t r inseche, a un r i l evamen to del pre-
stigio i ta l iano a l l ' i n te rno e a l l ' es tero; ma 
sono queste lacune mol to impor t an t i che 
nori* a t t e s t a n o di un seguito di pensiero, 
t u t t o i n t o n a t o alla stessa ideal i tà e allo 
stesso metodo e alla stessa energia ! 

Io ho pa r l a t o della guerra , dirò poche 
parole sui negozia t i di pace. 

Io passavo in quei giorni da Ginevra , 
dove m ' incon t r avo con un t u r co ves t i to in 
borghese però (Si ride), ma sereno, malgrado 
le d i savven ture del suo paese, cosicché un 
mio amico faci tore di facezie d iceva: bor-
ghese e sereno cioè nè con t u r b a n t e , nè 
c o n t u r b a t o . (Ilarità vivissima). 

i r t u rco mi diceva questo, ment re i ne-
goziator i ad Ouchy s tavano t r a t t a n d o , e io 
ho sent i to ieri al r iguardo con qualche me-
ravigl ia , una frase non mol to d ip lomat ica 
del l 'onorevole Bertol ini : « Io se fossi s ta to 
nei p a n n i dei miei avversar i non avre i fir-
ma to questo t r a t t a t o ». 

B E E T O L I j S T I , ministro delle colonie. Poi 
le spiegherò perchè l ' ho de t to . 

B A E Z I L A I . Sent i remo. Orbene, quel 
suddi to del Sul tano mi diceva : non è vero 
che Allah impedisca di a b b a n d o n a r e ter r i -
tor i pe rdu t i , il Corano proibisce di a b b a n -
donare quelli che non si sono pe rdu t i per 
nu l la . 

Questa la diff icoltà dei negoziator i al ta-
volo verde di Losanna ; essi dovevano ot-
t ene re la pace e la consegna di un paese 
che noi non avevamo conquis ta to , io l 'ho 
già d imos t ra to , non perchè mancasse il vi-
gore degli animi o l ' a b b o n d a n z a delle armi, 

chè armi e car tuccie se ne sono a d o p e r a t e 
ol t re ogni giusta misura. 

H o t r o v a t o molto ingegnoso il sistema 
sul quale, mi si perdoni , prese un equivoco 
l 'onorevole Labr io la , g ius tamente in que-
sto corre t to dal l 'onorevole Bertol ini , del-
l ' au tonomia ; ho t r o v a t o ingegnoso il si-
stema per cui Maome t to non volendo dare 
la sua p red i l e t t a figlia ad un cavaliere ar-
ma to sino ai dent i che gliela voleva p o r t a r 
via ad ogni costo, le dice : io t i m e t t o 
fuor i di casa, perchè non t i posso più man-
tenere . (Ilarità). 

Si po t rebbero però osservare due cose : 
che noi non abb iamo abbas t anza p rovve-
du to ai congegni del t r a t t a t o per o t tenere 
che la pace avesse quel supremo v a n t a g -
gio che sta nel fa r cessare la guerra ! Ma 
non bisogna disconoscere una ver i tà ; la 
pace ebbe pure il van tagg io che por tò al 
r iconoscimento ufficiale delle occupazioni , 
che tolse la questione di Tripol i dal novero 
delle questioni da d iba t t e r e nel campo in-
te rnaz iona le . 

Certo che con la creazione di quel fun -
zionario mezzo console e mezzo pre te può 
darsi che noi abb iamo u r t a t o qualche su-
scet t ibi l i tà di quel nostro amico, che ih un 
ta le dispaccio della S te fan i un giorno era 
r a p p r e s e n t a t o come uomo di g rande impar -
zialità che se ne s tava a Cufra in a t t eg -
giamento benevolo verso gli affar i nost r i . 

Non mi pare poi che il congegno re la t ivo 
alle isole fosse ta le da ga ran t i r e che vera-
men te i residui delle t r u p p e tu rche potes-
sero t r a r n e mol to inc i tamento ad anda r -
sene. 

Perchè dunque noi abb iamo condo t to 
la guerra così in misura r i d o t t a ì 

Pe rchè avevamo d ich iara to che non vo-
levamo complicazioni nei Balcani ; ma an-
che qui abb iamo visto male . Invece di una 
guer ra balcanica ne sorsero d u e ! (Com-
menti). 

Si p o t e v a prevedere che la ba ldanza e lo 
spir i to di r ivol ta nei popoli balcanici non si 
sarebbe svegliata t a n t o per lo avvicinarsi a 
u n a delle loro regioni, ma so r r a t t u t t o col-
l ' infliggere questo colpo fort issimo al pre-
stigio della Turch ia . 

Questo per la guerra e per la pace. 
Ma il disegno di legge è in t i to la to : 

« Occupazione della Tr ipo l i t an ia e occupa-
zione t emporanea delle isole del l 'Egeo ». 

Vi sono anche 28 milioni per le isole 
del l 'Egeo, ma di queste povere o r fane nes-
suno ha pa r l a to . 
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Io debbo dire qualche sobria parola che 
non guasterà nessuna t r a t t a t i v a diploma-
tica. E h ! È sempre bene supporre che ve 
ne siano e questo al imenta la pubblica fi-
ducia. 

Noi, si dice, abbiamo f a t t o un pegno. Ve-
ramente il pegno è un'espressione impropria, 
perchè le leggi civili ne danno un altro 
concet to ; ma, per intenderci, diciamo pure 
che abbiamo fa t to un pegno, il quale serve 
di solito a garant i re al credi tore l'ob-
bligo del debitore. 

Io comincio col domandare : perchè ab-
biamo preso le isole Sporadi, quando t u t t a 
l 'Europa doveva sapere che si dovevano 
rest i tuire? Un giorno anche 1' onorevole 
Bertolini in una intervista lo disse, ma poi 
lo smentì. {Segni di denegazione dell'onore-
vole ministro delle colonie) ; almeno lo fece 
capire. 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. I gior-
nalisti vogliono spesso indovinare ! (Com-
menti — Ilarità). 

B A R Z I L A I . Già! Dunque l 'onorevole 
Bertolini disse, o forse lasciò soltanto indo-
vinare, che t u t t o il mondo sapeva che, per 
certe convenzioni internazionali misteriose, 
le isole, una volta prese si dovevano sempli-
cemente rest i tuire; ma lo sapeva allora an-
che la Turchia , la quale aveva t a n t i amici 
f ra le potenze di Europa che noi non ab-
biamo- Ora io domando : perchè prendere le 
isole quando ciò doveva esercitare necessa-
r iamente nessun'influenza, quando anzi, in-
vece che un con t r a t to di pegno, si presen-
t ava alla Turchia come un con t ra t to di de-
posito puro e semplice? {Commenti — Ila-
rità). 

Oh ! Al cominciamento sop ra t tu t to della 
guerra balcanica la Turchia fu ben lieta 
lasciarci in consegna le isole, e senza quel 
tale articolo del codice civile secondo il 
quale il depositario ha il diri t to di farsi ri-
sarcire le spese di manutenz ione e di mi-
glioramento ! 

La Turchia disse : facciamo un affare 
d'oro ! E si pre tendeva che per questa fe-
roce minaccia i turchi dalla Cirenaica se ne 
andassero presto ! 

Dunque perchè abbiamo preso le isole? 
I n secondo luogo domando: perchè le 

abbiamo migliorate ed accresciute? Forse 
per far assaporare anche a quella gente i 
benefici della civiltà? {Ilarità — Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. No, no ! 

BARZILAI . Non lo so. 

Di queste isole si parlò un giorno in modo 
molto eroico e solenne. Parve' si facesse la 
parafras i del Fert: « Fortitudo ejus Bodum 
tenuit ». 

Grandi illusioni si diffusero nel paese; 
ma se si doveva poi usare un latino molto 
più dimesso per annunciarne la restituzione, 
forse era opportuno non presentarle con co-
lori così r ident i alla fantas ia molto impres-
sionabile degli italiani, i quali pensarono 
allora ai cavalieri di Rodi, a Roma, alla 
Cristianità, ad una quant i t à di al tre cose. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma non è così! Abbiamo 
sempre dichiarato che non volevamo te-
nerle ! (Commenti — Ilarità). 

B A R Z I L A I . L 'abbiamo sempre dichia-
ra to ! 

GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'ho det to alla Camera, 
r ispondendo all 'onorevole Bissolati. 

BARZILAI . Ed allora un 'a l t ra domanda : 
come le rest i tuiamo ? Eh , si ! Ho sentito par-
lare di una ferrovia economica, di un t ram-
vai (Ilarità), di qualche cosa che mi ram-
menta quel proget t ino di ferrovia t ransbal-
canica che l 'onorevole Ti t toni un giorno 
portò alla Camera per r ispondere ad una 
mia m'ozione e di cui d 'al lora in poi non si 
è saputo più niente. Questo, sì, sarebbe un 
disegno imperialistico, ma molto r idot to ! 
Io f r ancamente non l ' ho capito mol to ; e 
mi è venuta ij.n'idea, onorevole Giolitti . 

Un giorno in un discorso che ho ricor-
dato, le accennavo ad un possibile r ifugio 
nell 'Asia Minore; avrebbe ella pensato a 
procurarsi i mezzi di t raspor to (Ilarità), in 
vista dell 'oscurarsi.. . della situazione par-
lamentare? {Viva ilarità). 

E allora non mi resta che una cosa da 
esaminare. Questo ambiente della Camera, 
dal quale queste idee così malinconiche le 
potrebbero venire. 

I n t a n t o è stato smentito, onorevole Gio~ 
7 i 

litti, che ella domani giovedì a mezzogiorno 
rassegni le sue dimissioni, {Ilarità all' estrema 
sinistra) ed è stato anche assicurato che 
gli onorevoli Credaro e Sacchi non sono 
guari disposti a prevenir la in questa deci-
sione. {Ilarità). 

Qual'è la situazione par lamentare dun-
que ? 

Buonissima, perchè l'opposizione costi-
tuzionale non c'è: c 'era una volta e adesso 
non c'è più. {Ilarità). 

Io che ho veramente ammira to quel co-
raggioso discorso dell 'onorevole Sonnino, 
mi sono poi meravigliato di te, amico Rai-
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mondo, quando t i è sembrato un a t t o di 
terr ib i le energia oppositr ice il non recarsi 
ch 'egl i f a c e v a a str ingere la mano al mini-
stro delle colonie. Ma q u a n d o l 'opposiz ione 
a r r i v a fino a quest 'energia . . . ( V i v i s s i m a , 
prolungata ilarità generale). 

Qui consentitemi che parli di v o i (Ac-
cenna all' estrema socialista) di cui ho g r a n d e 
deferenza personale i n d i v i d u a l m e n t e , se pure 
nelle idee ci t r o v i a m o un poco lontano. 
P a r l i a m o n e in conf idenza, che, t a n t o , Co-
s t a n t i n o L a z z a r i è lontano; (Ilarità vivis-
sima). 

V o i siete degli uomini g iunt i , nella v o s t r a 
maggior p a r t e , dal le energie pro letar ie del-
l ' u l t i m a l o t t a e let torale . N o n v i siete pr ima 
occupat i ; a v e v a t e q u a l c h e cosa di meglio 
da fare delle compet iz ioni p a r l a m e n t a r i , e 
siete entrat i a l la Camera con un ordine del 
g iorno d e t t a t o a Milano, che lessi e che 
non mi fece meravig l ia come espressione 
del v o s t r o s tato d 'animo di uomini che non 
e n t r a v a n o nell 'assemblea per adoperarsi a 

' cost i tuire dei g a b i n e t t i o d is truggerne, ma 
che mi fece una grande impressione nei ri-
guardi di quel la che è la f u n z i o n e di un'as-
semblea, poiché d i c e v a t e questo: « A c c o r d i 
con nessuno ! C o n t a t t i con nessuno ! N o i 
d o b b i a m o far sempre t u t t o da soli ». 

E al lora dissi : Questo è un vade-mecum 
per il Ministero Gio l i t t i ! (Vivissima, ila-
rità\ 

I o non dico che voi d o b b i a t e parteci-
pare al G o v e r n o o a quelli che sono i bassi 
negoz ia t i di retroscena; ma questa v i t a è 
t u t t a di relazione, di proporzione, poiché 
finché sarete in cento a non v o l e r v i asso-
ciare a nessuno, quei signori (Accenna al 
banco del Governo) non si m o v e r a n n o , per 
f a t t o vostro, di là. (Ilarità — Commenti). 

E allora io dico : D u n q u e non i costi-
tuz ional i , non i socialisti . N o i s iamo pochi 
ma divisi ! (Ilarità). 

Q u a n d o par la i sul l 'art icolo 1 del la legge 
pel suffragio universale , non me ne mostrai 
entusiasta : non mi p e r s u a d e v o che - per 
certe disposizioni - il saper leggere e scrivere 
d iventasse a d d i r i t t u r a un t i to lo d ' in fer ior i tà 
sociale. 

L ' o n o r e v o l e Giol i t t i , dal banco del Go-
verno o p r i v a t a m e n t e , mi rispose che que-
sti a n a l f a b e t i in f o n d o s a p e v a n o leggere e 
scrivere. (Vivissima ilarità). 

E al lora, a b u o n conto , io p r e v e d e v o 
che la p a r t e r e p u b b l i c a n a sarebbe s t a t a 
s c e m a t a dalle elezioni general i . P e r c h è ? 
Ma per una rag ione m o l t o s e m p l i c e ! Per-
chè è un p a r t i t o polit ico che v i v e delle sue 

tradizioni , delle sue ideal i tà , e q u a n d o si con-
f o n d e con a l t re t radiz ioni , con al tre idea-
lità, perde le sue ragioni di esistenza. N o n 
è un part i to che possa - nella sua sol i tudine 
- a c c a p a r r a r s i le grandi masse ! È un part i to 
che a s p e t t a la sua ora nella storia. . . (Com-
menti) ...e non p o t e v a a u m e n t a r e in questo 
m o m e n t o . (Commenti). 

O r b e n e nella n u o v a C a m e r a e le t ta con 
suffragio universale non v i sono dunque 
opposizioni ; ma v a spegnendosi anche l ' i-
deale d e l l ' o n o r e v o l e Gio l i t t i . (Interruzione 
dell' onorevole presidente del Consiglio). Non 
al ludo a l l ' ideale di stare al potere. P a r l o 
del l ' idea del p a r t i t o unico, parola che ri-
p u g n a a n c h e alla et imologia . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o n l 'ho mai a v u t a ! 

B x l R Z I L A I . P a r t i t o unico d i c h i a r a t a m e n -
t e n o ; ma riunione in u n a c o m p a g i n e unica 
di e lementi diversi , c o n t r a d i t t o r i , d isparat i 
per t e n d e n z e , che ella ha cercato , pare di 
r iordinare e discr iminare colle sue u l t ime 
leggi. 

Mi p e r m e t t a a l lora una parola su que-
ste leggi. 

Oh ! E l l a è un ant ico f a u t o r e della for-
mula : p a g h i chi ha ! D i f a t t i chi n o n ha , 
non p o t r e b b e pagare . (Si ride). 

Sono v e n t i o v e n t i c i n q u e anni, non so 
bene, che ho sentito parlare da l l 'onorevole 
Giol i t t i della progress iv i tà a rovescio del 
sistema t r ibutar io . L e cose sono a n d a t e a 
rovescio sempre più; (Ilarità) ma non si è 
mai m u t a t o niente. 

Nessuno ha pensato mai di m u t a r base 
al v e c c h i o sistema. Si è cresciuto il carico, 
ma non si è t o c c a t o un solo ingranaggio . 

E al lora l ' o n o r e v o l e Giol i t t i fa un pro-
g e t t o democrat ico per la finanza. Sì, c 'è 
qualche automobi le , qua lche quota eredi-
t a r i a g r a v a t a che non piace molto a quella 
p a r t e . .(Accenna a destra). Ma il resto, il 
grosso, per l 'a lcool , il t a b a c c o , e t a n t e a l tre 
cose, su chi si g r a v a ? Ma queste, si dice, 
sono tasse educatr ic i !' 

Sì a b b i a m o nel nostro sistema t r i b u t a -
rio le tasse p e r v e r t i t i c i , il l o t t o , quelle af-
f a m a t i c i , sui generi di pr ima necessità, e 
adesso a b b i a m o le tasse educatr ic i ! Così 
che il proletar io è punito nel la v i r t ù e nei 
vizi , e p a g a per t u t t o ! (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

E l ' o n o r e v o l e Giol i t t i poi, mentre v u o l 
fare la discriminazione dei p a r t i t i con que-
ste leggi finanziarie, ha presentato la legge 
della precedenza ; però con l ' intesa del la 
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posticipazione della medesima, a qualsiasi 
altro lavoro parlamentare. 

E mi si permetta una osservazione a lei, 
onorevole Giolitti, e all'amico onorevole 
Finocchiaro-Aprile. Mi si permetta di dire 
che è sintomatica la contemporaneità di 
due fatti , che cioè da una parte si sia pre-
sentata questa legge di precedenza del ma-
trimonio e dall'altra, mentre nella seduta 
del 3 marzo, o maggio che fosse, del 1911 
l'onorevole Finocchiaro-Aprile in Senato, 
rispondendo ad un emendamento dell'Uffi-
cio centrale, diceva che non era giusto e 
che sarebbe stato eccessivo portare la pena 
della perdita della cittadinanza per il di-
vorzio fatto all'estero, invece adesso, da 
qualche tempo, si seguono i decreti, coi 
quali si applica questa pena. (Approvaz ioni 
all' estrema sinistra). 

Una cosa compensa l 'altra ! 
Si dirà che si t r a t t a di privilegio. Sì, io 

odio tutt i i privilegi, purché ci sia il diritto 
per tut t i ! Ma qui mi è lecito supporre che 
sia un altro di quei temperamenti coi quali 
apparentemente si vogliono discriminare i 
partiti, mentre in realtà non si rinunzia a 
tenerli tutt i uniti e ad averli tut t i a propria 
disposizione. ( Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

E allora abbiamo uno stato di malessere 
che non sarà il prodromo di una crisi di 
domani ; ma del quale sono evidenti i sin-
tomi. 

Sapete che alla vigilia dei fenomeni si-
smici, vi sono dei nobilissimi animali, i ca-
valli, p r esempio, che si agitano. E ne 
abbiamo viste le agitazioni sintomatiche ! 
(Ilarità). 

E badate, onorevoli colleghi, noi che sia-
mo qui da quasi un quarto di secolo, ab-
biamo avuto un'impressione. L 'al tro giorno 
a me è sembrato di vedere riapparire così 
in iseorcio la scena del 31 gennaio 1891. 
Quando Crispi cadeva per l'offesa fat ta 
alla destra, vi era l'onorevole Luzzatti da un 
lato che, colpito da una parola, giustamente 
si agitava e protestava. Vi era sul banco 
dei ministri un'altra persona, l'onorevole 
Sacchi, il quale poteva risentire tutta l'a-
sprezza di quel colpo. Allora io pensai, a 
quel giorno in cuiAntonio Di Budini, sferra-
va i pugni nell'aria, Luigi Luzzatti invocava 
le sacre memorie offese e Gaspare Finali an-
dava via dal banco del Ministero. Ma ieri 
l 'altro Sacchi non si mosse e l'onorevole 
Luzzatti , con quella schietta bontà e genti-
lezza, lo dico senza ironia, che è nell'animo 
suo, si prepara, quando sia tutelata la di-

j gnità della sua persona, a non insistere nel 
suo atteggiamento. Ed allora che cosa mi 
sono detto ? questo : vi era in quel giorno 
un argomento ben più forte della parola 
uscita dal labbro di Francesco Orispi, per 
far succedere una mezza rivoluzione istanta-

, neanel Parlamento. Ma che cosa mancava1? 
Mancava ciò che ancora, sia pure in residuo, 

! vi era ventitre anni sono, mancava l'effet-
tiva coscienza dei partiti, mancava la so-
lidarietà di una destra intornb all'onorevole 
Luzzatti, la solidarietà di una sinistra in-
torno all'onorevole Sacchi e, per questo, 

ì con un discorso di corridoio, tut to è stato 
agevolmente accomodato. (Commenti). 

Ma tutto questo, onorevoli signori, non 
; vuol dire che la crisi non incomba; non 
| vuol dire che la situazione sia tale da ras-
| sicurare. 

Non dirò che ella, onorevole Giolitti, 
sia un uomo politico esaurito. Ella sa quale 
concetto io abbia di lei. 

Io so che ella potrebbe ancora, a prefe-
renza di altri, rendere dei servigi alla de-
mocrazia, ma dico che se la sua forza per-
sonale non è esaurita, è esaurita la situa-
zione politica che ella ha voluto creare. 
Da questa situazione politica, dopo la Li-
bia e dopo il suffragio universale, ella non 
potrà cavare più nulla e, se è vero che 
ella ha il tedio del potere e che non vuole 
prolungare la fatica di questi dibattiti, sap-
pia cheritirandosi renderebbe altempo stes-
so un servizio a sè stesso ed al paese. Guar-
date; un giorno diedi all'onorevole Giolitti 
il consiglio non chiesto di andare al po-
tere: oggi gli porgo quello di lasciarlo. Era, 
ne convengo, più facile accettare quello che 
questo. (Commenti — Ilarità). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È più facile questo! 

B A R Z I L A I . A buon conto vengo alla 
conclusione ed è questa. Ho parlato degli 
errori del Governo, che il Governo dovrà 
pagare tosto o tardi; dei sacrifici della im-
presa che dovranno pagarsi da coloro che 
sono in caso di pagare ed ho parlato non 
solo a nome mio, ma di qualche amico, per 
esempio dell'onorevole Labriola, degli ono-
revoli Sighieri, Pacett i ed altri. Non inten-
diamo identificare le sorti dell'impresa con 
quelle del Ministero, e se l'impresa è irre-
vocabilmente compiuta non si deve venire 
alla conclusione che è irrevocabile anche 
il Ministero. Quindi voteremo contro l'o-
pera che ci è sembrata deficiente, e vote-
remo contro perchè anche prima della im-
presa di Libia, il Ministero non aveva la 
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nos t r a f iducia. Nè il nostro voto, il mio voto 
significa r idur re di una linea 1' af ferma-
zione poli t ica che ho f a t t a in ques ta Ca-
mera e fuor i ques ta Camera sulla neces-
sità poli t ica del l ' impresa di Libia . {Bravo!) 

Mi sono sent i to dire, o signori, che le 
t radiz ioni gloriose della nos t ra pa r t e poli-
tica e rano per questa affermazione obl i te-
ra te . Non r icorderò più Giuseppe Mazzini e 
non r icorderò al t r i nostr i uomini che l ' amico 
Saraceni c i tava nel suo discorso. Ma sulla si-
tuaz ione de l l ' I ta l ia nel Mediterraneo, in quel 
mare in te rno che è una vera t r appo l a inter-
nazionale , ma che non può essere una t rap-
pola per sorci i tal iani; di quel Medi terraneo 
che dopo l ' ape r tu ra del canale di Suez se-
gnava una nuova via al commercio in ter-
nazionale e creava interessi nuovi sosti-
t uendo all 'equil ibrio europeo il nuovo equi-
librio mondiale, che mol t i hanno creduto di 
ignorare, di quel Medi ter raneo voglio rife-
r i rvi ciò che scriveva uno t r a i più in t r an -
sigenti t r a i precursori della fede repubbl i -
cana , Carlo Ca t taneo : 

« P a v e n t i a m o u n a ca tena t e n d e n t e a cir-
conval lar lo in guerra ed in pace, a t rasmu-
tar lo in t r i s te laguna s t r e t t a da insolubile 
assedio or di ineguale concorrenza, or di 
misura to soccorso, or di minaccia, di modo 
che l ' I t a l i a non possa avere infine più largo 
respiro che t o r n a n d o ancora a sommergersi 
t u t t a nel vor t ice napoleonico. E dalla li-
be r t à dei nostr i mar i dipende la l iber tà e 
la sicurezza della nost ra t e r r a ! » (Bene! 
Bravo !) 

Non so se male io i n t e rp r e t i le t rad i -
zioni della mia p a r t e polit ica e poco dispo-
sto a credermi felice in te rp re te delle cose 
e dei pensieri di a l t r i t a n t o maggiori di me, 
posso anche consentire che questo sia vero. 

Ma in ogni caso, se-non è acce t tab i le il 
conce t to che la pa t r ia ed il paese debbano 
sempre essere sopra la p a r t e poli t ica, per-
chè in questo caso sarebbe stabil ire che la 
p a r t e poli t ica è in ant inomia con l ' inte-
resse del paese ; vi sono delle ore nella me-
r id iana della storia che non r icorrono due 
vol te , e in quelle ore non è possibile lasciare 
in oblio l ' interesse della pa t r i a in a t tesa 
che lo res taur ino poi le fo r tune del pa r t i t o . 
( Vivissime approvazioni — Vivissimi ap-
plausi — Moltissimi deputati vanno a con-
gratularsi eon Voratore). 

P R E S I D E N T E . Spe t t e r ebbe ora di par -
lare a l l 'onorevole re la tore ; ma poiché sono 
le set te , egli, se crede, può r imet te re il suo 
discorso a domani . 

ALESSIO, relatore. Onorevole Pres idente , 
desidererei pa r la re domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
I l seguito di ques ta discussione è dun-

que rimesso a domani . 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Ca-
mera a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a relazione. 

C A M E R A . Mi onoro di presentare alla 
Camera , anche a nome del l 'onorevole Cot-
t a f av i , la relazione sul disegno di legge : 
P rovved imen t i t r i bu t a r i , r i gua rdan t i le tasse 
di successione, le tasse di bollo, la tassa di 
negoziazione, la tassa sulle v e t t u r e au tomo-
bili e acque mineral i e la r iorganizzazione 
del d i r i t to di s ta t i s t ica . (68). 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

ter rogazioni , p re sen ta t e oggi. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-

n is t ro dei lavori pubblici, per conoscere se 
e come in t enda p rovvedere solleci tamente 
affinchè abbiano a cessare i con t inu i nor-
mali r i t a rd i dei t reni sulla Riviera ligure 
di P o n e n t e ; quali siano le ragioni per le 
qual i fu rono soppressi quasi t u t t i i t ren i 
d i re t t i t r a Genova e Yentimigl ia e perchè 
non si migliorino gli orari con una più ra-
zionale distribuzione dei t ren i esistenti in 
modo che il servizio fer roviar io anche nella 
Ligur ia occidentale riesca cor r i spondente 
a l l ' in tens i tà del t raff ico, ai laut i reddi t i che 
ne r icava l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia ed 
ai veri bisogni delle popolazioni liguri e del 
t raf f ico in ternazionale . 

« Nuvoloni ». 
a II sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del l ' in terno, per conoscere il pen-
siero del Governo in torno alle notizie com-
parse sulla pubbl ica s t ampa , di mat r imoni 
religiosi che sarebbero s ta t i ce lebra t i mal-
g rado il f a t t o conosciuto che uno dei co-
niugi fosse già c ivi lmente coniugato . 

« Sa lva tore Orlando «. 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , per 
sapere se e qual i p rovved imen t i abb ia già 
a d o t t a t o o in t enda a d o t t a r e in seguito alle 
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reiterate celebrazioni di matrimoni religiosi, 
verificatesi in diocesi di Livorno, con ma-
nifesta offesa alle leggi vigenti. 

« Modigliani ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
conviene con i metodi di disciplina adot-
tati dalla Direzione delle ferrovie nei ri-
guardi delle categorie inferiori del perso-
nale ferroviario e in particolare del perso-
nale viaggiante, al quale quotidianamente 
viene sottratta una parte della già insuffi-
ciente paga, per mezzo di multe, che sono 
l'espressione d'un sistema odioso e comun-
que pregiudizievole ad un serio e proficuo 
controllo del servizio ed al migliore anda-
mento del medesimo. 

« Miglioli, Ciriani, Schiavon, 
« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quando in-
tenda presentare, in omaggio al voto della 
Camera, i provvedimenti legislativi in or-
dine all 'avocazione allo Stato degli Archivi 
del Mezzogiorno. 

« Lembo ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra per sapere per quali 
ragioni non si è dato ancora effetto all'ar-
ticolo 3° della legge sull'avanzamenlo del-
l 'Esercito approvata nel 1913 e ciò con evi-
dente danno alla carriera dei sottufficiali 
ed all'interesse generale dell 'Esercito. 

« Marazzi ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se e quando intenda di modificare la 
tariffa dei diritti dovuti ai cancellieri ed 
uscieri di conciliazione. 

« Caso ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dei lavori pubbblici per sapere 
se e quando presenterà al Parlamento il 
disegno di legge contenente le proposte 
sull'ordinamento dei Consorzi di esecuzione 
e manutenzione ed istituti analoghi per le 
bonificazioni già concretate dalla Commis-
sione per la riforma della legislazione sulle 
bonifiche. 

« Zaccagnino, Maury », 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno, sulla insistenza del 
prefetto di Venezia nel proibire sistemati-
camente i pubblici comizi, insistenza della 
quale è nuovo esempio la proibizione del 
comizio indetto a Venezia pel 1° marzo. 

« Musatti ». 
161 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non creda 
necessario provvedere finalmente alle frane 
che rovinano la strada porrettana, coi la-
vori tante volte invocati e dimostrati ne-
cessari e urgenti, e con fondi che siano 
(senza successivi storni) impiegati nei la-
vori di riparazione e sistemazione dei ba-
cini montani. 

« E ava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se i on intenda presentare al più presto un 
disegno di legge ohe richiami in vigore 
quei criteri che per ben undici anni costan-
temente e giustamente applicati dalla Corte 
dei conti nell ' interpretazione della legge 
8 luglio 1903, n. 312, furono ora mutati con 
grave danno dei comuni che prima del 1913 
non furono in grado di valersi dei benefìci 
dalla legge stessa concessi. 

« Di Robilant ». 

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenderà adottare contro 
quelle disordinate e sopraffat t ic i Ammini-
strazioni comunali, le quali, non potendo 
perciò godere la fiducia delle popolazioni, 
ne provocano la reazione in piazza - come 
è avvenuto a Vallefiorita - a causa delle' 
insufficienti provvidenze da parte delle au-
torità tutorie e della legge. 

« Gre gora ci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se in adempimento alle 
esplicite promesse, affretterà la presenta-
zione alla Camera, del disegno di legge di 
riforma forestale, che urge nell'interesse-
dell'economia montana. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per sapere se, con-
trariamente alle assicurazioni precedente-
mente date - e nonostante le risultanze 
della inchiesta dell'ispettore commenda-
tore Genta a Bombay e le continue proteste 

i della nostra colonia in quella città - sia 
stata autorizzata la Società Marittima I ta-
liana, a servirsi ancora, per la linea Genova-
Bombay contro i propri obblighi, del vec-

! chio vapore Porto Said, come risulterebbe 
j dal bollettino delle partenze pel mese di 
I aprile, della Società stessa. (L'interrogante 
» chiede la risposta scritta). 

« Cesare ISTava ».. 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della pubb l i ca is t ruzione, per sa-
pere quando saranno compiu t i gli s tudi 
sul p roge t to di ruolo organico per le Bi-
bl ioteche, p re sen ta to dal ministro dell ' is tru-
zione, t e n u t o conto che esso impor t e rebbe 
un lieve a u m e n t o di spesa, per gli immi-
nen t i aumen t i sessennali, che impor te reb-
bero un onere di 70,000 lire, e quando sarà 
p r e s e n t a t o al P a r l a m e n t o t a l e p roge t to che 
mira ad assicurare un più p e r f e t t o funzio-
n a m e n t o in i s t i tu t i , che, accessibili a t u t t i , 
sono organi indispensabil i del la co l tu ra na-
zionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Cabri ni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere quali 
cause di r i t a rdo si oppongano alla conces-
sione sollecita della chiesta in tegraz ione go-
ve rna t iva in van tagg io della linea fluviale 
Pav ia -Venevia , che sin da l 24 novembre 
1909 l 'onorevole Romussi p a t r o c i n a v a alla 
Camera ; e se il P o r t o fluviale di P a v i a , 
utilissimo al r icambio delle merci verso il 
Levante , i m p o r t a n t e per il P iemonte , per 
la L o m b a r d i a e per il Veneto , conven ien te 
in linea economica (pronto massimo effe t to 
con minima spesa : t r e c e n t o s e t t a n t o t t o mila 
lire spe t t an t i al Governo) e per cui, ese-
gui te già le oppo r tune opere di dragaggio 
in Po e Ticino, esiste un p roge t to compi-
la to in fo rma esecut iva, debba a lungo at-
t e n d e r e le necessarie del iberazioni defini-
t ive, malgrado la innegabi le coincidenza 
degli interessi di P a v i a con quelli della in-
t e ra naz ione . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). « Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere a 
qual p u n t o si t rov i la concessione del con-
corso gove rna t i vo (legge 1903) per la costi-
t u e n d a s t rada comunale di Castelmola. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavori pubbl ici per sapere 
quali ragioni abb iano de t e rmina t a la so-
spensione dei lavori di espurgo del fiume 
Gari e se non creda o p p o r t u n o dare final-
men te un maggior impulso alla bonifica 
della Valle del Liri . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). « Visocchi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere se 
i n t e n d a di app rova re sol leci tamente i la-
vor i di scavo dell' Adige t to e del Canale 

Scortico, in provincia di Rovigo, accoglien-
do finalmente i r i pe tu t i vo t i delle popola-
zioni in teressa te e cont r ibuendo a lenire la 
gravissima disoccupazione, la quale minac-
cia di d iven ta re causa di pe r tu rbaz ione 
del l 'o rd ine pubbl ico. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Soglia », 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei cul t i per -
chè provvegga al regolare funz ionamen to 
della giustizia del m a n d a m e n t o di Guglio-
nesi ove col t rasloco del p re to re e del t i -
to la re di cancelleria des t ina t i r i spe t t iva -
m e n t e a Casoli e a Perugia , e con l ' appl i -
cazione de l l ' aggiunto di cancelleria a Mon-
tefa lcone del Sannio, da o l t re sei mesi quella 
p r e t u r a è r imas ta c o m p l e t a m e n t e chiusa 
con danno enorme degli in teressat i che giu-
s t amen te dep lo rano l ' a t t u a l e abbandono da 
p a r t e delle superiori a u t o r i t à e per un uf-
ficio poi così i m p o r t a n t e e de l ica to come 
quello della amminis t raz ione della giusti-
zia. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non creda equo e consen taneo 
(come in a l t r i casi già si è p ra t i ca to ) il 
corr i spondere ai commessi dell'ufficio po-
stale di Modane , che d u r a n t e il mese di 
agosto 1913 fu rono r i ch iama t i sot to le armi, 
l ' i ndenn i t à di residenza al l 'es tero che loro 
compe te . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvier ». 

Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terpel lanze , p r e s e n t a t e oggi. 

VALENZANT, segretario, legge: 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro della mar ina per conoscere i suoi 
in tend iment i i n to rno a l l 'Arsenale di Na-
poli. 

« Ari o t t a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dell' in te rno , per conoscere con 
quali cr i ter i e con quali r i su l ta t i , t a n t o in 
mater ia amminis t ra t iva , q u a n t o in m a t e r i a 
sani tar ia , assistenziale e disciplinare, si sia 
svolta e si svolga l 'opera del Regio Com-
missario al Pio I s t i t u to di San to Spir i to ed 
Ospedali r iuni t i di R o m a . 

« Maffi ». 



Atti Parlamentari — 1973 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 4 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere i criteri direttivi ed i 
propositi del Governo nella lot ta contro la 
tubercolosi. 

« Gregoraci 

« I sottoscritt i chiedono di interpellare 
i ministri dell ' interno e di agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se non cre-
dano necessario ed urgente modificare la 
legge sulla costituzione dei corpi consultivi 
del lavoro, in modo che le classi lavoratrici 
organizzate, a qualunque principio confor-
mino la loro azione, vi t rovino la rappre-
sentanza reale e sincera. 

« Miglioli, Ciriani, Schiavon, Mi-
cheli ». 

Mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle mo-

zioni, presentate oggi. 
VALENZANI , segretario, legge : 
« La Camera, riaffermando l 'assoluto ri-

spetto all 'indeclinabile criterio che t u t t e le 
regioni d ' I ta l ia devono essere t r a t t a t e alla 
stessa stregua, sia per le gravezze che lo 
S t a to impone, come per i vantaggi che ne 
derivano, specialmente in materia di opere 
pubbliche (portuali, d'igiene, viabilità, co-
municazioni terrestri e marit t ime, ferrovie, 
bonifiche, ecc.), invita il Governo a che, pur 
rispettando gli impegni improrogabili as-
sunti colle leggi precedenti, voglia viemag-
giormente preoccuparsi dello stato d'infe-
riorità in cui giacciono parecchie plaghe del 
Mezzogiorno, della Sicilia e della Sarde-
gna, provvedendo subito ed in maniera con-
creta perchè ne siano sodisfatte le legit-
t ime e finora non appagate domande. 

. « Gesualdo Libertini, Scano, Lembo, 
Fumarola, La Via, Congiu, Gaetano 
Mosca, Cartia, Nunziante, Pasquale 
Libertini, Eizzone, Mango, Pennisi, 
Pais-Serra, Salomone, Romeo, Bruno, 
Ceci, Porcella, De Ruggieri, Mondel-
lo, Materi, Tommaso Mosca, Abozzi, 
Maury, Rindone, Petrillo, Sciaccia-
Giardina, Campolattaro, Cicarelli, 
Mazzarella, Grassi, Ciancio, Cao-Pin-
na, Caputi, Capitanio, Fraccacreta, 
De Amicis, Buonanno, Parlapiano, 
Roth, Rubilli, Balsano, Aguglia, Nasi, 
Sipari, Di Frasso, Abruzzese, Ciuf-
frese, Giuliani, Cotugno, Eugenio 
Rossi, Berlingieri, Malcangi, Tosti, 
Paratore , Girardi, Del Balzo, Sanjust , 
Lucernari, Abisso, Tinozzi, Bianchi 
Vincenzo, Mauro, Gregoraci, Joele, 
Renda, Della Pietra , Marciano, Lon-
go, Venditti , Di Francia, Antonio 
Casolini, Di Giorgio, Cirmeni, Dentice, 
La Lumia, Chimienti, Tortorici, Mo-
lisani, Luciani, Rizza, Serra ». 

La Camera riconoscendo la necessità di 
promuovere e tutelare la piccola proprietà 
ed il bene di famiglia invita il Governo a 
presentare analoghe proposte legislative. 

Cottafavi, Foscari, Padulli , Gallenga, 
Simoncelli, Monti-Guarnieri, Mariotti , 
Goglio, Rastell i , Vinaj , Vincenzo 
Bianchi, Baslini, Valenzani. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, rimettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scri t ta . 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 
cui sono rivolte non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alle mozioni che, a norma del-
l 'articolo 125 del regolamento, sono state 
let te perchè munite di dieci o più firme, gli 
onorevoli proponenti prenderanno poi ac-
cordi col Governo per stabilire il giorno in 
cui dovranno essere svolte e discusse. 

MARCHESANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARCHESANO. Il 19 febbraio, insieme 

con altri colleghi, presentai una mozione 
per chiedere che i documenti a corredo 
dei consuntivi fossero messi a disposizione 
della Camera. Vorrei ora pregare l 'onore-
vole presidente del Consiglio di consentire 
che questa mozione sia inscrit ta nell 'ordine 
del giorno di dopo domani. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La mozione dà luogo ad 
una discussione e ad un voto. E noi non 
possiamo ora interrompere la discussione 
del disegno di legge per la Libia... 

MARCHESANO. Allora chiedo che lo 
svolgimento della mia mozione abbia luogo 
appena esaurita la discussione del disegno 
di legge per la Libia. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

così r imarrà stabilito. 
(Così è stabilito). 

La seduta è tol ta alle 19.25. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri — Elezioni 

contes ta te dei collegi di Alghero (eletto 
Roth) e di Genova I I I (eletto Rissetti). 
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3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Spese determinate dall' occupazione 
della Tripolitania e della Cirenaica, dal-
l'occupazione temporanea delle isole del-
l'Egeo, e dagli avvenimenti internazionali: 
conversione in legge dei Eeali decreti e-
messi dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e 
autorizzazione della spesa occorrente fino 
al 30 giugno 1914. (òl-Ms) 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Stato dì previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal lo luglio 1914 al 30 giugno 1915. (25) 

5. Rendiconto consuntivo della Colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1910-11. (7) 

6. Modificazione degli articoli 4 e 41 del 
testo unico di legge sui dazi interni di con-
sumo. (65) 

7. Stato di previsione della spesa del 
MiListero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (21) 

8. Costruzione di un edifìcio ad uso della 
Dogana di Milano al nuovo scalo delle 
merci a piccola velocità in via Farmi. (67) 

9. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato La Pe-
gna, per contravvenzione all'articolo 180 
del Codice di commercio. (81). 

10. Concessione di una terza proroga del 
termine per l'attuazione del piano speciale 
di risanamento della città di Bologna. (85) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 


